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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 2 APRILE 1950 


NEL VAIDARNO IN LOTTA 
211 DONNE HANNO CHIE¬ 
STO IN TRE GIORNI LA 
TESSERA DEL P. C. I. 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


LO STIPENDIO 
DEI MINISTRI 


LA BATTAGLIA PARLAMENTARE CONTRO LE MISURE LIBERTICIDE DI SCELBA 


1™ L'attentato del governo alla Costitnzione 

il ni festa/ioni: questo _ _ _ —. _ _ « _ ^ _ 

gli piiichiatri, non dei I ^ I Al ^ I I ^ I ^ 

irM dennnciato da Nonni Calamandrei e Togliatti 


E' difficili' descrivere la follìa 
e le sue ma ni festa/ioni: questo è 
compilo degli psichiatri, non dei 
giornalisti. Ma poiché la follia 
pare sia entrata anche a Monte¬ 
citorio. e dilaga tra la maggio¬ 
ranza democristiana, anche que¬ 
sto compilo sembra debba essere 
affrontato. 

E senza dubbio, almeno a pri¬ 
ma vista, i’cpisodio accaduto ve- 
nerdi sera a .Montecitorio colpi¬ 
sce come episodio di pazzia. Fra 
bensì caduto sott’occhio ai gior¬ 
nalisti — in mozzo alla selva di 
proposte, modifiche, richieste rhe 
via via veni\ano in discussione 
mentre procedeva la approva¬ 
zione della legge per gli sfatali — 


Faremo quanlo sla in noi. dichiara Toglialli, per sconiiggero chi vuole sopprimere la Costiluzione-Nenni 
proclama il diritfo dei cittadini di dilendere la pace e la liherià - Sceiba dilende le misure liberticide 


n ni SI HA AL. 1 .E 13 

Terremoto 
in Toscana 

Crolli e Siene lU panico a Livorno 


LIVORXO. 1 (Jiotte). „ VerMj 
le oro 23, uiid \’olenta scossa di 
terremoti) a caratteie ondulatorio 
e AU'>ultoi .o, c itiitcì avvemta nel- 
Li citta cd c durata piuttosto a 
hmt’o. La ■•co>^a e stata preceduta 
e accompagnata da Rtandi boati 
provocai'do \’i\i) panico nella cit¬ 
tadinanza ihe M e riversata subito 
nelle pubbl che piazze. Molte au- 
toniob li Si tiiiiyono verso la pen- 
fer a I danni non sono ancora ac¬ 
ce tati Sembra elio in Via San 
F’aiuCiCo s a vci.tìcatc. .1 crollo 
di Uno --tab le aiiubtrato c che al¬ 
cune pcisoiie s tmo rtmnsL’ sotio 
le macer.c Crolli s. sono \crificati 


mentre procedeva la approva- battaglia con’ro le misure li- eccezionali di polizia presi dal Con- realtà, hanno insanguinalo da Me- .^e accompagnata dalla soppressione | che saremmo lutti d’accordo per crìe, una - dithiaiazionc dei diritti p tt^za XX Se. .emme m Cot'o 

zinne rlella lecce ner eli sfntnli — bei ticido decise dal governo ha sigilo dei Ministri «E’ compreusi- e Lentella, le piazze e le cam- di tutte le liberta, l pumi invece | cet'ai c a mare le anni slramere dello Stato di polizia... Seelha ha e i \ ui Din? 

-’d I / 1 • I cc ■ avuto inizio ieri alle 16 alla Carne- bile — ha detto Nenni — che gli pagne italiane commisero l’eri ore-j dal loro punto CoimiiiQue la nostra piotc-ta sara giustificato quei pro\ \ edimenti so- .onehe a I.uic.i \ei^o le ‘22 41 A 

iin co'iflcietto articolo aggiuntivo. L affollamento di tutti 1 settori americani siano portati a credere Ora il governo ricorre ai provve- di vi.sta — di lasciare al movimento Fiera c risoluta, non .si esaurirà in ^tenendo che essi sono confoimi alle stata avvertita m r.tta e nei sob- 
fltraiiamcnte ibolato, sputi.aio fiio- g tribune ha dato immediata- che una forte repiessione contro dlmenti polizle-ichi. Nenni ha n- popolare la libertà di stampa e la un gioino. vivrà c si svilupperà leggi vigenti e che a queste leggi boieh. una forte sci.'sa di t^rre- 

n all ultimo momento: firmato da mente alla seduta una importanza socialisti c comunisti possa ridurre cordato a questo proposito gli r.ippresentanza parlamentare. In ncU’impcgno che abbiamo assunto bisogna obbedire anche se inique ^ moto ondulatorio della 

alcuni deputati democristiani. Ira particolare. Al banco del governo il rischio della perdita di inaieriale emendamenti alla legge di P. S. tal modo non riuscirono ad impe- di rendere imppcsibile la terza icontranamenic a quanto e --tato amata di circa 7 sccond'. 

i quali il t sindacalista > Rapclli. sedevano De Gasperi, Scelba e La bellico». Nennl ha anzi notato a pio=;ontati dal Ministro degli interni, dirne lo sviluppo. Tuttavia — con- guerra o di vodgcrla, ove malgrado affermato da una altissima catte- A Pisa alle c.e ..3,1.1 è stata av- 

questo articolo si preoccupava Malfa Ben cinque tono le interpel- questo proposito lo esitazioni e i Quanto alle deliberazioni uci elude Nennl su questo punto — lmò dovc-^^c scoppiare, contro colo- dralL Ma ci si pone alloia la do- vcitita umi Ifvo -co'-a rii terre- 

noii di questa o quella categoria lanze presentate, e il dibattito si dubbi che si esprimono sulla stani- Consiglio dei Ministri del 18 mar- Cri-spi e Pelloux ebbero almeno la io che 1 avranno voluta . manda: esistono queste leggi vigenti m seiiii:» ul.uorio della du- 

di dincndenti statali ma dello annuncia quindi quanto mai ampio pa americana ed in particolare il zo. suU'autorizzazicne ai prefetti di soddisfazione di morire nel pioprio Pnrln Cnìnmnndr^i ^ quali sono’.’ Sono le leggi fasciste rata di pochi s.coi, li 

atìnendin dei ministri p dei cot- attendono gli interventi di Nennl, fatto che il New York Times ain- vietare comizi e cortei, comizi nel- letto, mentre ben diversa fu la fine m contrasto con la Costituzione Nessun danno viene segnalalo 

. * . r.| p/lnvn Pali Calamandrei, Togliatti, Di Vittorio, metta la possibilità che "la situa- le fabbriche c strillonacgio dei gior- di Mvissohni.. -M compagno Nenni è succeduto In realtà, il primo impegno del Una scena di panico si è verifi- 

loscgretnri, e nc ciiicaeva i aii- pamia è stato 11 zionc sfugga di mano a chi dovreb- nah, il compagno Nenni ne ha ri- Nennl ha terminato Invitando an- l’on C.\L.\MANDREI (PSU.) con Governo repubblicano doveva e.s- cala a HoMgnano Solvay dove alla 

mento, .la si poteva erodere ai compagno Pietro Nenni, il quale ha be controllarla». Questo atteggia- lev’ato, con precisi riferimenti lo cora una volta la maggioranza ad un discoiso che ha suscitato gran- ^^^re quello di riformale tutta la uscita del cinematografo si è avuta 

una iniziativa di pochi iniprii- individuito e sottolineato subito mento dubbioso conferma che In assoluto contrasto con le norme co- imporre al governo una politica de impressione e che è stato sotto- legi'lazione pacata per conformar- inoPn confusione per raggiungere 

denti, destinata a scomparire in la connessione concreta tra l’invio politica della coalizione atlantica e stituzionali, contrasto che anche la nuova, uno spinto nuovo. lineato oa continui applausi delle la alla Costituzione. Non lo ha fat- 1 u'cita. 

Bìlenzio; e perciò essa non suscitò delle armi americane in Italia e del governo del 18 aprile sono tapi- Magistratura ha denunciato con re- Trp poco arriveranno le armi sinistre Lo. E oggi ci troviamo dinanzi non Oltre .30 persone sono state me- 

Curio«ità. l’inizio di una politica di forte re- rate dalla paura, da una paura che centi sentenze, confermando il ca- americane- « Se il vostro .spinto na- Calamandrei ha definito il coma- a leggi inique » ma a leggi di dicale fino ad ora all’ospedale ci- 

11 dibattito intanto continuava. Pressione interna, qual’è quella non può suggerire altro che errori ratiere precettivo di alcuni disposti zic.'-aie e c'vico non fosse fiaccato meato del Consiglio dei Ministri latto abrogate dalla Costituzione, vie Si tiatta per la maggior parte 

'drammaticamente. àlle parole Preannuriciata dai piovvcdimenti e delitti. E una .sene di delitti, in costituzionali che debbono ritenersi — ha esclamato Nenni — io credo contenente le note misure liberti- (Contlnna In 4. pagina. 1. colonna) di feriti leggeri e di contus. 


gentili per gli statali pronunciate 
lì giorno prima, i democristiani 
ora sostituivano duri fatti e an¬ 
che dure parole: si dicevano per¬ 
fino < orgogliosi > del loro atteg¬ 
giamento intransigente. Fiiiclic si 
giunse al più grave, sordido e 
doloroso gesto della mnggioran- 
ga: al rigetto di un pur misero 
aumento ai pensionati 

Ecco: erano stati <-olpifi i vec¬ 
chi lavoratori, quei vei'tliì che 
Insieme ai disoccupati e ai brac¬ 
cianti sono i più poveri tra i la¬ 
voratori italiani: un atto grave, 
qhe semlirnva aver lasciaio nei- 
TAssemblen un senso di profon¬ 
do disagio. Ma nell‘i«lnnle suc¬ 
cessivo. senza soluzione di conti¬ 
nuità. gli «tessi uomini che ave¬ 
vano votato contro i pensionati 
avanzavano tranquilli e sereni la 
T*ch:ctir. di a-:mcnto degli sti¬ 
pendi dei ministri. E non solo la 
avanzavano: la sostenevano ae- 
Canitamente e a più riprese, enn 
lo parola solenne del relatore 
ufficiale della Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro, on. Sullo, con 
quella del c sindaenlistn » Can- 
piigi, eoi meschino silenzio del 
ministro Petrilli, l/iimano stupn- 
te espresso da Di Tittorio, il ri¬ 
lievo solla immoralità e il cini- 
Bmo di una tale proposta sem¬ 
brarono cadere nel vuoto. E solo 
giunta alle soglie del voto la 
maggioranza pensò di retrocede¬ 
re. for=e scorgendo nella .stupe¬ 
fatta ind ignazione dei deputati 
della sini«:tra un «ceno del modo 
con il quale avrebbe reagito il 
Paese. 

Abbiamo detto che sembra fol- 
Da questo episodio, e folli coloro 
che lo hanno originato. Eppure 
e«so ha un significato ben pre¬ 
ciso. ha un valore politico e Hi 
costume. Non si tratta di consi¬ 
derare se bastino o meno ai mi¬ 
nistri i due milioni abbondanti 
di cui dispongono: nò si tratta 
di cadere nella rettorica dei mi¬ 
nistri del tempo antico che an¬ 
davano a piedi e morivano po¬ 
veri. «ebbene questa non sia ne- 
Ce-s=ariamenfe rettorica. 

Si tratta invece di grudicare 
della sensibilità e della nature 
degli attuali governanti e degl: 
nomini della attuale macgioran- 
*a E' davvero difficile compren¬ 
dere. tanto ciò ò distante da un 



automaticamente abrog.ativl di al¬ 
cune norme della legifilazione fa¬ 
scista. 

Nenni ha poi rilevato la partico¬ 
lare gravità degli arresti contro I 
promotori e gli oiganizzatori del¬ 
l’occupazione di terre 

Non SI illuda comunque il gover¬ 
no — ha pi eseguito Nenni — sui 
frutti che possono dare i auoi prov¬ 
vedimenti polizie.schi. La resistenza 
popolare sa organizzarsi conno i 
divieti anticostituzionali; perfino 
sotto il tallone nazista si son fatti 
1 comizi! Il movimento per l’occu¬ 
pazione delle terre non sarà certo 
stroncato da misure poliziesche 
Le manette che stringono i po’si dei 
perseguitati chiamano attorno ad 
essi l’entusiasmo delle folle, e tra 
qualche anno avrete il dispiacere di 
vederli sedere su questi banchi (ui- 
L’i applausi). 


I KlltORUl IREI» Sir.ì%’OI<:U.S 4 >A' 


Grazioni scappò come una 
abbandonando il comando e i : 


opro 

iidoti 


L'ufficiale inglese che ricevette in custodia il maresciallo traditore ri¬ 
vela interessanti particolari inediti sulla resa del ** leone di Neghellits 


La democrazìa di Scelba è questa; manganello e mitra contro 
1 cittadini che rì\cndicano i diritti sanciti dalia Costituzione 


L’i applausi). Questo t un servizio ine-'dia del corpo persoìiale, e di due /are quello che poteva. Nel po- telenraìììwa t tedeschi ccìuincia- 

t f MA- j’ c c capitano inglcee[corri armati con i cannoni pun~ meriggio piunsc a Ccrnobbio il rono a manifc.^tnrc ch'ari segni 

i ratti ai ò, jevero Hamish Henderson (nnmetiafi. WolfJ invitò il Maresciallo primo scqreiario del Cardinale, di ansietà c di nlìarme. Un rr- 

■ A questo punto Nenni! dopo «ver f/ li quale dichiarò a Graziam che parto ri. pa.tig.ani eu, 'nwnto nrl- 

me«o in rilievo la gravità degli d-AJr^co SettentrioS sorebbe fprunfo piu tardi. lesuetruppe steranoarreseftoc-lc vieinan:e: )mcoclopoc.sso cir- 

Iavvenimenti di S. Severo dove, per combattuto in stanco, cava cosi ad un prete dare a cudava la v.lln del Comando. I 

la prima volta squadre fasciste mu- 5? Svisione ScozzeseTcon " ^ . Grnziani notizie della sua fumosa tedeschi apparivano indecisi sul 

rate di bracciale tricolore hanno altre DiiuSoni di Fanteria . e che ogni aulonla cf- conto di Grn-mui. gli dissero di 

fatto la loro apparizione a fianco dallo sbarco in Sicilia fino Graziani senti il rumore rii fettina era ormai nelle mani del nascondrr.s, . 

della polizia nella sua opera di re- airultima offensiva oltre d Sirlasciavo la C. L. N. Il Moreseialln si sformavo di 

'pressione, si è domandato: da chi Po Graziani. appena fatto ^Volff che ripartiva per c' » j- u* . u J-* succeden- 

è dunque composto questo gover- Prigioniero, fu consegnato al!*" Svizzera, senza ima parola di ariete dichiarato bandito» do, ma invano; ormai egli era 

no? Ha forse dimenticato De Ga- capitano Henderson, che "* ■'’**" " ospite». /- i < j i » eoinpìetanientc in preda al pa- 

speri, hanno forse dimenticato Pac- ha avuto in custodia. 1 Oa stessa mattina Graziani si « Lo.st stando le cose, — desse temendo che i frde.schi lo 

Ciardi e La Malfa che lo Stato co- recò alla villa del Comando S S.. ” Maresciallo — non mi resta tradissero con.scnnandoìo ai par- 

stituz.ionaie in Italia non mori il 25 I ed all'ufficiale di servizio chiese altro da fare che mettermi a di- nqiani Brutti momenti per il 

ottol»re 1922, ma parecchi m-si pri- Certe dichiarazioni fatte dal che cn.m doveva fare. .sposizione del generale Cadorna Leone della Cirenaica: 

ma, quando si videro scendere in maresciallo Graziani in questi ul-' L'uffìrinle tedesco accondiscese II primo segretario allora ri- Fu allora che (punse il deus ex 
campo contro lo sciopero generale timi pìonii, al processo di Roma, ^ ’l Afnrc^cinMo Tcs^tcssc 'Jicì porti, pronicttendo di 7‘cdrrr Ca- rnach*nn. il tcocuic Bonetti, Zi- 
legalitario le squadre fasciste a mi hanno particolarmente inte- uffici, dove si scuth-a pin ni dorim n Milano e di rominn- qi,o di un i7fdn'?fnale italiano, in- 
j fianco della polizia? vessato poiché io gli sono stato dai purtiniani. Graziani carpii la decLsione di Graziani. sietne con un ufTiciale ameiicano. 

j Nenni ha ricordato poi a De Ga- molto vicino nella settimana sc-,P'’’L'!Ò poi di rivolgersi al cardi- Poche ore dopo giungeva a Cer- Oraziani li rirrrrttc come -sal- 
speri e Scelba l’esperienza di Cri- guita alla sua cattura da parte Srhvstcr col quale riusci a uobbio un telegramma di Cndor- rntori e .si aflrcttò a mcffersi 
spi e Pelloux e quella di Mus-solinl. delle truppe alleate. Ho ouchc mettersi in comunicazione per va che (liceva: « Secondo le di- ^otto In proff-inve dell’anicrica- 

Quest’ultinio capì che una limita- raccolto dalle sue stesse labbra telefono; al prelato egli chiese sposizioni del C. L. N. voi siete „o. Fu trasportato immediatamen- 

zione della libertà delle ma.sse po- H racconto completo degli avvc-'.ehe cosa doves.se fare, e lo pregò dichiarato bandito». tc n Milano. 

polari può avere efficacia soltanto nimenti verificatisi negli ultimi di aiutarlo: Schuster promise di Subito dopo Parrivo di questo Ivi Graziani venne collocato 


1 cKiacini cne rivcnuicano i airuii sancii! aaiia (.osiuuzione |polari può avere efficacia soltanto nimenti verificatisi negli ultimi ' 

- .... . — ■ - . ■■■. — — giorni prima della cattura. Sue-'. 

cessivamente ho potuto verifi-, 

RISPONDANO GLI ITALIANI ALLE MANOVRE DEI GUERRAFONDAI ! jeare il racconto del MaresciaVoi 

con quello che, sullo stesso ar-' 
gomento, mi fece il pcnr^’ole te- 

Alti ufficiali statunitensi A 

■ forini- Guidi, Graziani si recò a‘ 

ispezionano la base di Augusta 

- . - . ■ ■ ziani dichiarò al duce che eqlj| 

J partigiani della pace invitano il popolo alla protesta e alia resi- Jef siTo^^ufhmJ'viaS.ToS^ 

stenza contro la minaccia rappresentata dairinvio di armi straniere riunirsfX"%ul“truppc’l^^^^^ 

. ' ■■■ - — — ■- --- po ». Disse pure a Mussolini, con > 

La Segreteria del Comitato Na-iin.co, prova soltanto che questel «tro paese e sono ftali costituiti rhe « di fronte 


GKAVE NOTIZIA DA FAKMA 

E morto un operaio 
arrestato dalia polizia 

Era malato di diabete ed è stato tenuto in car* 
cere digiuno e senza medicine per due giorni 


nella caserma delle S-S.; poi, 
.scortato da partigiani, fu trasfe¬ 
rito a S. Vittore 

Il 30 aprile Graziani veuvr con¬ 
segnato dal gcneraìc Cadorna a 
rappresentanti del Comando Al¬ 
leato, p trasportato per via aerea 
a Firenze. 

A questo punto in entro in con¬ 
tatto con il Mnrr.srtnllo. Egli mi 
viene affidato. 

IIAMISH HENDERSON 
(CopyrJghf de ♦ I Urll.i » rlprodiizlo.ie 
nrrhe pirrl.")'» vietala) 


Conferuiiamo 


dementare istinto umano, come zionale dei Partigiani della Pace, autorità concepiscono l’operazione decine di Comitati della Pace di sto ta egli non poteva sce-. PARMA. 1 — Ln altro grande rono somminiStrMi gli aLnienti e L’odio di Scolta • di D« Gaspsri 

ministri e deniitati cattolici ner r:un,ta d’urgenza all’annuncio del- quale una vera e propria opera- miniera plicre altra imo». lutto ha colp. o la cla««e lavoratri- fu privato oei medicinali indispen- verso l'c Unita» dove essere incon- 

giiinta abbiano notiito Roafenere *" partenza di un carico d’armi zione di guerra, come una prima Nel corso delle riunioni che Wolff « Graziani pamense. Do^ Trasferito nel carcere giudi- tenibile se sii ettacchi al o®***^® 

fa IotA nronne!» » « Straniere per l’Italia, ha diramato concreta azione di guerra. hanno portato alla costituzione de. Alberti, caduto il 22 ii. sotto ziario in condizioni allarmanti la giornale sono diventati un obbligo 

la loro proposta quando era an- jeguente comunicato: Per quanto riguarda la notizia Comitati, i m— *— - - ’ ** ’ " " omho della nohzia di Scelba. sua salute andava semnre niu nes- 1 ritu«i-. c... .damoiono ountu.l- 


giunta, abbiano potuto sostenere partenza di un canco darmi zione di guerra, come una prima Nel con, de le riunioni che Wolff e Graziani ^ 

f* Irìrn nronnsi» nnnn,!/» «r. «n Straniere per l ltalìa, ha diramato concreta azione ai guerra. hanno portato alla costituzione de. \'‘a o 

n ♦ *1 • a 4 * ** seguente comunicato: Per quanto riguarda la notizia Comitati, i minatori hanno appro- Con lutto ciò. il generale te- 

j- !• Il Comitato Nazionale mette in diffusa di un eventuale approdo vato un messaggio di soLdarietà desco Pemsel, vice comandante . ,V^! 

poche centinaia di lire negate a guardia l’opinione pubblica contro del carico d’armi a Trieste, il Co- con gli scaricatori del porto di dell’Armata Liguria, attese in- ' ' "T 

Cittadini rosi stretti dalla Tni«e- le notizie, diffuse ad arte dalle mitato Nazionale dei Partigiani Livorno e gli autoferrotramvicri cono 'l'arrivo a Lecco del suo 

ria da cercare sovente nella mor- autorità militari americane e dalle della Pace rileva che una tale no- di Grosseto che hanno decido di superiore, il Maresciallo. ‘ 

(e una via d’uscita. Anche la più loro agenzìe in Italia, a proposito tizia, se confermata dai fatti, prò- opporsi allo scarico c al trasporto Egh fuggito cor»e una le- 
^sensibile aristocrazia borchr«i\ di questo o quel porto d’approdo verebbe soltanto ed ancora una delle armi straniere. p,,^^ abbandonando i suoi soldati. ,, 

la quale por costume disprczza eyento*>e dei carichi d’armi etra- che nessuna preoccupazione Dal canto l<>‘0 i portuali d» Li- L'Armata Liguria non ride mai 

»i; ri;..:.».» mere. difesa e I affermazione del- vomo hanno riaffermato ieri I im- ;i rnnmnHnntt> f'm-in»; *^1’ 

gli iim li, .en ir n ciam ^ contraddillo- l'italianità di Trieste muove il go- pegno di lottare contro lo *arco Terrò dnve -i’trn 

Vergogna ma almeno imbarazzo tendono solo a disorientare la verno italiano, ma solo una sersnle delle armi nel corso di un grande ” -j Ouart’ier aeneralc~ “ 

h banchettare dinanzi a un osp,- pubblica ed a dwtrame complicità con i gruppi bellicisti comizio tenuto dal compagno Ter-| J F lipp 


_ - _ ^ -tXa. I II Filippelli continuava a ftOffrire * «*'****’■* tiene in mano !• 

One dVl- voniò hInno7iàfférmVtoTeVrhm-Li,^f,’’’r,f^°-^;’^”!!rf„",‘y’ Imprigionato come un volgare in carcere dove ei spegneva lenta- d.nl della v.ta politica Italiana -.a 

.-e :1 go- pegno di lottare contro lo sbarco recò n f ecco rin»? ri' ró dalla poliz.a .1 gmrno mente. Solo quando si è vcuuto 

a ser\Mle delle armi nel corso di un grande “ Lecco, dote a tro- óeH’uccisione di Aitila Alberti il'trovare in stato comatoso mor.bon- Se Sceiba vo eva conoscer# l autore 

bellicisti comizio tenuto dal compagno Ter-ji,“^® jf ^“1?' trattenuto nella came-jdo e privo di sensi c stato rico\e-.d> quel commento, egli non ha che 

" " -- - sKurczza della questura per rato all’Ospedale Maggiore. Ciò è’*** leggervi sotto il nome del dirat- 

Ire due g.orn: malgrado avesce a as-venuto alle 12.15 di oggi. Cinque j*®'^® de»’’« Unita », il quale non ne 
ù riprese denunc.ato il suo pre- minuti dopo il Filippelli cessava di,*^'- 

r.o stato d. salute Alla forella vivere nonostante le intense cureh”*'"’®"'""**’ *** riconfermarne 


e ehiednnr» rhe «l’nnf» aumentati dell’Italia tutta. proviortaii q locaii della Face, le aei compagno lerracini cne non o. cne uvevH iieiieme ai poliziotti d.de, sanitari- Testimoni oculari me-('® P 

neme ^ Il le e rlie-n'tà D mctodo della diffusionc ui v.o- direttive già impartite a proposito basta lottare al momento dello accordi per la resa. custodia la f..d\c infermità del fra- aici. dirigenti sindacai: e pollile;' " ' ' . ‘ j, 

In nome della loro « dignità > ^ contraddittorie, adot- delle ftinne da dare, in ogni parte scoppio delle ostilità ma che oc- uon gradiva in quel mo- tcllo affetto da d.abete, fu risposto accorsi alTospcdale. hanno consta-1“" àuaih comtlu^u . 

quando, non importa v a ragia- autorità miliUri amen- ò’Italia, alla prolcsU ed alla resi- corre lottare perchè lo scoppo mento la presenza di G’-onan», - tanto paggio per l-u. doveva stare tato -1 profondo deperimento fisico'"* “ 

ne o a torto, es«i pochi istanti ^ dalle loro agenzie in Ita- sterna popolare contro il primo della guerra non «i venflchi. come ma lo inri»ò a trattcner.ci nella a casa e non andare al comizio». del FiIipucU: cd in vane parti del' -'^bili solo eli’autori mstaiiali 

prima hanno ignorato la dignità j secondo un costume usuale m concreto atto di guerra dei gruppi ammoniva Lcn.n fin dai 1911 al sha tmHo privata come ospite, .sot- Durante i due g orni d: pr.g.onla «uq corpo abrasioni ed ecchimo-s. ^ ncor# l gruppi reationari 

elementare di altri cittadini. tempo di guerra ed in paese ne- beUidsli statunitensi e dei loro Congresso della Seconda Interna- to la protezione della sua guar- alia que^t>Ira al Filippelli non fu- in un comunicato emesso in dominano la vita^ politica ita- 

Da uomini i quali non awer- _ complici al Governo d’IUlia. Il Co- i.onale. ..... ''^*3 I i.ana a ne hanno determinato eoo la 

Tono la indecenza di questo com- . ^’***®. ” l’attenzione Anche la segreteria della Feder- 'ili e provincia, a nome axiona questo corso funasto. DI 

portamento ci «j p,jo attendere no il peso umano come il pcv-o ^' *”,*** mezzadri ha preso netta posizione "m w l». ¥#•) I* ‘='‘’ •Ubiamo portato la prova; a, dopo 

lutto. E la cosa t« ben oltre il nolifico: e il calcolo diplomatico, atranì^ra' contro lo sbarco delle armi stra- Il fi J t fà n p] § fiPPntfÈ sLo ài fam.l an d?l Fil.^Sell, d.- mfmsuo^dl’pr*iV’-“con«^^^^^ 

costume e diviene politica, indi- la bugia meccanicamente ripe- „ppresenU per la pare ditali#. «J *^3 -nvitato tutti i propr. ,1. fr %A chiar.’i che intensificherà la sua«on nò sul 

canone fisicamente avvertibile tuta, qualche volta vengono me- pp, ilncoinmità dei nostri porti, organizzati ad intcn.sificare la lot- ____ az.one di denuncia dei colpe^cl. j ^ 

del carattere di classe di questo no. .\lIora la natura di classe si dei nostri centri ferroviari, delle ta in difesa della pace. In parti- dei lutluaù fatti accaduti e conti-] Questa sfida abbiamo ripetuto dopo 

governo e della «uà maggioranza: scopre, anche «ni terreno umano, nostre città, delle nostre famiglie: colare la Federmezzadri ha fatto TermInologiB avvelernino, e muoiono i contadini nucrà, forte dell'ades.one d. tutl ‘^Lantolia, dove torso e stato compiute 

giacche solo l’abisso che divide in tutta la .«ua repugnanza. invita tutu la popolazione a dare appello a tutti i propri iscritt, o ri.ciato piami fa come * patron di Caiiapirane, paino levorafori c della ctladinanza. la „„ delitto ancor più impudente di 

1 ricchi e i poveri, i padroni dai Dinanzi :;l!e masse dei ciitadi- protesU e alla resistenia ita- perche in occasione delle feste pa- la voce Scelba non foste ancora m- «'’y'»® dì Piopr»» opera per far cesane i luiii Melissa (ci vada, onorevoi# minietro 

lavoratori, può render possibile ni .stretti dal bisogno, l'episodio contro la minacci, straniera .quali destinino una parte delle ZVba èss, so edimasaacn «nt,fascista La Malfa, ed occortaro 

tanta goffaggine e tanta insensi- di venerdì mostra i pOvirnaDlI .2mn^*nraòiiu!lariò' riLòl ®dc? che il nomi Scriba òa un suo pri .Lira (malesci.'cattiva) comu I. da^à '-’V*** 

bi ifà Go\ern-*nti e mageioran- attuali nella stessa luce di un ha- ”*** comune preoccupazio- darai, dei portuali .mpegnati nel- significato. Sceiba c un no- ree ba . D’aUra parte c'è un detto alle 14. partendo dal a questa sfida ripetiamo oggi a Scalba 

Piiiia t.n\ern nn e maggioran attuali nciia -.lessa iiicc ni un na pencolo che tutti in co- la lotta contro lo sbarco delle ar- me dialettale eiethano. vanante di siciliano che dice- Te-a sccibaia ardente allestita presso la # ai suoi amici. 

ra hanno imparato a memoria rone locale che si predenti in mone ci minaccia. mi per l’ass stenza alle famiglie «scebba» Con tale locuzione i con- n«.Mi /Jnr, sede della C.d.L. ! Se le nostre prove rimarranno In- 


Il dito iieW occhio 


..... Camera Confederale del I-a-|, . , „ determinato con la 

v^ro d; Parma e provincia, a nome funesto. DI 

H m -M m ' lavo-aton parmens’, nel- .bb,.n,o portato te prove; •, dopo 

" ^ l esprimere il suo profondo cordo- abbiamo sfidato ali amici del 

fff Sl.o ai famiJan del Fil.ppelli „*i« a contestar!., re- 

chiar.’ì che intensificherà la sua„oi sul luogo deila tr*- 

-- az.one di denuncia dei colpe^cl. | ^ 

dei luttuo.^i fatti accaduti e conti-] Questa sfida abbiamo ripetuto dopo 
avvelenano, e muoiono I contadini nucrà, forte dell’ades.one d. t-itl Lentella, dove forse e stato compiute 


I che dominano la vita politica ita- 


mune ci minaccia. 


mi per l’ass stenza alle famiglie «scebba» Con fole locwrio-ic i con- n^r. nioJucl nenil (non produce |scde della C.d.L 

.a...... — A. ^ ^ __a_ ^ 1_ I ^..1 • ^ I ^ a. - A A ^ .1 ^ 


alcune parole gentili e dolci, e gran pompa nelle proprie riser-icl Continua frattanto ad eslcnders: disagiate e disoccupate dei lavo-l tad«ni dcfinucono un arbusto «et- niente)». 


I Se le nostre prove rimarranno In- 


con es'C occultano la so-tanza di caccia dinanz.i ai contadini in tutto il paese il fronte di lotta raion portuali. 

del loro operato e della loro po- senza terra. contro la politica di asservimento Apprendiamo Infine che la ispe- lirÒIi mezÒI òSro^nS" prnm/r^tio 

litica e il loro sIcnso animo; sono E’ certo che i pensionati se mai soveriio italiano ai gruppi bel- zione compiuta in questi giorni da alcuno. Le sue fogliatine tpatiformi 
quelle parole di «comprensio- rìcesernnno qualcosa da questo anglo-americani e contro lo alti uHiciali arnerlcani alle istalla- in pt^hino più prandi di QueDe 

r__' I __„ ,_i;_ 1 . „ sbarco delle armi straniere.- z.oni di Augusta e la notizia dello dvirutfro, jono velenose, vischiose, 

.n, » nto frequenti nei di«cnr 1 go\ orno cattolico, c la edrannn tutte le miniere della prò- imminente arrivo di una squadra ed emanano un odore nauseabondo 

eovernatiM spia situazione del- dare nello stesso spinto cm cui vmeia di Grosseto sonoutatc at- smencana m quel porto ha prò- poi-e creicela . «n-ih--, ncr. te¬ 
le masse ftnpolari. Ria in realtà HI padrone getta i resti del pasto piate sospensioni di lavoro in se- votato vivo sdegno tra la cittadi- y^a^nnehe 0 natcoi? uf è Doni- 

•ssi ignorano questa eituazione. al proprio cane. gno di protesta contro rannunciato nanza che ha deciso di intensifl- bile, perchè eia gli equini che i 

•on la comprendono, ne ignora-1 LUIGI PIN’TOR arrivo di armi straniere nel no- care la sua lotta per la pace. boi,ini, mosttcondo lo ««ceiba» ai 


Il fesso del giorno 


« AchesoT è apparro oggi alta con* pnre in massa ai funerali. 


Per tutto li pomerìggio di questo conteatate, se il ministro di polltle 
giorno 1 lavoratori parmensi so- continuerà « rifiutare cinicamente 
spenderanno il lavoro per parteci- u controllo dei fatti, starà • nel il 


diritto di seguiUre a chiamare le 


ferenza s’arrpa vlslbltmente stanco || pilippcH, un attivo mlll-|coae con .1 loro nome e di definire 
r.op‘’'m«trra"cura imÒlirion^ "d* ‘a"'® nostro partito._ j.eees.ini gli e.wseini. E- elA 


LUIGI PIN’TOR I arrivo di armi straniere nel no-lcare la sua lotta per la pace. 


bile, perchè aia gli equini che f 
bollini, masticando la ««ceiba > ai 


rW.are a lotta aule linee Indicale Si apprende che il «“natore Fer-igli «piace che il miniatro di poliaia 
piò volte per combattere fi comtj- rari, apcpna conosciuta la mor'e ha tentato, inutilmente e illeealman- 
nÌ*mo con l’Impiego avveduto del del compagno Fiiippclli, ha presen- te di impedire la diffusione d| queete 
denaro» Gino TomajoM, dal Tempo. xma interrogazione con caral-I giornale e di queste verità? 

, ASMODEO ter. d'urgenza. i 1. 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ 


Domenica 2 aprile 1950 


A GOVERNO HA SPESO 
323 miliardi per la guerra 


Roma 


Neinireno una lira in più 
per i mufllafi e yii invaiidi I 


STAMATTINA ALLE ORE 930 


FINO A MEZZANOTTE 


VIA SOLFERINO SBARRATA DA DOMANI 



fili f» 


Un corleo dì mnlilaii 


Eclisse di luna 

stasera alle 19,10 


allraierserà la cìllà 


Solo il governo finge ancora di igno¬ 
rare i motivi della giusta protesta 


Questa sera non vedremo la luna. M f7al 

Dalle 19.09 essa entrerà in penombra v 

e tornerà a splendere Ir» cielo — se -- 

non sarà nuvoloso — solo alle 0.19, , 

quando saranno terminate tutte le ' PrOlltO il lOmiCG " CO 
fasi della sua eclisse totale. 

Come è noto Veclisse totale di lu- f' M V f ' • 

na avviene quando la terra ss trova 'Tx. - ' . > 

tra la luna e il sole, fenomeno questo - \ 

che non accade a \)eriodi fissi per \ 
cui si tratta sempre di avvenimento 
che desta grande interesse. L’ultima 


Nuove deviazioni Atac 
per i lavori a lermini 




hSZOOi 




HAb.lSO 


1136.000^ 


J £ 20.650 


X29.400 


AV—1 

; V**/. i 


38.000 


Pronto il fornice ■ Collaudato l’anello tranviario 


i 'M 


r 


, V ^ ' 




Dopo meal c mesi di inutile at- razione capziosa di un artlco’o dei con- ^ „ verificò il 7 otto- 

tesa, i mutuati e gli Invalidi di bre 1949. ma non fu Libile da noi 

guerra scenderanno stamane nelle ^a,„)aii o morali arrecati ail^zicnda ». in quanto avvenne verso le set della 
strade cittadine per dimostrare In g* evidente che l’articolo suddetto non mattina. Quella di oggi è la prima 
modo fermo e disciplinato contro Io può in nes.<>un modo intendersi riferito al del 1950. Un’altra si verificherà il 
atteggiamento passivo assunto dal licenziamenti del tipo di quelli che la jg sctteriibre prossimo alle 2.20, ora, 

governo nei riguardi delle loro ri- ® però, In cui non tutti i cittadini 

Y>nnri</>*« 9 irknt obleitiw aeiis B.P D. è quello di oprlre ^ _ »a..tz*a ___ 

% endlcazloni. .... la via al licenziamenti In tronco di d’- avranno la possibilità di osservarla. 

Dalla fine della guerra, infatti, rirenti, attivLvti slndar.iii e operai più co- Oggi, invece, tutte le fasi saranno 
come abbiamo avuto più volte oc- scienti in q lanto cavioro diriifono lotte visibili Esse, come dicevamo, inizte- 
casione di dimostrare, 11 governo slndamii ranno alte 19 09 . L’ingresso della lu- 

non ha ancora ritenuto opportuno aii indastria’t con una .simile int.i- d'ombra ai nvrà alle 

evadere le clnquecentomila e più 20 09 . mentre rtnizio dell’eclisse to- 

praUche per pensioni, le quali do- ai diritto di sdop-ro ^ tale vera e propria inizierà alle 21.30 

vrebbero soccorrere, eia pure tri nheriò sindacali. U massimo oscuramento avrà luogo 

minima parte, le necessità di tanti j lavoratori delia B P d . p^rò. impe- alle 21 44 e durerà fino alle 21.59. 
diseredati, « colpevoli » di avere <jiranno i llccnzianientl arbitrari La luna, quindi, tornerà lentamente ^5^ 

perduto In guerra una parte del continuano intanto a pervenire alla ad illuminarsi ed uscirà dal cono 
loro corpo. C d l,. pii aiuti ofTertl dal lavoratori ro- d'ombra vile 23.19 e dalla penombra ^ 

Alla giusta protesta di questa nian a?'*, operai di ooiiererro impegnati alle 0-19. La grandezza del disco nero , .u , j. . 

moltitudine dolorante si aggiunge nella u.ua ii sindacato PoUgrand e che coprirà la luna è prevista in f.Ofl 

quella di altre centinaia di migliaia Cartai ha inviato 25 000 lire, viveri sono volte il disco lunare. all’Inferno del fabbricati della Sta- e Via Solferino, qiiesfuìtlma via ver- 
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SCEGLIE 
VO/,EM LE 
^MIGLIORI MARCHE 
SOLO COSE BELLE 
E Df SICURA RIUSCITA 


^.175.000 


12*18*24 RATE 

SENZA CAMBIALI 

GARANZÌA ASSOLUTA 
_ VALVOLE COMPRESE _ 



VIA MILANO, 7 




di vedove e di orfani di guerra al ^tatl inviati anche da cittadini del quar- 
quali la solidarietà democristiana tlcrl Sa'orlo cello, Tuscoiano. ddia Ooo- 
neppurec oncede la possibilità di un pentiva « il Trsmvlere» e dal lavora- 
vivere tranquillo e o’I ornare d’un ‘«ri dei Commercio. L’invio degli aiuti * 
povero fiore la memoria dei morti- organizzato dail’lNCA-cd l. 

Tutta la clttadinan 7 .a ha seguito , — . . 


Mostra del doposruola 
alla sezione Esquilino 


ztone. In questi ultimi giorni è stato rà interrotta al transito, 
anche operato un fornice sotto 11 pa- Conscguentemente le sottolndlcatc 
lazzo del ferrovieri che, per ultima linee autofìlovlarle subiranno le va- 
volontà di Corbellini, sarà adibito a rlazlonl di percorso a fianco di eia- 
ricovero per 1 pellegrini. Nel « tra- scuna indicate: 

foro » — come si può vedere dalla LINEA SPECIALE B; da! 3 a! B 


con sentimento solidale la lunga 11 Domini all» 18,30 »en# eonweili in f*- 


neci all* or» 17 nreeU* — alla se- toio — transiteranno 1 tram c g'A si anrllc p. v- le vettxire dirette a P zza 
E^Ìuit?no mau^razIo^Te del- ‘j? ^ 




odissea di questi eroici dimenticati; |j tferuione i compagni della Setioni re- j Lsquillno Inau^razl^e del' stati fatti i primi collaudi c dcvieianno oer Via Gaeta. Via Coito 


CONTRO IL FASCISMO 


e la stessa cittadinanza non può dir «panjabill d»i Cjtoppi pu l’ittiTiU il 

; menticare che il governo, mentre prapigandi in ProTincl». 

I nega un piccolo sostentamento a — i— „ , 

Stante centinaia di migliaia di vaio- — . . 

■rosi e si rifiuta di migliorare le 

pensioni a tante altre, spende in- CONTRO IL F 

vece miliardi su miliardi per spese 
belliche e si appresta a ricevere da 1 T 
oltre Atlantico le armi fornite dal |^| | J Ol/I. 
muovo patto d’acciaio, che vorrebbe 

:provocare nuove guerre e nuovi in- ^ / 

felici. a rrilTìi 

li corteo partirà alle 9,30 dalla - 

Casa Madre e percorrerà le vie 


la mostra del dopo scuola e festa del pare che la linea sia stata costruita dove riprenderanno 11 loro normale 
bambini, con l’Intervento di Ebe Klc- m modo soddisfacente. Itlnerailo. 

do. Seguirà la festa delle ragazze. Inoltre, per consentire l lavori di Xei e'ornl 5 c fi aprile anche le vet¬ 
ture dirette al P.lc Ostiense segui- 




TRAGICA SCOPERTA IN ViA VETULONIA 43 


Un Comitato 
a Primavalta 


In seguito ad atteggiamenti pro- 


' Vittoria Colonna, Tornaceli!, 11 Cor- provatori! di pretta marca fascista 
ifo e si fermerà In piazza Venezia, di elementi del MSI, che nel mese 


Torna da Mìlono e trovo 

padre e sorella asfissiati 


sul Monumento al Milite Ignoto. 


I facchini del mercato ittico 
in agitazione 


di febbraio diedero luogo ad incre¬ 
sciosi incidenti fra essi e la cittadi¬ 
nanza, si è ieri costituito alla bor¬ 
gata Erimavalle, per iniziativa del- 


il vecchio deve esser morto mentre tentava di 
chiamare aiuto - La donna era a letto ammalala 


ranno In senso inverso lo stesso iti¬ 
nerario. 

LÌNEA SPECIALE D; dal 3 al 6 
aprile le vetture dirette a P. Indipen¬ 
denza. giunte In Pzza Cinquecento 
percorreranno Via Gaeta. Via Colto. 
P 773 Indipendenza. 

Nel giorni 5 e 6 aprile anche le vet¬ 
ture in partenza da P. Indipendenza 
percorreranno In sen.^o inverso lo 
stes..iO Itinerario deviato. 

LTNE.A MIP: Nei giorni 5 e 6 apri'e 
le vetture provenienti da P.zza Ri¬ 
sorgimento giunte In Via Cernala si 
lstradcran ;40 per Via VolUirno. P.zza 
Clnqucrcnfo. facendo capolinea In co¬ 
mune con la linea 102 
I I.INEA M2P- Nel giorni .=5 e 0 apri¬ 
le le vetture prove.nlentl dal Pie Ve- 
rano giunte a P.zza Indipendenza al- 
I terza Via GoMo nercorreranno l’a- 










in nOitdZlOne ** locale sezione socialista, il Co- Verso le 15 di Ieri 11 figlio del pen- date. Avvisati 1 proprietari, gli eredi TVii- nello della linea 103 Istradandosi per 

” y mitato permanente antifascista di stonato Galileo Conti, ex colonnello tini, questi hanno risposto che la cosa a Via Golfo, Via XX Settembre. Via 

... ..... difesa della Repubblica deirEsercito. ritornava da Milano 'oro giudizio non era grave e che per- Padrcnco. Via Cernala. P.zza Rse- 

Nel locali del Mercati General! si tono per riabbracciare 11 padre settanten- tanto non riteneva urgenti I lavori 3 -- dov’o rlnrondoranno 11 loro nor- 

lerl riuniti In assemblea 1 facchini del AI Comitato hanno dato la loro 47 ^nni, G.l abitanti, allora, .si sono r.vo'tl a. male lUnorario 

mercato Ittico per deliberare In mento al- adesione gli iscritti al Partito So- nubile, costretta a letto da alcuni vigili del Fuoro. che, giunti .sul posto. r rv^A ct- vt„i . e 

In \crtcnr» sorta con le ditte concesslo- clalista Italiano, Partito Soclaliata giorni da una violenta forma in- hanno giudicalo lo stabile in pericolo ed raiìsivA Sii. aci i**®^"* 

inarie — Carpignoll e Consorzio MedUer* Unitario, Partito Socialista Lavora- ftuenzale. hanno avvL^ato gli inquilini che entro , vetture P.zra Fiume 

rnnpo — (Melchlorrl) le quali intendono PartUo Repubblicano, Quando Imboccò 11 portone di ca- 48 ore si de%'e provvedere a puntellare f,, ^ devieranno per 

eliminare il sistema di lavoro adottato .. Comunista. Unione Donne ®®* numero 43 di Via Vetulonla, q palazzo. Oli uIBcl Comunali Interpella- 

.upirinterno del mercato. rartito Lomiinista, cnione i^nne -, -lov--.. conti Ignorava la trage- ___ _____ .j do 11 proprio Itinerario a P.zza Cln- 


A'taottofttS 




imlnare »/«eterna di lavoro adottato « di Via Vetulonla. o„ umcl armunaU rnter;clla- Via Cernala Via Volturno rlprenden- 

•irinterno del mercato. ComiinisU, Unione wmm ^ Conti ignorava la trage- ,, nroDoslto si sono imoeirnatl ad ef- ** proprio Itinerario a P.zza Cln- 

L’att-gglamento ^unto dalle due dille Italiane. Anpi, Anppia, Associalo- scoppiata tra le 11 e'le 12 nel- quecento. 

ha suscitato un vivo fermento nella ca- Combattenti e alle Coasulte Po- Vappartamento del padre. I Conti ‘ ‘ LINEA 102: Nel giorni 5 e « aprile 

i i.v«r.torl vuti vani tutti 1 all’Interno 5 d^o atabUe: rl flula.ssero di farli. _ provenienti da P.zza Ca- 

Pertanlo l lavoratori, visti vani tutti 1 .... » fece gU-are la chiave nella toppa, la , , _ , . cUmte in vi» remala devleran- 

t^ntatlvl fatti presso le Autorità compe- * j—Il Piti A porta al apri, ** t, « 

lenti per la soluzione pacifica della ver- || fOmoIeannO della CRIA ^ r” = al «, aeenl. /VlrCStata pCF lUFIO no per Via Volturno. P.zza Clnquecen- 

tenza. hanno dato mandato alfa Organiz- 
razione Sindacale di Intervenire per la 
toluzlone del problema. 




Pertanto I lavoratori visti vani tutu 1 ' - - fece girare la chiave nella toppa, la ----- 

ntAtlvI fotti pffoao le Autorltò compC' n * j—Il ^flIA porta fli apr], ^ «p « a-^i 

ntl la soluzione Pacifica de^ ver- || COmpICannO rfclla CRIA ^ Una terribile ventata di gaa accol- AlTCStata pCF tUFtO J 

? “ giovane: nel suo cervello balzò ai stoffe a via Monlesanlo raggiungendo 1 attuale capolinea. 

f.lYn.® per U Qualche giorno lo CRIA (la giofvi- all’Improvviso l’Idea di quanto po- 

Profalemo. _ olssl^ cooperativa degli ex operai della tesse essere avvenuto. L'apparta- - 

. IT _ _ 7“^ . «Manzollnl») festeggerà U suo primo mento era completamente Invaso j carabinieri di Viale Mozzini hanno Successo ecce 

L3 B P D. nBinSSiR anno di attività industriale. La colncl- dalla fuga morire. .Avanzò lesto con In arresto ieri mattina la lavandaia 

, wt«pw denza di tale avvenimento con le feste un fazzoletto sulla bocca. Fece alcuiU Angelica Leonardi, di trentadue anni, da n « n 

flìrittn ni ^ninnprn pasquali ha consigliato la Direzione dello Passi, si trovò nel corridoio: a ter- c^jano (Aquila). La Leonardi, verso le 11. /A\ |W )| Il (O) IL 

Ull II SU Ul OI#IU|JUI U stabilimento di via Mesula (Portonacllo) va suo padre, n giovane corse alla g, mercatino di Via Montesano, aveva ir' Il U to 

■ ad approntare uno stock veramente Im- finestra, la spalancò con violenza, rubato da un banco di vendita del com- 

Rappresaglìe contro dirigenti ponente del suol articoli di alluminio a Poi nella camera da letto della so- nierclante Dante Mariani, una pezia di 

sindacali - Larga solidarietà prezzi di vendita sbalorditivi. <3on sole rella: anche qui U puKo a«e del stoffa di rosatello per un valore di 15 

qusKtrcmilo lire è possibili^ acquistare Ooit le coltri rimboccate nno mila lire. refurtiva ò stata rccu* 

La Direzione della B.P.D. nel suo ten- una stupenda batterla da cucina, tutta di al mento, quasi la niorte 1 avesse pcrata 
tlvo di Imporre licenziamenti coUeltlvl alluminio puro, pesante e comprensUa di visitata senza disturbarla, sua sorci- 

tronco sta ricorrendo ad un'lnterpre- ben 24 p-zzl I® Teresa, che la febbre aveva te- 

nuta legata al letto. W T Z’ gg T A 

■ ■■— il. .11 Non c’era più niente da fare: Ga- i a V-s V.4 V.F J-l XX 

!l MISURO 01 D» CIDMIRE fflovno a Vini Giuli» “HoE’IHS;! CRONA CA ... 

- U maresciallo del carabinieri della ” «•••8or nvui 

^ ^ - _ tenenza Viminale ed U medico di occi DOMEHICX 2 APRILE: Le PUae. 11 Warner BAXTER - J 


La B. P. D. calpesta 
il diritto di sciopero 


€ AlPD ¥ ® H 



ROM A.VITI Baraomo 61 


CONTRAFFAZIONI PUNITE DALLA LCOOE 


Successo eccezionale al Cinema 




Rappresaglie contro dirigenti 
sindacali - Larga solidarietà 


PICCOLA 

CRONACA 


SCHISVE T f I 

CITTA'„r«»*,™<. 



LA FABBRICA RETI METALLICHE PER LETTI 
del Qr. Uff. Domenico Calizza 


A U S U ^ A 


con: Ginger ROGER8 — Ray MILLAND 
Warner BAXTER — Jon HALL e Mlscha AUER 


alla sua affezionala clientela 


M _ Leiieil24 VimiUaòV la ua WUl UUA&ITAML A AsaAMs» kJV •» WCBS ÌSV9' a bVX ■ — #vn O lYlIW^e» 

- ___ g_' — a. — famiglia, dott. Spoto, che abita nel- ,o!e si l«t» alle 6.4 • irtmoBla all* 18.50. 

^3^515 J l^d •€! seguito al primi sopralnoghl al woiMca della RepuLMici Veaelà'decide a ^ I II IIIIIIIIIIIII limili 

stabiliva che 1 rubinetti del gas era- ilitema a oltraaxa coBirs roppressnt» aostria- 
( A no chiusi, ma che la fuga era passata 

a aa BiM a a attraverso la canna di gomma che 

SC^ BB ^a ^aRal 111 T b M X intmette il combustibile nel fomei- 

R a A—— aa^^B a , Mnna *ra corrosa dall USO. 


ROMA — Via Reggio Emilia, 24 — Telef. 863-S56 


I stabiliva che 1 rubinetti del gas era- ilslem* a oltriax* coalrs l'opprebsnt» lostrii- 

■ • m no chiusi, ma che la fuga era passata to. Nel 1S73 onore Stamele Moree IsTealore 

1 ^ .^mm, ■ attraverso la canna di gomma che ieirippirecchìo ricevente che porU il suo none. 

1 B B !Ka BB ^B ^afKa^ lllT ^a _ Ww • immette il combustibile nel fomel- Nel 1945 Brtlisltt» i liberati dall Armale 

F AR^ae A* a aa^^a a canna era corrosa dall’uso. Ro«*a. 

I _ La* tragedia è scoppiata verso le 12 doILETTIHO DEMOCMnCO - Nat;: oisclil 

[ ed a quell'ora Galileo Conti doveva 21 .leonine 29. Morti: maschi 21. leomino 

l.a fiarla d'Idanlllà bruciala - - Luminal-. cofluac o v”c‘’K%«o*rtS'‘LiT.S; . . . 

I iiiornali lorinasl vicini alla salma - Quando è moria? ""1 ra,?"» rSSl iMiMitSr Sa- ><«. ,"■■■■•= ’-s- r«*i-.ii=n » 

1 ’ _ fermo suUe gambe, Galileo Conti e-»o. 

' avrà fatto alcuni passi nel corridoio. FILM TISIBILl - t Amore «otto l tetti • al 

Ieri alle 18,45: una doma dal- rentl comunicavano nuovi dati se- stramazzando poi a terra, poco lon- Bria--»crio. Fontana *, 

aspetto distinto, sulla elnquantins. gnaleticl deUa donna: due porri al- tane dalla aogUa dell appmtamefno, oen.fi d« 5 <*Jto . «1 Wle Masther* e Tur n«, 

aggira nel pressi del Museo Etra- rcstremità labiale destra, capelli ca- dove più tardi doveva trovarlo 11 * Villa . 

ìco a VaUe Giulia. E* vesUta decen- stani, alta 1.62. parure di seta rossa, figlio. ‘ ^ * 

temente. Indossa su un pullover ce- reggicalze celeste. Le stesse autorità n doti. Spoto ha dichiarato che la n capere, eni. 

fcte cd una gonna av'ana, un cap- afFermavano — prima ancora che 1 famiglia Conti abitava da molti anni SIMINiillQ - GII P I E PWTOB • - Desisi 

rotto bieu. Calza scarpe marrone con periti settori si pronunciassero — nello stabile e confluceva vita riti- ilU d^IIi Cajtari rit 




1 comunicavano nuovi dati se- stramazzando poi a terra, poco lon- Bran-icnc. Fonan» di Tred e sirou . 
etici deUa donna: due porri al- tano dalla aoglla dell'appartamefito. otn.f» debito. .1 Pelle Muchn* « Tirr'n». 
remità labiale destra, capelli ca- dove più tardi doveva trovarlo 11 • Enrico 4 • al Moderaasimo. »»'a B. . Pia- 
I. alta 1.62, parure di seta rossa, figlio. ‘ hiM» • «1 R «1'= ■'•*» * 


uola di para, misura trentasette- che la morte della sconosciuta po- ratissima, 

rr«}totto. Rtiiaige sotto il braccio una teva risalire anche a 24 ore prima _ 

orsetta «d ha In mano alcuni quo- del rinvenimento. In tal caso la tesi 

Idianl torinesi. Nessuno bada troppo del suicidio riceverebbe un grave MHIC 

lei e la donna approflti:a dell’lncl- colpo, in quanto sembra strano che 
lente oscurità per stendere a terra ii cadavere non venisse notato da 
giornali e sedervici sopra. Poi la alcuno per tutta la giornata. Non 
conosciuta mette fuori dalla borset- andrebbe cosi esclusa l’ipotesi che 


Minaccia di crollare 

uno ifablle a Casalbertone 


SieUno d*l Cacto 16, 11 dott. Lc'Uao fWa- 

C i jToij^ri nri rcluions sai l«3i» • Aotoaio 
bricla » il «'■cial.sva *. Tetti jwsscr» :b- 
!»rtf3 re. 


C05^BE.'(ZA - P;']i alle 16 i«: locali delia 
Anrel.t (V, Aareli» 24) Brano Praao pac¬ 
ieri • L* iOfi'tà foa-j3;«t» ». Segniri la 


bllTTl VI. Msto conno t . 0«alber 


- . .. - II- pfoiei-oM i\ C7 filn enti'H’.icii. Tatti p--«sc30 

Qirararta famigli* abitanti nello sta- 


afle. delle ricevute, una Iwttlgllet- stata quindi trasportata a Valle A qualche giorno stanno pa.«»ando SEMIHARIO - CIOHOK) LASO' - - Tvias; alle 
di cognac Ne beve qualche sor- , ,;TOrl ef- «n na Asieaio Granvti 53 il prolwiof 

la. quindi comincia a strappare sttraatl a «.o.»»-,. Asv^j, -.erri u.a rei», on» *«1 temi 

Inutamente !a tessera di riconosci- -- . h. ,„hHo del oe- • L’a'.itM.io* nel o.v’ro deirnrb.n.st^» ». 


Gli sratsd. I tormalsd. 


goal. Infatti, lo stabile ha subito del pe- • 2*1 qjv’ro dell nrbaa.st^a ». 

rlcoìosl movimenti e larghe crepe sono tfOSICà 15 FlIZZA - Ojji dillo 16,30 alle 


Ihfi. «ari»*! sili 19.30 Iz rstnadtis II apparse lungo 1 muri naestrL II palano sHa Bisthoa di 

. fffJll 8sr nt iapsrlaatt rinini. Xtnzae 4 *t# ||tra raltro. è stato anche colpito durante cella bi3'» nas calo di F.S. 


« enzeetw 


numero — a questo mondo, aliali 


[ Sicura di essere sola, dà fuoco a 
Mei • pezzetti di carta che ha strap- 


I bombardamenti, per cut le preoccupa¬ 
zioni degli abitanti sono ancora più fon 


Forse quache Istante di esitazione, 
ol — decidendosi — ia donna Inge- 
sce una dopo l’altra varie pasdglie 
L « luminal », accompagnandole con 
cognac. Sa che l'effetto non sarà 
nmediato. e ai stende meglio su’.- 
erba, intontita si accomoda la bor- 
etta sotto la testa e aspetta. Non 
tpetta molto. Muore con negli occhi 
na vistone di cielo rabbuiato, grl- 
Io, perché sfa per piovere. 

Questo verso le 19. Un quarto d'ora 
[ù tardi alcuni passanti fanno la 
Iste scoperte: la donna è morta, 
xanto a lei la bottiglia di cognac 
!» mucchletto di documenti meer**»- 
ti la borsetta sotto la festa: 11 tut- 
I fa rlcostTUIre la tragedia come noi 
bblamo eeritto. 

n particolare dei gloitiall torinesi 
ie la sconosciuta aveva stesi sul- 
erbs fa supporre che si tratti di 


CHIESTI 5 ANNI DI CARCERE 


Trullavano maiali aravi 
con slreplomicìna falsa 


XOSTKA - (»]p alle «r« 11 «ilt (Hlin.t Nt- 
.-esile 4'Arte Mfriers» a Falle Gtsli» Icis- 
gara.iesa ^ella Mostra òei breati sarajicì e 
iella C.TÌIÙ. ^kilrosarda. 

BIHBIUmMLVTO - I us?. Mar:» « Assi 
Cxrras: r-.s;:»!.»»-) qaizli htszs .oist» prea- 
<er parte al loro dolore ter ia p»rii;ti 
padre. 

FAIMACIE DI TUMO - naaialt: T.le Tl- 
jwla 59 — Triti, Trìnfilt: T. Aadr»» Diri» 
23; L S'-ip.oii 58: V. Tibalio 4: V. Mariiasa 
n.fs.ai 33, P.ia Cola di Rieu.o 3I — Trm, 
Ciapantrne, Coìeui: T. S.^::ì 21; f 
Owe IO; V. Tosacr!!! 1; K Treri 89; V:i| 
Tritolo 16 — 5, Eulackii; P.x* Cnras ei W 

— Hegel*. C«npil*1li. CelsMi: V. Ts: M !• I 
i:ia 6; P li Farsese 42; t. P.è «: Marzo h»; 

— Tmltrirt: V. S. Fras-esoo a Epa I2I; 
P.ia iella S'-a!» 2.1 — Meati: T. L.^a^a II: 


TUTTO A META' PREZZO 

ì MAGAZZINI MILANESI 

Via due Macelli, 83 

ASTRO Via Cola di Rienzo, 195 


riprenderanno con LUNEDI* 3 corrente la 
atnJita straordinaria dalle merci rinnovate, e 
cioè: LAHERIE — DRAPPERIE FINISSIME 

TUTTA ROMA NE PARLA 


V'iiii'iiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiii!ini4iniiiin:iini:!iii!iiii'5 


FLORA 


VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 


LANERIE — Alcuni eaampii 

Soprabiti purissima lana . . . 
Soprabiti purissima lana resca - 
Soprabiti purissima lana novità 
Foulé per tailleur purissima lana 
Foulé per tailleur purissima lana 
Foulé per tailleur purissima lana 


da le. 2.000 a L. 1.000 

da » 2.600 a n 1.300 

da » 3.800 a » 1.900 

da » 1.900 a » 930 

da » 2.300 a » 1.150 

da n 6.900 a n 3.S00 


Gabardine finiss.aio pettinato extra da » 7.200 a r 3.600 


1.450 


DRAPPERIE — Alcuni aaampit 

Drapperia per bambini REGALO - da L. 1.000 a L. 490 

Pettinati pura lana.da t» 4.900 a » 3.500 

Peitinati pura lana. da » 2.900 a » 1.450 

Pettinati finissimi purL^sima lana . da » 8.200 ?. n 5.200 

Pettinati finissimi purissima lana . da « 7.900 a » 4.900 

Pettinati finissimi purissima lana . da » 7.930 a » 3.450 

LEUMAN cm. 70 . . . L. 250 al metro 
>. cm. 140 . . . ■ 490 al metro 


ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI 

lANERIE • SETERIE STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE 

TUTTO A BUON PREZZO 


riiilininiM!i!?Mtim»tiiiiimnniiin‘’MHMinii»iimiJ!nnMi!.i:r)ii:iH'. - 


ELMAS 


ROMA - VIA OTTAVIANO 56 


L. 250 al metro 
■ 490 di metro 


e.e 8: V. Tripoli 2-B: - Celi*: V, Ghsoa- 


pa signora di quella città o presu- tri undici imputati minori, che dove- tati Ucali: r^ip. tsdel. ipeei t .e IS la 

llbilmenfe di passaggio per Torino vano rispondere di truffa, per avere Fr'-erat «v.». 

fella sera di Ieri l’altro. AU’anulare venduto un prodotto farmaceutico'a MlSFEDr .'ii."!! ' 'fkhvsti'" V'<wj -«• 

r sconosciuta ha un anello d’oro base di glucosio, di nessuna efficacia Miltlltrfld: h’«r«l!i'ir* si!» jj.SO fi Fé- p^VmLo-ì» « - ’ V 

M quale sono ben visibili le ini- medicamentosa, spacciandolo per 6*tiiyw. ™,c — TMCtlta» Ini* lattia- T* Ttriaìi* Un¬ 
tali A. S, Nella bowetta 4®.242 lire, atreptomlclna. ««?• Ojsm. Ut. • dii ChS faie- _ W»’ ‘’V”*- 

Quale Importanza possono aver* L'Illecito commercio rbale al tem- **,/*“*; _ , p^fanti» lahlcsBi Tenìcitlfni' F G'as- 

er.e Indagini 1 giornali di Torino? po In cui la \-endUa della streptoml- Filiirihel: l.Krwllalar* all» 18 « Fti. 24- ’ T Tora^àiltar? ?7 * MilHi- La 
jE’ prolMUle che su quel giornali cina non era ancora Ubera. COMUNICATI A N P I. Bf^ifl»rin .VS- V.!e Xijehfo 129 - Xnt* S*- 

l dorma ha trovata qu^^e notizia n P. .M. dott. Donato, rilevata !a ..****?' ■ .. - tr*; fi Seaplt»* 23: V.!« Jw!* 2 - Giaal- 

lie la Interessasse da vlchio e che cavità de! fatto, ha chiesto la con- Uailit* Prtvr. Iella Se*. Traatere.** oggi ninit; V A P«er.« IS — Xiatmrfe Him* 
avesse poi aplnta ad un suicidio danno dcH’Amprìr.o e de! PIfalo a 5 »ll« 1» la Ltagatewe Ai«aiIIm a. 9. apeoaTilIti. Ciaimlea^e - Berte lirtlie- 

mto freddo, tanto premeditato e per anni di rrciuslone e 200 nifia Mre di I perti|lnl. piirieU a aiHd <!«ll*A.5.P.!. 1 ^-., Pa,t* (VvallMien 7 - Gerìelelli- Vii 

Icunl aspetti addintrura anormale multa ela.sciino; del due Ventura a Wia Sei. Appi» la «a. etraor. ieaasl alle p, Matteecci 48. 
rr un aoggetto femmlnllet 3 anni della stessa pena e 100 mila 20.30 la F. App:a Xsera 345. nAVTB SAcrnstn SATmw» n 

O la aconoaduta era venuta a Rome lire di mu ta e l’assoluzione degli a!- oeaennsena t A .1 A.ii. 

tr incontrare qualcuno? L’anello con tri imputati RIUMIOHI SINDACALI ^ 

! InWaU (A3? costituisce senza ^ ^- reaiieaati - Pri.atdU. aggi ara 10 aasao- * *“'• 

abblo un Indizio che metterà 1 ca- CONVOCAZIONI DI PARTITO 1*1** g«a«r*la. IiUrrerri ■■ »—*••? ‘ ri(*i«t* Kiti bici, 

iblnlerl au una pista, che 4 tate eotlTa Frav. »-—— 

rche se dtfllclle a seguirsi. La som- ^ faligrilid • Cartai - Daaaei ara 18.80 as- a 

a rtaivenulB neRa boieetta e i ve- **•*“•• ' ^ ^ «emhlM g«*«nla 41 latta I* Omaaiaa. lai.. n|nnflrnnin RflnQ|l10||3 

1«. raneuo. fanno escludere a prlo *'•«” d*l»giti 41 if «4». wllettari a rapprtsMuah 

la posslbhlrà di una morte cer- i.CNT.ni’ di iirxvjralit. Domani alle ore 18 riunione Cor¬ 
ifa per ristrettezze econnmiche. Slitati: iv>aa. lar. alla 16 la fH. Pttultfrdnid . Poaial aHoaMea gea. 41 <31 Levrieri 8 parziale beneficio 

A tarda notte, le autorità laqui- SfjTttail, orgaalmtiTi, agit-prop 4<nt Sei. tatti l Pailalegralaalel^ 'della C.R.L 


MAGAZZINI MILANESI 

Via Due Macelli n. 83 


NEGOZIO «ASTRO» 

via Cola di Rienzo, 195 


Per la slagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU’ BASSI 


IMET RADIO 

ROMA - Corso Vitt. Einifioele, 221 (GMesi Nnvi), tei 50343 


I S I T A T E C I 


Al PREZZI PIU* CONVENIENTI ED A COMODE 
CONDIZIONI RATEALI POTRETE ACQUISTARE 
GLI APPARECCHI RADIO DELLE MARCHE 
PIU’ RINOMATE — MACCHINE PER CUCIRE 
FISARMONICHE — PIANOFORTI — CUCINE 
ELETTRICHE EO A GAS — GHIACCIAIE, eco. 


VISITATECI SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO 

IMET RADIO 


ALCUNI PREZZI 

ABITO confezionato lana . . . . L. 11.900 

ABITO canneté colori vari . . > . > 14.500 In poi 

GIACCHE gran moda.> 9.900 > 

PANTALONE flanella lana . . . . > 1.700 

PANTALONE flanella pettinata . . • 2.300 in poi 

PANTALONE gabardin lana . . . • 4.300 • 

ARITI E PANTALONI IN QUALSIASI MISURA 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 


I 


.J3 té/ 
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Domenica 2 aprile 1950 


I FORMAGGI 
INFERNALI 

di JEROME K.-JEROME 


ICORDO che un, mio amico 
comperò un giorno due for¬ 
maggi a tivcrpool. Kruno 
agnifici formaggi, stngionnli c 
aslosi, con un odore della forza 
i duecento cavalli, che si poteva 
^sentire a cinque chilometri di di- 
stanza, un odore capace di ab¬ 
battere un uomo a diie<ento me¬ 
tri, Mi trovavo a Livcr|)ooi. in 
quei giorni, e il mio amico mi 
domandò se mi dispince\n pol¬ 
largli i formaggi a Londra, dato 
che lui do\cva fermarsi ancora 
per un paio di giorni e temeva 
che i formaggi si giinsfassero. 

— Oh, non ho niente in con¬ 
trario, caro figliolo, — risposi. — 
Nr,n ho proprio niente in <‘on- 
trario! 

l’assai a ritirare i formaggi e 
me li portai via. in carrozza, f.a 
carrozza era iin veicolo fK-onqnas. 
sato, trainato da un animale son¬ 
nambulo, sfiatato e anchilosato 
che il cocchiere, in un momento 
di entusiasmo, durante la conver¬ 
sazione, chiamò «cavallo». Ca¬ 
ricai i foi maggi sopì a la carroz¬ 
za e partimmo a uirnndutiira che 
avrebbe fatto onore al |)iii \eloce 
compressore stradale che mai sia 
stato costruito: lutto prcHcdette 
nllcgrnmente come una campana 
funebre, fino alla prima svolta, 
fi vento portò allora una zarfata 
di formaggio alle nari del nostro 
destriero. Quc.sto lo ri.s\egliò, in- 
dnccndolo a partire con un ni¬ 
trito di terrore, a cinque chilo¬ 
metri orari, fi vento continuava 
a r.ottlere netta sua direzione, e, 
piìma che arrivassimo in foiuìo 
alla via lanimaic trottava u sette 
chilometri, dando comodamente la 
polvere agli storpi e alle \ecchie 
signore grasse. 

Alla stazione, ci vollero due fac¬ 
chini oltre al cocchiere, per te¬ 
nerlo, e forse non ci sarebbero 
riusciti se uno dei presenti non 
avesse avuto rispirazione di met¬ 
tergli un fazzoletto sul naso. 

Presi il biglietto e m'incammi¬ 
nai fieramente verso la tiaiichina. 

La gente si scostava rispettosa, 
ai lati. 11 treno era affollato e 
dovetti prendere posto in uno 
scompartimento dove .si trovava¬ 
no già altre sette persone. Un 
vecchio signore stizzoso protestò, 
ma io entrai ugualmente, dopo 
aver me>»so i formaggi sulla re¬ 
ticella, mi sedetti sorridendo e 
os.scrvai che faceva calduccio. 
Passò qualche minuto, poi ii vec¬ 
chio signore cominciò u dar se¬ 
gni di inquietudine. 

— Qui dentro si soffoca, — disse. 

— L'aria è opprimente davvero, 
— convenne un viaggiatore che 
mi era accanto. Entrambi comin¬ 
ciarono ad annusare e alla terza 
fintata l’odore di formaggio do¬ 
vette andare dritto dritto ai loro 
polmoni, poiché i due si alzarono 
e uscirono. Un istante dopo, una 
signora grassa si alzò a sua volta, 
dichiarò che era una vergogna 
che una rispettabile madre di fa 
miglia vcnis.s'- angariata in quel 
mudo e, raccolti otto pacchetti c 
lina valigia, se ne andò. Gli altri 
quattro passeggeri resistettero ac¬ 
cora per un poco, finché un tnlc 
dall’aria solenne, che stuvn in un 
angolo (dnirabito c daH’aspctto, 
avrei giurato che fosse un impre¬ 
sario di pompe funebri), dichiarò 
che ratniosfera dello scomparti¬ 
mento gli ricordava l’odor di 
b.'imbino morto; allora, .si alza¬ 
rono gli altri tre, tentarono di 
uscir dalla porta simiiltaDcamen- 
te e si fecero male. 

Sorrisi al signore macabro e 
dissi che forse avremmo avuto 
tutto Io scompartimento per noi. 
Lui ricambiò il mio sorriso con 
fare bonario, c osservò che certa 
gente faceva un gran trambusto 
per un nonnulla. Tuttavia, as¬ 
sunse un’aria stranamente depres¬ 
sa, dopo la partenza, tanto che, 
arrivando a Crewe, Io invitai a 
bere qualcosa con me. Accettò ma 


fendendo la folla, spari. 

Da Crewe in poi. ebbi lo scom¬ 
partimento tutto per me, qiian- 
lunt|U(* il treno fosse affollato. A 
ogni fcrmutu, la geute, vedendo 
lo scoiiipartiiiiento \uoto, corre\H 
.iirarrciiilmggio: « Ecco qui. Ma¬ 
lia. \ ietti, c'è posto in ablxmdan- 
zu *; < Henissiino. 'Ioni, mettia¬ 
moci qui », gridavano, (ili altri 
arcorre\ano trafelati, portando 
pesanti valigc e azzuffandosi allo 
'portello per ottenere la precc- 
dimza. FinHlnientc il primo riii- 
s< i\ a ad api ire lo sportello, .sali¬ 
va i gradini, c un istante dopo 
finiva tra le braccia del viaggia¬ 
tore elle gli era alle spalle: poi. 
a uno a uno. .salivano tutti sul 
predellino, fiutavano l'aria, bal- 
zii\niio indietro e andavano ad 
a ffriiii tu re la calca negli altri 
scoiiipartimenti, oppure pagava¬ 
no la differenza per passare in 
prima clo'-se. ' 

Dalla stazione di Euston. portai 
i formaggi direttamente a casa 
del mio amico. Quando sua mo¬ 
glie entrò nel snlotto dove mi 
avc\ano fatto nccoinodarc, fiutò 
l'aria per un attimo, jioi esclamò: 

— CJio co>u c'é? Mi dica tutta 
la verità. 

— C'è del formaggio, sif»^nora. 
— risposi. — q otn ha comperato 
due formaggi a Liverpool e mi 
ha pregato di portarglieli. 

E.spressi la speranza che lei si 
rendesse conio che io non c'en¬ 
travo affatto. Iji signora mi di¬ 
chiarò che ne era certa, ma che 

avrebbe avuto da dire due paro- 
•• - 1 * *1 _ * 
lliit: a i UHI, ui iiiuìliii, 

— Secondo lei, ci patirebbe mol¬ 
to se io dessi una sterlina di man¬ 
cia a qualcuno per portali via e 
.seppellirli? ■— mi domandò an¬ 
cora la moglie di Tom. 

Dissi che un affronto simile lo 
avrebbe rattristato per tutta la 
vita, che non Tavremmo mai più 
\i'.to sorridere; allora, lei ebbe 
un’ispirazione. 

— E va bene, — disse la mo¬ 
glie del mio amico, alzandosi, — 
ito da dirle soltanto che prende¬ 
rò i bambini e andrò in nlliergo 
finché quei formaggi non saranno 
stati mangiati. Mi rifiuto di tol¬ 
lerare più a lungo la coabitazio¬ 
ne con essi. 

^fantcnnc la parola, affidando 
la casa alla dome.stica la quale, 
quando le domandarono come fa¬ 
ceva a resistere aH’ndorc, doman¬ 
dò: < Quale odore? >. E quando 
la condussero vicino ai formag¬ 
gi invitandola ad annusare forte, 
dichiarò che percepiva jn vago 
odore di melone. Da ciò si de¬ 
dusse che l’atmosfera non avreb¬ 
be potuto nuocerle sefìaincntc, e 
lei fu lasciato a custodire la casa. 

II conto deH'albcrgo sali a quin¬ 
dici ghinee; il mio amico, tutto 
sommato, constatò che i formag¬ 
gi gli erano costati diciassette 
scellini al chilo. 

A scanso di prolungare la per¬ 
manenza della famiglia in nlbcr- 
go. decise di sbarazzarsi dei for¬ 
maggi. Li gettò in un canale, ma 
dovette ripc.scarli, perché i bar¬ 
caioli protestavano. Dicevano che 
lu puzza dava loro un .senso di 
iLolesscre. In una notte buia, egli 
andò allora a deporli ne'la cn- 
mtrn mortuaria della parrocchia, 
ma il beccamorti locale li scoprì 
e andò su tutte le furie. 

Disse che quella era una mac¬ 
chinazione per togliergli il pane, 
facendo resuscitare i cadaveri. 

Il mio amico si liberò final¬ 
mente del due formaggi tra.spor- 
tondoli in una città di mare c 
seppellendoli sulla spiaggia. Il 
luogo acquistò in seguilo una 
grande reputazione. I villeggian¬ 
ti dicevano che non avevano mai 
notato prima d’allora quanto fos¬ 
se balsamica rnrin; c ne^li anni 
successivi gli ammalati di petto 
vi accorsero in frotta. 

JEROME K. JEROME 



UN ARTI COLO DEL PROF. V IALETTO 

Xe psimneurosi 

son o malattie soci ali ? 

Secondo un gruppo autorevole di scienziati sembrerebbe di si - Come 
si scatena resaurimenlo nervoso - Le teorie di Freud. Adler e Jung 
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i^IAKT.V TOIII’.V, hi lidia aClricu svedese, dopo aver per la 

leghi di Sìodmali « Il dcporlato », è alata proiagoniata di una curiosa 
\ortenza con una grossa e.isa cincnintograncu amerioann, che, in ohlic- 
dìcnza alle leggi ferì ce del codice dì censura, avrebbe voluto tasiiare 
una inipoit.into scena d'.'more- l..i simpatica jittricc .si è riiiiilata di 
proseguire nella lavorazione del lilm se la scena fosse stata ingiusta¬ 
mente eliminata e cosi, messi alle strette, i puritani di Hollywood 

hanno dovuto cedere 


La psicastenta fa parte delle 
psiconeuroai. Scliemattcaììietite 
poasiaitto dire che t pstconeuro- 
tici possono essere divisi m que- 
sti gruppi: disforico (depressi o 
ansiosi), ncurastenico, ossessivo, 
isterico. In pratica clinica però 
sono assai frequenti le forme mi¬ 
ste, e accade cosi che la forma 
ossessive. foh‘cr. si associ sjiesso 
a .sintonii neurastenic’ i. Ciic stati 
n episodi ansiosi evolvano verso 
la ueura.stenia, ecc. 

Le cause delie psiconeurosi 
possono essere ricercale in nlte- 
ra:ionl organiche o in movimenti 
d’urd’.ne psichico. 

Prendiamo in considerazione la 
possihitità di alterazioni organi¬ 
che. Noi sappiamo che ogni cel¬ 
lula che compone il nostro orga¬ 
nismo vive m l’irtù di processi 
di assimilazione e di disassimila¬ 
zione. Anche la cellula nervosa 
ha un suo complesso ricambio, 
tn perfetto equilibrio, coordinato 
con il sistema nervoso legelati- 
uo. Quando ly.esto equilibrio si 
sposta per il prevalere della di¬ 
sassimilazione, insorge la fatica, 
alta quale il sonno mette riparo. 
Ma se per eccesso di lavoro, o 


per deficienze del potenziale 
energetico di riserva, tale riparo 
non è di adeguata compensazione, 
avverrebbe il cosi detto » esauri¬ 
mento nervoso » con la rampar.sa 
di facile stancabilità ed irrita¬ 
bilità. 

Secondo alcuni la fatica sareb¬ 
be da riportare ad un fenomeno 
di intossicazione del sistema ner¬ 
voso da parto di tossici dovuti a 
turbe intestinali (autointossica¬ 
zione) o penetrati in circolo da 
focolai settici (teoria focale), o 
addirittura rappresentali da sca¬ 
riche ormoniche scatenate da 
fattori emozionali (Bruii 

Secondo le teorie fin qui espo¬ 
ste, che possiamo dire organiciste, 
l'influenza della psiche avrebbe 
una importanza tuti'al più secon¬ 
daria. 

I sostenitori delle teorie jisico- 
genetiebe danno invece all’in¬ 
fluenza che la psiche (intesa ne! 
suo complesso di processi intel¬ 
lettivi c affettivi) esercita sulle 
funzioni corporee, un posto di 
assoluta preminenza. Tale in¬ 
fluenza è esercitata in modo dei 
tutto analogo sta nel soggetto 
normale quanto nel psiconeuroti- 


A COLLOQUIO COL REGISTA DI “STROMBOLI 


Rossellini non cenerà 

alle pi slole pnwlale da Holl ywood 

La mia risposta migliore alle calunnie del senatore Johnson è il 
lavoro,, - Dovrà girare il suo nuovo* film a 2000 metri altezza ? 


Il telefono trilla all’alba e non 
s’acquieta finché non sente soffiar* j ^ 
si nel microfono un assonnato:! ^ 
€ Pronto? » 

•— « Ci avresti un po’ di cocaina 
di Mao Tsc? — ride una voce nota 
dall’altro capo — E’ il minimo pia¬ 
cere che posso chiedere agli amici 
‘ per non scontentare il jcnatore 
Johnson...» " ' " ; 

Davvero una maniera « alla Kos- 
sellini » per iniziare una conversa* 
rione, m.-i a qucU’ora, dopo una 
manciata di sonno appena, diventa 
difficile seguirne la piacevole acro¬ 
bazìa. — « Devo girare le ultime 
scene di « San Francesco giullare 
di Dio », sulla neve, a duemila me¬ 
tri: perciò mi sveglio tutte le mat¬ 
tine a quest’ora sperando nel bel 
tempo, ma se qui è cosi, lawù é neb¬ 
bia bassa e - piove sulla neve. Se 
continua, queste due ultime settima¬ 
ne di lavoro saranno le più diffi¬ 
cili c la neve dovrò cercarmela sulle 
Dolomiti 


Piove troppo 

Ecco un bel luoùii per rispondere 
a Johnson, altro che la cocaina e 
il mercato nero di cui favoleggia il 
senatore del Colorado, e risposte 
del genere a Roberto Rossellini non 
mancano mai: alla campagna scan¬ 
dalistica c difLimatoria in occasio¬ 
ne della nascita del figlio di Ingrid 
Dcrgman rispose a distanza di quin¬ 
dici giorni con la prima visione in 
edizione originale c integra di 
« Stromboli », film che é forse il 
migliore, d.al punto di vist.a stili- 
ttico, di qu.inti ha realizzato fino¬ 
ra; adesso, al nuovo attacco che 
gli i stato rivolto addirittura dal- 



ROIIKRTO ROSSELLINI CI II.V DETTO: «Hollywood è malata di 
sciovinismo. Pretende di essere adorata a costo dì puntarvi contro 
una pistola ». Il regista di « Stromboli » pensa inoltre che la mìglìcre 
risposta ai velenosi attacchi del scn. Johnson sia coslìtiiita dal 

proprio lavoro 


l'aula del senato americano, rispon¬ 
de ancora una volta col suo lavoro, 
i primi episodi già pronti del 
« Francesco », cioè la marcia d’ini¬ 
zio dei fraticelli sotto la pioggia 
che si conclude con il paternoster 
cantato c danzato sotto la pioggia, 
, e repisodio dell’assedio di Viterbo, 


VIAGGIO A IidOSOA 1^1 I^EJlsrATA VIGANO’ 


II 

si 


generale del 

chiama ZInalda 


metrò ,9 

Petroviia 


Da semplice raacchinisla a comandante della metropolitana - Vecchia Russia nel museo del Cremlino 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE 

Nei giorni scorsi, a Bologna, guar¬ 
dando la piazza sommersa in un 
ciima da slato d'as.sedio. !e jeeps 
piene di facce buio molto somi¬ 
glianti a quelle altre facce buie sui 
camions — questa gente preferisce 
essere motorizzata — che vennero 
fuori col triste nome di « brigate 
nere » ai tempo della repubblica di 
Salò, pensavo ai miei giorni di 
Mosca, aU'aria quieta di Mosca Me 
la rifaccio nella mente, qucil’aria 
quieta, per riuscire a raccontare di 
qu.ando uscimmo sulla Piazza Ros¬ 
sa per andare a visitare i! Cremlino. 
Nella trasparenza un po’ grigia di 
una piccola nebbia diffu.sa. c’era il 
sole. Le grandi macchine spazzane¬ 
ve andavano in giro con le loro 
enormi man[ m moto, dietro di 
loro la strada rimaneva pulita. I 
russi tengono molto alla pulizia del¬ 
le strade. Ogni venti passi, attacca¬ 
to al muro, c’è un cestino, un reci¬ 
piente per metterci la carta strac¬ 
cia, i mozziconi di sigarette, j fiam¬ 
miferi spenti. Se si getta qualcosa 
in terra, si fa una brutta figura, 
subito c’è uno dietro che la rac¬ 
coglie, sia pure li diccele «nvolucro 
di una caramella. Do.rio un giorno 
di permanenza neU'Unionc Sovieti¬ 
ca, Ognuno ha imparato che la stra¬ 
da è la proprietà di tutti, che tutti 
hanno cura di tenerla pulita come 
la casa. Andiamo dunque per que 


«te strade terse come corridoi, en¬ 
triamo nel recinto del Cremlino. 

Il musco del Cremhno mi fa un 
effetto strano. Vi è tutto dei tempo 
degli czar. La vecchia Russia è là. 
Pietro il Grande. Caterina, Nicola, 
Alessandro, j loro mobili, le loro 
stanze, l loro vestiti. Perfino I firi 
a quattro, u sei, berline dorate c 
cavalli impagliati. Perfino i bottoni 
delle scarpe. Chi ci aveva raccon¬ 
tato che i russi, nella rivoluzione, 
avevano distrutto ogni cosa? Qui 
c'è ancora un tempo di secoli, in¬ 
tatto, conservato sotto vetro, c 
continuamente si restaurano gli al" 
treschi, si puliscono i quadri, si 
ricostituiscono l mosaici con pa¬ 
zienza e scienza da certosini. 

Dai museo dei morti passiamo al 
dominio dei vivi: la sala del Parla¬ 
mento, la sede del Soviet Supremo. 
Una immensa sala. Qui convengono 
i delegati di tutte le repubbliche 
deirURSS; qui, in questa saia, si 
discutono 1 problemi di duecento 
milioni di uomini. Qui c’è il posto 
dove siede di solito il compagno 
Stalin. Davvero io sono troppo pic¬ 
cola per queste cose. Eppure non 
^«>no iriiinìldlta. Ilo conquistato que¬ 
sto diritto con anni ed anni di ri¬ 
nunce, con anni ed anni di soffe¬ 
renze. Vedo m questo momento il 
cuore deirUnione Sovietica, «arà 
un atto di superbia da parte mia, 
ma ma ne sento degna. Vsnga 


qualcuno a dirmi il contrario, c gli 
risponderò. 

Non mi muovo, sto 11 dritta a 
guard.are la sala. Giorgio, un com¬ 
pagno sovietico che è stato tre anni 
in Italia, sa tutto di noi, parla la 
nostra lingua come noi stessi, tanto 
che il primo giorno credevo che 
fosse un italiano trapiantato in 
Russia, mi tovc<t sulla spalla, mi 
dice: « Andiamo ». Andiamo pure, 
abbiamo tante altre cose da vedere. 

Scendiamo le scale che conduco¬ 
no alla stazione del « metrò ». Scen¬ 
diamo per modo di dire, perchè la 
scala è « ruotante », scende da sè. 
Si va giù piuttosto velocemente, la 
striscia movibile ci deposita senza 
che ce n^ accorgiamo sulla terra 
ferma, siamo in una grande galle¬ 
ria, rivc.ìtita di marmi ed ornata di 
statue, sembra piuttosto una ba.si- 
lica che un.a .•stazione di « metrò ». 
Ma di fianco, oltre il colonnato, ar¬ 
riva il treno: un treno luminoso e 
silenzioso. Entriamo, e ci riceve, 
nella vettura, il comandante gene¬ 
rale di tutta la rete sotterranea, la 
persona che ha la responsabilità di 
un movimento complicatissimo, la 
guida di centinaia di macchinisti, 
controllori, bigli^ttari, impiegati. Il 
generale è una donna, una grande 
donna sorridente ve.«!tita in divisa. 
SI chiama Zinaida Petrovna Trolz- 
kaja. E’ imponente per la statura, 
ma il viso non è di gerarchessa, li 
portamento non ricorda le sfaccia¬ 


te esibizioniste che nna volta sfo¬ 
gavano da noi, portando vistose di¬ 
vise militaresche, le loro intempe¬ 
ranze ghiandolari. E’ la figura di 
una mamma, una bella mamma ben 
portante, capace di tirare avanti 
la complessa vita del « metrò ». 

Infatti ci parla subito della sua 
bambina di dodici anni: fin da pic- 
«u’.a aveva altitudini per ii di^è^^o, 
adesso studia ad una scuola di bel 
le arti, v.ene sempre nelle stazioni 
a copiare sculture e pitture. « Spes 
so — dice Zinaida — non riesco a 
mandarla via ». Sorride, con la fac 
da dolce e grassa sotto il berretto 
militare. Le chiediamo come * 
giunta a questo alto posto, ci rac¬ 
conta che era in principio una sem 
plice macchinista, conduceva il tre¬ 
no «otto le gallerie, un mestiere 
facile, afterma. Poi si mise a stu¬ 
diare, fece un corso speciale per i 
tra.sporti ebbe un grosiso diploma, 
delle promozioni importanti, arri¬ 
vò al grado di generale, a dirigere 
il « metrò ». Dice tutto questo sem 
plicemente, come una bella favola, 
invece è una storia vera, la storia 
del lavoro nell’Unione Sovietica, la 
grande novità di dar soddisfazione 
nei lavoro, e possibilità a chi è più 
bravo, più capace, più fermo nella 
volontà di istruirsi, di andare avan 
ti, di raggiungere 1 posti alti anche 
se viene dalia base. 

RENATA VIGANO’ 


uno dei più significativi per rivela 
re l’intento morale che anima tutta 
l’opera. Non occorre aggiungere 
che le risposte avranno un’eco e una 
durata ben maggiore delle accuse, 
e frattanto il maltempo offre otti¬ 
mamente il destro per trovare Ros- 
sellini libero per una giornata, co¬ 
sa davvero inconsueta e persino 
straordinaria. 

Come si può spiegare, anzitutto, 
il nuovo anacco rivolto contro Ros¬ 
sellini in un modo così solenne, si 
potrebbe dire, e nello stesso tempo 
così gretto c volgare, se i produt¬ 
tori americani hanno ottenuto, al¬ 
meno formalmente e per ora, quel 
«he volevano: mutilare Stromboli 
e con ciò svalutare l’opera del no¬ 
stro regista e colpirlo personalmen¬ 
te con una campagna diffamatoria? 
— « C’è in primo luogo, :ndubbia- 
mcnte, una ragione sciovìnisiica — 
ci dice Rossellini — gli americani 
oggi esigono di essere ammirati, a- 
dorati: se non siete disposti a far¬ 
lo, vorrebbero costrìngervi ad ado¬ 
rarli magari puntandovi la pistola 
contro. C’è poi la posizione perso¬ 
nale del scnator: Johnson, il qua¬ 
le rappresenta certi dcicrrnmiti in¬ 
teressi industriali com’è sx.ito di¬ 
mostrato sialJa polemica delia stam¬ 
pa americana che ha fatto seguito 
alle sue dichiarazioni, ma lu que¬ 
sto non sono sufficcntcmentc do¬ 
cumentato per poterne parlare «, 

La “ fotitda di moralità „ 


La storia del discorso del sena 
tore Johnson infatti, se non è del¬ 
ie più semplici, è senza dubbio del¬ 
le più amene. Prendendo la parola 
In senato, Johnson comincio con 
lo sferrare un violento attacco con¬ 
tro rimmoralIt,\ di Hollywood, col- 
pcs'oJe di aver collaborato con ar¬ 
tisti stranieri (e qui è il fondo scio¬ 
vinistico se non addirittura raz 
zìsta della faccenda) e prosegui 
chiedendo che per tutti i cineasti 
si compilasse una scheda di mora 
lità e fossero allontanati dal lavo¬ 
ro coloro che non risultassero suf- 
ficentemente morali, non si sa be¬ 
ne se a giudìzio del senatore John 
SCO o del Comìuto per le atdvlià 


antiamericane. « Bene — commentò 
Hollywood Rcport — così per fare 
i film ci resterà almeno Ethcl Bar¬ 
ry more ». 

Ma Johnson non voleva essere 
tanto brutale, e infatti ammetteva 
le eccezioni: se qualcuno non ri¬ 
sultasse proprio a posto con la mo¬ 
ralità, potrebbe lavorare ugualmen¬ 
te, ma previo versamento della bel¬ 
la sommetta dì diecimila dollari. 
Avete c.ipito? Con diecimila dol¬ 
lari vi comprate la scheda e — è 
proprio il caso di dirlo — vi rifa¬ 
te la verginità. 

Fabrfzi fa II tiranno 

Il sistema del senatore Johnson 
di considerare la morale è senza 
dubbio tipicamente ameticano c sa¬ 
remmo curiosi di conoscere le sue 
impressioni quando un giornale in¬ 
dipendente, ii « New Yorker », pub¬ 
blicherà fra pochi giorni una do¬ 
cumentazione completa sui falsi 
compiuti dalla stampa statunitense 
— c, insieme, anche dai nostri set¬ 
timanali e quotidiani « gialli » — 
a proposito delle descrizioni del ca¬ 
so Rosscllini-Bcrgman: una giorna¬ 
lista americana si è proposta, in¬ 
fatti, il compito di risalire alle fon¬ 
ti, alle origini di quei fals:. 

Perciò giustamente Rossellini pre¬ 
ferisce^ rispondere con i suoi ùlm 
c, oggi, discutere su quello che gli 
è più gara perchè ancora lo sta mo¬ 
dellando, il « S. Francesco giullare 
di Dio ». — « Ho voluto accostar¬ 
mi nel modo più diretto c immedia¬ 
to alla fonte prima dei fani fran¬ 
cescani. ai Fioretti, abolendo rigo¬ 
rosamente ogni aspetto miracolisti¬ 
co dal racconto per cogliere l’uma¬ 
nità vìva di Francesco c de' suoi 
compagni. Mi sono proposto di e- 
vìtarc, c spero di esservi riuscito, 
che la lotta contro la violenza e 
per la pace potesse essere intesa, 
qual’è in certa tradizione, come una 
specie di gandhismo, di parsiva non 
resistenza al male. Il sen.so dell'in¬ 
tero film è racchiuso in una battu¬ 
ta di Fra Ginepro, malmenato « 
bnitalizzatn a sangue dalla solda¬ 
taglia che assedia Viterbo, cioè che 
è soltanto con l’esempio vìvo, e non 
con le parole, che si conquistano 
gli uomini; e il piccolo Fra Gine¬ 
pro infatti, che era già riuscito a 
porsi in salvo, sì rilancia invece 
neli’impari mischia ». 

Abbiamo avuto occasione, grazie 
alla cortesìa di Rossellini, di as¬ 
sistere alla proiezione di questo epi¬ 
sodio, che è gii ultimato, e le im¬ 
magini del film corrispondono per¬ 
fettamente alle intenzioni del re¬ 
gista. Al fraticello disarmato si 
contrappone non soiranro la vio¬ 
lenza del tiranno, interpretato da 
Aldo Fabrizi, terribile nella sua gi¬ 
gantesca armatura, ma anche 1 
vuota retorica pietistica del prete 
che gli è accosto e che sta appunto 
ad indicare rinutìliià e ripocrisia 
dei buoni sentimenti se sono con 
clamati senza la conferma dell’e¬ 
sempio vivo. 

Cosi, con l’esempio vivo, come 
i suoi personaggi che gli 'ono tanto 
cari, Rossellini risponde ai suoi de¬ 
trattori; e questa dife<a della pro¬ 
pria attività d’artista c delia pro¬ 
pria vita privata con il lavoro è 
la miglior prova della serietà e del¬ 
la compostezza che contraddinin- 
guono l’autore di « Roma città a 
perla • e di « Paisà », anche se il 
suo nome non potrà che essere ac 
compagnato nella cronaca del ci¬ 
nema mondiale, dall’appellaii/o d> 
« regista-scandalo ». 

EDGARDO BfACORINI 


co. Le pstcoiieurc.si , non «ono 
malattie in senso medico ma solo 
m senso sociale,. (Jones). 

Nel psiconcurotico i processi 
mentali si svolgerebbero come 
nel soggetto normale: ma acqui¬ 
sterebbero una impronta patoge¬ 
na per gli stimoli emotirl che su 
di essi vengono esercitati da par¬ 
te (il particolari condizioni tli 
ambiente. 

Izhidiri-zo ps'vngenctico trova 
la sua massima «■.«.pressione nello 
dottrina psicanalitica di Freud. 
Tenteremo lìi farne un brevissi¬ 
mo cenno. Fino a Freud psiche e 
coscienza erano due sinonimi. 
Freud scopri che oltre ima vita 
p.s chica cosciente no esisteva una 
subcosciente, nella quale ogni in¬ 
dividuo respinge ugni sua spia¬ 
cevole o umiliante q triste espe¬ 
rienza perdendone coscienza. 

Quando da questa vita psichi¬ 
ca inconscia queste esperienze 
psichiche scacciate o rimosse af¬ 
fiorano alla vita cosciente, si pro- 
t’ocii mi urto psichico, un conflit¬ 
to, che dà inolio ni jenomem 
morbosi della nevrosi. Condizione 
essenziale c pertanto riconoscere 
che la vita psichica individuale 
non «? qiialelie cosa di noto c 
statico, ma è rappreseniata da nn 
continuo dinamismo, da una 
continua lotta. 

Questa lotta sarebbe dovuta al¬ 
la presenza di impulsi istintivi, 
secondo Freud a contenuto aper¬ 
tamente o nascostamente sessuale, 
che sono i determinanti della 
personalità psichica dell'indivi¬ 
duo; e la vita psichica e la per¬ 
sonalità si ricollegano a impres¬ 
sioni e ad avvenimenti anche 
lontani nel tempo e spesso aridi- 
rittura della prima infanzia. L’in¬ 
dividualità è legata da un lato 
a impulsi istintivi di piacere (li¬ 
bido. E.s, istinto vitale) c dnll’altro 
ad una continua tendenza verso 
ideali etico sociali (Super-Io).^ 

Quando vi è armonia traila 
libido c li super Io, cioè quando 
l’individuo riesce a soffocare nel 
subcosciente gli stimoli pertur¬ 
batori della sua psiche cosciente, 
•si Ila il normale adattamento al¬ 
la realtà ed il soggetto si man¬ 
tiene normale. Quando invece 
gli impulsi vitali istmt’.ni tendo¬ 
no a predominare, si determina 
un attrito, un conflitto tra Es e 
Super lo e si scatena la nevrosi. 

Modifiche importanti alla dot¬ 
trina freudiana sono sfate por¬ 
tate ria Adler e da Jung, già 
allievi di Fremì. 

Adler (psicologìa individuale) 
nega l’importanza della libido 
sessuale, c le sostituisce la libido 
dell’Io, inteso come desiderio di 
potenza c come necessità di adat¬ 
tamento sociale. 

Quando questo impulso è osta¬ 
colato, si determina un * com¬ 
plesso di inferiorità m: così accade 
in certi soggetti che hanno difetti 
fisici o malattie organiche, o che 
si trovano in determinate condi¬ 
zioni sociali o ambientali nella 
infamia: l'individuo, teso nello 
sforzo di superare p compensare 
il suo sentimento di indegnità, 
di svalutazione, di inutilità, può 
cadere nella psiconeurosi. 

Secondo Jung (psicologia ana¬ 
litica) in ogni individuo, oltre 
un inconscio personale, nel quale 
cioè si depositano le impressioni 
c le esperienze proprie di cia¬ 
scuno, esisterebbe un inconscio 
collettivo, nel quale cioè atavi¬ 
camente si condenserebbero espe¬ 
rienze soprattutto mistiche o re¬ 
ligiose di lontane generazioni, 
anche primordiali. 

Il conflitto anzichò sessuale, co¬ 
me in Freud, o di ambizione, co¬ 
me in Adler, nascerebbe da mo¬ 
venti spirituali o morati o reli- 
giosl. 

Prof. ERNESTO VIALETTO 

Primario di Psichiatria all'Ospe- 
da’e Pslghlatrlco di Sampierdarcna 

LE PRIME 


laa dodiccRÌmn notte 

Bembra ormai accertalo che Shake¬ 
speare abbia scritto questa commedia 
nel periodo immediatamente prece¬ 
dente a quello del suoi capolavori: 
< Otello ». « Macteth », * Ro Lear ». 

In questo lavoro, più che al disegno 
di un grande carattere, ai tende alla 
creazione di un ambiente. La trama 
è rondata sugli equivoci generati 
dalla somiglianza straordinaria <U 
due gemelli: Viola e Sebastiano, che 
dal naufragio della loro nove durante 
una tempesta si salvano Bppr«xlan- 
do nellTlllrla. airinsaputa l’uno dcl- 
l'altro. 

Viola, travestitasi da uomo, vien 
presa al servizio del Duca Orsino e 
da questi Incaricata di corteggiare 
per bai la Leila ma Inavviclr.abile 
Ollvla. Olivia però che continua a 
respingere 1 messaggi di Orsino si 
innamora del paggio, che Invece ha. 
a sua volta, donato segretamente 11 
cuore al Duca suo signore Arriva 
Intanto nella città Sebastiano e su¬ 
bito cominciano a nascere gli equi¬ 
voci,. che si rivelano però slngolai^ 
mente felici, dato che Olivia sposa 
Sebastiano e alla fine U Duca si uni¬ 
sce a Violo, ormai ridiventata i#eT 
tulli una fonciulla. Interno a questo 
intreccio si muove una folla di per- 
sona^tzj rolli con sapiente intuizio¬ 
ne nella loro realtà e umanità: i 
^•vecchio ubrincore, li cavaliere pre¬ 
suntuoso e lyCSalo, 11 tradizionale 
buffone filosofo, 1 amico generoso 
Personaggi che vivono In un clima 
che alterna 11 comico c 1! romantico 
e che evocano nel bellissimi versi di 
Shoke-speare tutto un mondo gremito 
di immagini, di sogni e di sentimenti. 

La vivacità della commedia è sta¬ 
ta però non t/ene Interpretata da 
Fantosto Piccoli, cl.c nella sua re¬ 
gia h.a Cc.witu di darle corpo e di sot 
tollncarla con mezzi esterni, focendo 
taltarc, correre e parlare precipito¬ 
samente gli attori, cosi che ne è ri¬ 
sultata spesso una confusione più 
che un armonioso divertimento. I 
giovani attori recitavano comunque 
tutti con grande impegno e per que¬ 
sto vanno lodati 

Eccelleva la Fortunato nella parte 
Jl Viola £c'. astiano seguita dalla 
Mauri, che interpretava Olivia e 
deH'EsposIto (li Buffone). Molti ap- 
plausL 
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Pas. V — «rUNITA’» 


Domenica 2 aprile 1950 


L’attacco di Togliatti e la scandalosa autodifesa di Scolba 


(Cont.nuazlone dalla prima pagina) 
Sono due cose ben diverse e il Mi¬ 
nistro dell'Interno, che è un avvo¬ 
cato dovrebbe sapere che vi è una 
differenza. 

Calamandrei ha quindi gettato un 
vero grido d’allarme per il feno¬ 
meno deila rina.scita fascista. 

I! fascismo è posto al bando dal 
la Costituzione, ma la Polizia sem¬ 
bra non accorgersene. La Polizia, 
cosi vigile nel velare la Venere 
del Botticelli e nel togliere da una 
vetrina un libro anatomico con la 
figura di Un paio di reni (ilarità) 
lascia che due deputati vengano 
insultati dai fa.scisti in un'aula di 
Tribunale! (Vivi aprieust a sini¬ 
stra). 

Calamandrei ha portato una ric¬ 
ca documentazione sulla rina.scita 
fascista, citando un giornale fasci¬ 
sta nel quale si invitano tra l’altio 
gli « ardili » a « prendere in conde¬ 
gna lo «schifoso Fefruccio Porri 
per dargli la medaglia che .si 
merita » (l’oppusizione si nvoifK 
indignata a La Malfa, che appara 
quanto mai imbarazzato). 

I cittadini di Firenzi- — ha ri¬ 
cordato Calamandrei — hanno let¬ 
to quel giornale esposto in tutte le 
edicole e hanno atteso. Poiché la 
Polizia non appariva essi hanno 
preso le copie di quel giornale e 
ne hanno fatto un grande falò (pro¬ 
lungati applausi a si riISI rri ) Solo 
allora la Polizia è in*erveniifa, ma 
per arrestare i cittadini incendiari! 
(Commenti). Solo più tardi il gior¬ 
nale è stato denunciato all'A G- Ci 
vuole dunque un’illegalità perchè 
la legge venga applicata! fVim np- 
plausi). 

Di chi la colpa? 

Calamanurei ha indicalo il feno¬ 
meno della rinascita lascista non 
come fenomeno sporadico ma co¬ 
me conseguenza del fatto che tut¬ 
te le strutture sociali sono rimaste 
in Italia le stesse che generarono il 
fasci.smo. I fascisti hanno riconqui¬ 
stato ad una ad una le leve di co¬ 
mando, nelle banche, nella buro¬ 
crazia, ovunque. (Di nuovo la si¬ 
nistra si rivolge a La Malfa apo¬ 
strofandolo in vario modo). 

Di chi è la colpa di questa si¬ 
tuazione? E’ di chi ha impostato 
il dilemma: « o con l’America o 
con il comuniSmo ». L’aver indica¬ 
to nel comuniSmo il primo nemi¬ 
co da combattere, ha portato alla 
alleanza col fascismo. 

Cosi si arriva fino airalleanza con 
i generali nazisti, che hanno massa¬ 
crato PumanUà. (Vivissivii ap¬ 
plausi). 

Ancora Calamandrei ha ricorda¬ 
to l’aspetto sociale della situazione 
italiana. La Costituzione ha fissato 
alcuni diritti fondamentali per 1 
lavoratori: diritto a! l-avoro, ad 
ima giusta retribuzione. I contadi¬ 
ni senza terra sanno che avere la 
terra è un loro diritto; gli operai 
minacciati di licenziamento si op¬ 
pongono con l’occupazione delle 
f-’bbriche. Queste «illegalità» de- 
i vano evidentemente dal fatto che 
n lavoratori affamati si negano i 
diritti che c'.ssi hanno conquistato. 
.(Vivi applausi). 

Calamandrei ha concluso affer- 
tnando di credere personalmente 
alle intenzioni democratiche del- 
l’on. De Gasperi. Ma vi sono for¬ 
ze — egli ha detto — che una vol¬ 
ta poste in movimento non posso¬ 
no più essere arrestate. 

Le ultime parole dell’oratore so¬ 
no state dedicate al problema del¬ 
lo sbarco delle armi americane. 
Egli si è rivolto in proposito alle 
sinistre invitandole a non opporsi 
f ad un tale sbarco, p’ur sciagurato. 

I Ed infine ha espresso la propria 
fede in una Europa autonoma sìa 
dall’America sia dall’URS.S. 

Porla Togliatti 

Subito dopo, tra l’attenzione ge- 
i nerale, ha preso la parola il com¬ 
pagno PALMIRO TOGLIATTI. Egli 
annuncia subito che parlerà breve¬ 
mente poiché quanto più la situa- 
• zione si fa grave, al punto che 
[ l’animo trabocca di emozione,' tanto 
[ più Si addice ad uomini politici 
responsabili di parlare semplice, 
chiaro, sereno, perchè il popolo 
comprenda I pericoli che lo mi¬ 
nacciano. 

Riassumendo il pensiero dei co¬ 
munisti sull'aspetto giuridico dei 
provvedimenti eccezionali di poli¬ 
zia adottati dal governo, il com¬ 
pagno Togliatti ricorda che la Co¬ 
stituzione è stata fatta anche dal 
nastro Partito e che anzi la nostra 
partecipazione è stata decisiva per 
dare ad alcune parti della Costi¬ 
tuzione quel contenuto progressivo 
che essa ha. Ebbene, la Costitu¬ 
zione garantisce a tutti i cittadini 
i diritti di libertà e li dichiara 
inviolabili e non prevede limita¬ 
zioni al loro esercizio se non caso 
per caso e per motivi perfettamente 
determinati. Non so da che parte 
eia venuto questo avvocalo Mario 
Sceiba — esclama Togliatti con 
indignazione — il quale per giusti¬ 
ficare le misure liberticide del 
governo, ha riesumato l'argomento 
delle calamità nazionali cui sarebbe 


necessario far fronte con provve- dei dirigenti. Tutto ciò — conclu- pubblicano avvenuta durante un i e.ccrc,scenza che possa essere eli- rebbero a scavare nel fondo della 
dimenti eccezionali. Togliatti rlcor- deva la circolare Sceiba — «deve recente sciopero generale a Marsa-{minata. Ma .senza dubbio una parte attività del governo per scoprire 
da come questo argomento sia stato essere troncato drasticamente». la, Togliatti mette in rilievo tome {almeno di voi è convinta che gli in questa attività le cause vere 
respinto dalla prima soltocommis- UNA VOCE A DESTRA: — De- sia stato arrestato il .segretario del -1 eccidi sono un mezzo per combat- della rinascita fascista. La Malfa 
eione permanente dell'Assemblea nissimo! la locale Camera del Lavoro con lerci e perciò li premedita fredda- dovrebbe cercare di scoprire dove 

Costituente di cui egli faceva parte, TOGLIATTI — Onorevoli colle- l’accusa di « concorso morale nel mente. I suoi colleghi di gabinetto hanno 

e ciò sebbene qualche elemento ghl, io non nego che vi possa essere delitto ». Facendo notare l’assurdi- lo vi ricordo il giudizio che ha rimesso in funzione !’« Ovra >> e i 
di sinistra lo avesse sostenuto. Si stato qualche caso di intolleranza, tà e l'illegalità di questa accusa, dato del nostro partito un gior- suoi schedari, per segnarvi i no¬ 
stabili allora che il Codice Penale ma se ciò è avvenuto il governo Togliatti ricorda, tra gli applausi naie democristiano, la «Libertà»: mi di quegli uomini che con La 
e il Codice Militare erano più che avrebbe potuto perseguire i respon- delle sinistre, come al processo « Non sono gli errori del Partito Malfa combatterono fianco a flan- 
.sufficienti a far fronte a qualsiasi sabili singolarmente. Tutto il sa- Pallanle non fossero presenti i re- comunista che debbono impressio- co il fascismo, 
situazione. pore della circolare di Sceiba sta sponsabili morali dell’attentato con- nare ma la sua enorme capacità In realtà un governo antlcomu- 

Togliatti esclama con forza: «CI nel primo punto, laddove egli ri- tro la sua persona e particolarmente di recupero. Perchè tale capacità nista non può essere un governo 
troviamo quindi di fronte a misu- prende il vecchio motivo della rea- il capo dei comitati civici. Luigi di recupero è automatica in quan- antifascista. E oggi rispunta il fa¬ 
re che violano in modo chiaro, zione e del fascismo, secondo cui Gedda. to determinata dalle obiettive con- seismo por gli stessi motivi per 

aperto, diretto, la Costituzione e ad tutte le rivendicazioni dei lavora- riusciamo quindi a trovare {dizioni che in Italia sospingono fa- cui non si va verso le riforme so- 

un governo che si mefp fuori del- tori sarebbero una rivolta contro — riprende Togliatti _ una giu- talmente le masse a muoversi »u ciaìi, per il fatto che le classi pa¬ 
la legalità repubblicana». Queste il potere costituito e l’azione del stiflcazione valida per i provvedi- una strada che è occupata esclu- dronali, pur di evitare le nfor- 
mlsutc .sono più che un ge.sto isolato dirigenti popolari incitamento al- tti^uti del governo. Alcuni sostcn- sivamente da quel partilo». me, son disposte a tutto, 

che viola la Costituzione; esse rap- l’odio di classe. Sono che non esiste una giuslifl- Ma oltre questa situazione so- Le'modeste agitazioni operaie per 

presentano un primo passo verso la wf • j* ' * n j* i cazione italiana. Sono in parte ciale — prosegue Togliatti — esi- richiedere non le nazionalizzazioni 
instaurazione in Italia di un reci- « predicate l odio! » d’accordo con loro — prosegue stono altri elementi di acutizza- ma soltanto il pagamento di un sa- 

me 60 .stanziPlmente. qualitativa- a Toclintti sfida la si vuol dire che la zione della situazione che spiega- lario arretrato, le occupazioni di 

mente diverso da quello previsto mfccio^nza a nrnvafó che il Par! problemi sociali che esi- no i provvedimenti del governo: la poche migliaia di ettari di terreno 

dalla C(«itituzione repubblicana, a i{5hia mei stono in Italia, nonostante la loro i rinascita del fascismo è uno dirla decenni incolto già bastano 

Non so ancora come qualificare e breve classi padronali si 

_... _:__ r_polo alla rivolta C, dopo un oreve cp-o risolti. In ouesto ser.-sr. sono r.^oreann Hel nnrtilr» reniihhlica. schìprinn SII nosiziOni fasci.ste 


.»o y,c.n. in., odono perfino un „„„ predichiamo l’odio. 

2 O n!lntò Sforziamo di far comprende- no più forte, le rivendicazioni 

‘ lavoratori che è necessario disoccupati e dei comadini se 


- VOI con H vo.siro aiieggiameiuo, la -«3113 le m'suro liberticide di \TS!I Ma Hi niiesfì nifi nessuno si ^ . 

'o %' 2 ne"inn 2 dott"'^ne^^^ Sceiba sgorgano dal fatto che la T iccor?o. e^^minSri^epTblil Più ««M interessi pa- 

m-. sneefe predichiamo I odio. pressione popolare si fa ogni gior- cani non hanno davvero da van- ‘‘-ouei., e per difendere questi io¬ 
le 02, ...Vrìo,.,? ..n eerTn nnntò sfOTziamo di far Comprende- no più forte, le rivendicazioni dei tarsi di cose che non danno alcun tercssi vi ponete concretamente 

Iim riefeiMvn-it-i regione n ima ^le lavoratori che c necessario disoccupati e dei conladini senza frutto. Questi ministri meglio fa- sulla via delle misure cccezior.ali. 

22 - . .. ■?! o una de- ^ organizzarsi per condurre terra sempre più impellenti, men- 

terminata citta vengono interdette, un’azione solidale che • tenda alla tre i ceti dominanti ostentano con ■ ■Il 

in e.-..'^e cioè la pi-tituzione non ha costituzione di una società di liberi sempre maggiore sfacciataggine il M ^ | A OM ^ || ^ 

quindi — con- g di uguali. Dunque, sulla ba.se di loro lusso sfrenato e la volontà 1 11 C# 1 ■ 111 W «I Vl V w W1 K? 

-’tune logiiatti .su questo punto affermazioni completamente false, di resistere a qualsiasi tentativo ■ 1 

che noi .avvertiam,. il ponofo ita- ^ol mettete sotto i piedi la legge tendente a modificare la situa- ■■la# I I lai 

hano che un primo passo nbbastan- quale stabilisco che i cittadini zione. ailt^^ a>% 1#^ | a §09^9 

yi -e-o e grave e stato compiuto ^ono tenuti a rispondere soltanto ^ -j- j-» O I 0116110616 IO Il06ri0 

H^li ' abrogazione degli atti compiuti in quanto singo- Eccidi premeditati 

della Co.stituzionc. g introducete 11 principio dello nnno aver ricordato nome sareh. . . , , . ^ ... 

A questo punto il compagno To- Interdetto e della rappresaglia in- be b^riam u^ mSmo di solerzia elemento 1 dare - afferma Togliatti - 

gliatti .si domanda se le misure di.scriminatt. ». da oarte delle autorità oer nre- ^ ^ ^ Scolba. 

riorlrale noaloita a 1 ppIì mi semhr.T tuttavìa un imoasto 


Compiremo il dovere 
di difendere la libertà 

"Vi è poi un secondo elemento idare — afferma Togliatti — 
di acutizzazione della situazione, ed un giudizio definitilo su Scolba: 


UCLISIUIII UCI uci perquibiziune uviie seui uei pani- e aireccidio. L,a realtà — egli di- iizcuirti ii: ... roree e lauu; da noi un manifesto nel nuale 

Ministri in cui il ministro di poli- ti, dei sindacati, e perfino delle ce rivolgendosi al governo _ è Ferche non volete che ne parli? ». u n r- i »»» » 


un vfuiw ni «n m —» lu uiici sjiiua- ri. j^ei rt.*sio IO aiiuntiiieie soctta di .*>alvare il *oaÉ?sc da 

invito alla rivolta e gravi minacce zinne normale il ministro Sceiba stessi quando vi proclamate il go-5a democrazia inglese, contro la n^oMmfei Mnn è il ea<;n di 

contro i rappresentanti del potere dovrebbe forse c.<«ere tradotto di verno dell’anticomunismo senza democrazia americana. Ecco gli ^ » 

esecutivo; 2) l’aggravarsi e il mol- fronte a un tribunale per ri-spon-,accorgervi che quando la maggio- uomini che vanno da De Gasperi m,. ìA «du-ì^ioni „onfn,;e 

tiplicarsi di rì.sso domenicali; at- dere del delitto di incitamento alta ranza del Paese capirà che la re- a dirgli di provvedere contro i la- . Tunlfe ro^io sono 

tentati e violenze contro i lavorato- illegalità». menzione sociale e la pace non voratori che continuano ad orga- ronimt 


ri non iscritti alla CGIL; 4) alten- 


'• UC 04 . 1 U 1 ÌC auuiaic t la pai-ti ..uii nossihiH /rnmmpnti ni rPntroì 

Prendendo poi spunto da una in- possono essere assicurale da que- nizzarsi e rafforzarsi. Ecco un’al- P altm elemento di acutizza- 


zl a questa azione, legittima è la 
resistenza attiva dei cittadini. Que¬ 
sta è la opinione prevalente del 
giuristi e dei costituzionalisti, e-vi 
è tutta una tradizione, anche let¬ 
teraria se volete, che legittima ed 
esalta la lotta contro il potere co¬ 
stituito che viola la legge. E’ una 
tradizione di tutti l tempi, del¬ 
l’umanesimo, deirilluminismo, del 
romanticismo, e la si ritrova nelle 
parole di uno dei nostri più grandi 
poeti che invocava « il ferro per uc¬ 
cidere i tiranni e il vino per cele¬ 
brarne i funerali». E io mi aguro — 
esclama Togliatti fra uno scro¬ 
scio di applausi — che se un ti».'..»- 
no dovesse sorgere in Italia, quel 
vino, come avvenne il 2.5 aprile, s*a 
largamente mesciuto sulle scarne, 
povere mense dei lavoratori i'a- 
lianì! 

Abbiamo il diritto alla resisten¬ 
za, lo ripetiamo. Ma non creda il 
niini.stro Sceiba di trovarci dispo¬ 
sti a cadere in qualche sua pro¬ 
vocazione- .«appiamo bene qiial’ò la 
posta della lotta attuale, quale de¬ 
ve esserne l’ampiezza. Re.spingia- 
mo ogni azione individuale, ogni 
atto di terrorismo, ogni provoca¬ 
zione. Ma diciamo al temu.o stes.so 
a tutti 1 cittadini, non .solo ai la¬ 
voratori, di non limitarsi a consta¬ 
tare i fatti. Il cittadino, onnrev.ole 
Calamandrei, non può mal dciogn- 
re al dovere eli dilendero In 1.- 
bert;». (Commenti al centro). 

Togliatti ha ricordato di aver vi. 
.'it.ato in que.sti giorni il carcere di 
Livorno. Vi sono (50 lavoratori ar- 
1 estati. Il primo di e.ssi che mi è 
venuto incontro — ha dotto il Sc- 
.grctaro del P.C.T. — è stato il se¬ 
gretario della sezione .socialista di 
Piombino. Quasi con un moto di 
sorpresa gli ho chiesto: come, an¬ 
che tu qui? Ed egli mi ha rispo¬ 
sto: Anche noi socialisti combattia¬ 
mo in prima linea! (prolungati ap¬ 
plausi a sinistra). Quelle parole mi 
hanno commosso. Quegli uomini s.<- 
no in prigione per i fatti del 14 
luglio! In realtà a Piombino non si 
verideò alcun incidente, c il vice- 
questore stese in questo senso un 
rapporto che per fortuna mostrò a! 
sindaco e che figura negli atti del 
processo. Ma vi fu un sacerdote che 
fece un diverso rapporto; il giorno 
dopo quel vice-questore’ fu desti¬ 
tuito! (commenti a sinistra). I CO 
lavoratori vennero imputati di « in¬ 


surrezione armata». Già hanno 
scontato 20 mesi di carcere pre¬ 
ventivo Ecco un esempio di come 
violate consapevolmente la legge. 
Ma quelle vittime sono serene e 
tranquille, circondate dalla solida¬ 
rietà dell’intera regione; e quando 
usciranno saranno migliori combat¬ 
tenti! fpioluiipafi applausi). 

Vittoria della Costituzione 

Noi sentiamo — prosegue l’ora¬ 
tore — che esiste la necessità 
di una situazione più pacifica 
per il paese. Sentiamo che nel 
clima che il governo ha creato ap¬ 
poggiando il più retrivo padronato 
nessuna riforma sociale potrà essere 
attuata. Le riforme sociali, del tipo 
di quelle che l’Italia richiede, non 
sono possibili se non ad opera di 
un governo che si appoggi alle mas¬ 
se popolari o almeno non le molta 
fuori della legge. Vi è qui una 
contraddizione insanabile, che non 
è posibile prevedere in quali for¬ 
me SI svilupperà. Ma .se una neces¬ 
sità di distensione esi.^te, le con¬ 
dizioni restano quelle che già ab¬ 
biamo indicato: rientri il governo 
nelia legge e faccia una politica di 
pace. Un governo come l’nttuale, 
che eon>apevolmeiite viola la legge 
e incita a violarla, è il primo e 
principale o.stacolo a qualsiasi di¬ 
stensione, e non riteniamo che il 
governo possa cambiar strada fino a 
che manterrà a suo fondamento lo 
anticomunismo, elio è negazione 
della Co.stituzione, è menzogna, è 
violenza. 

Sappiamo che la battaglia per la 
difesa e raffermazionc dei diritti 
che i lavoratori hanno conquistato 
.sarà dura c lunga. Siete certi — 
conclude Togliatti, dopo aver am¬ 
monito il governo a non cullarsi 
nell’illusione di fiaccare il movi¬ 
mento popolare il Partito comuni- 
.sta per me.-'zo dei provn’edimcnti di 
polizia e delle repre.ssioni! — che fa¬ 
remo quanto sta in noi. che .di ope¬ 
rai e i contadini che ci seguono, e 
gli elementi delle classi medie che 
hanno compreso i pericoli che stan¬ 
no dinanzi al pae.se, faranno quan¬ 
to sta in loro perchè questa lotta 
si concluda con la vittoria della Co¬ 
stituzione repubblicana, con la scon¬ 
fitta di chi vorrebbe sopprimerla! 
(Una lunga ounzionc accoglie le ul¬ 
time parole del Segretario generale 
del P.C.I.Ì. 


tati at'.n libertà di lavoro o vioien- terruzione del deputato' rcpubbli- sto governo, si schiererà con noi. tra strada che conduce al fascismo! . „ Heiia ciinazinne nro«;ppiip 

'O contro i dirigenti di azienda: .S) eano De Vita il quale durante il di- Voi vi illudeta so pensate che il Vi è inoltre qualcosa di tor'oido i;, nntiniia in- 

lomizi airinterno del'e fabbriche scorso di Nenni aveva rinfacciato nostro partito sia qualche cosa di che avviene all’interno dello stesso ? ‘ f .. ri^rimne ioli" 

contro i divieti dei proprietari e alle sinistre l’uccisione di un re- diverso dal popolo, una specie di partito democristiano. Non voglio 'e P ^ ^~ 

smoa mcricano il quale tende a crea- 


imi'd l’.IMilli: OlfiRNI DI AMPIA niSi;U 8 SIII\iH sui PRtlBLlìMI l i l'CllMPITI IIKI milVANI 

Una grande manifestazione alio stadio di Livorno 
chiude oggi il Congresso dei giovani comunisti 

. Viva attesa per il discorso del conipagoo Luigi-Longo • Gli interventi di IVccliioii e Boccara 


LIVORNO. 1 — Nel tardo pome- zione americana, che tende a fare ''.stendere la loro attività potremo essere membri delle FGCI tutti i srés2"mòdo vorrebbero* imporre a 

riggio di oggi si è conclusa In 'li Trieste una base militare per la con facilità raggiungere 350-40!i giovani italiani dai 14 ai 21 anni armi e reazione 

discussione sul primo punto aU’or- guerra imperialistica. Una delega- nula ..derenti ed oltre. Ma ancor di età, di ogni categoria sociale. t Calamandrei ci ha rivolto 
dine del giorno dei lavori del XII zione di giovani portuali di Ge- più dobbiamo pensare alla crea- dagli operai ai contadini, da- annoilo a *dcsi.stcrc daU’azionP 
Congresso della FGCI e. con la nova a questo punto ha recato al zior.e di oiganizzazioni più eie- -i, .^udenti agli artigiani, ai contro l’invio di -.imi straVieie' 
relazione del compagno Ugo Ber- Congresso il suo impegno di op- meiu ri che sorgano nelle pxcoU i„jj ^lei commercianti, dei piccoli jq richirmirmo .airesnericnza 
nini, è cominciata la discussione porsi allo sbarco di armi america- località, su posti di lavoro e d: pro-.rie‘ari. ecc-, senza distinzio- della stor-a i.a oualc ci ha in-^e- 
sullo statuto dell’organizzazione ne. La seduta è stata quindi inler- studu, per le esigenze particolari di idee filo»:ofiche e di «nato corfòs-i^mo che follie come 

Durante quattro giorni di lavoro rotta per alcuni minuti da un lungo e contuigcnti più vane, or.ganizza- ^dc religiosa. Per far parte della auellè che ©'"ri m preparano bi- 

intenso, cui hanno partecipalo con applau-so che ha salutato l’arrivo zioni che possono anche non esser»- o-corre oltre che accettare ^oen.'i riconos^’-'crle e combatterle 

grande attenzione i 700 delegati di del compagno Umberto Terracini, colle.gate a nessuna organizzazione programma, impegnarsi a ' qn da'l’iniz o' 

ogni provincia italiana, vi sono * lavori, sono intervenuti nazionrle. che possono anche non i 3 vorare per realizzarlo. I/educa- ch'uciamr "li occhi alla 

stati più di 50 interventi, oltre ^lALES. segretario regionMe deUa avere tes.^e. e. della gioventù, lo studio del nrr2" Mr a ìi l’a che eriste 

le relazioni dei responsabili di FGCI per d Veneto, CHERUBINI Per que-^to — ha concln.'o il marxismo-’eninsmo sonn fissati nel Aor i -A -.-.nnmn fhn 

ognuna deUe Commissioni di La- di Avezzano e ADELMI di Bologna, compagno Pecchioli — occorre pe- „ ^i Statuto come dovere ',2 i ’ -V ■ -.A rC---.,,0^2222^21 
voro del Comitato Costitutivo Salutato poi da un affettuo'^o rò una continua opera di propa- t ot .>3110 di spmger- 

uscente gli interventi dei delegali applauso del Congresso ha preso ganda, di educazione c chiarifica- mem n della . L eleva-- ci alla c 0 rra. A 'l’Jf^s.i scia.gurati 

Sieri, dei irparola il compagno Ugo Pec- zione nelle file ste.sse della FGCI culturale e lo studio del stranieri ia ^eete dell’Italia non in- 

tri Partiti, dei dirigenti del comune chicli, responsabile della propa- per vincere il settarismo, lo spirilo r"!o’'KriluDDo° ‘Crc:,‘=a. r n i ' .rrf.«;.-a ncprmre la 

Idi Livorno, della Fedornriono co- ganda o doll;eduraziono, del Comi- di corno ohe qua eiie volta ri anni- FcS"'"””’ ' “ .’S'. 51' 


re un fronte armato contro 1 paesi 
socialisti. Per realizzare un tale 
programma sembra necessario ai 
dirigenti americani di creare in 
occidente regimi ancora più « for¬ 
ti di quello di De Gasperi e 
Sceiba. Co.sloro commettono un 
grave errore di valutazione; non 
valutano la portata delle trasfor¬ 
mazioni sociali e politiche avve¬ 
nute nei pae.sì dell’Europa co.sid- 
detta occidentale e sopratutto in 
Italia in questi ultimi dicci anni. 
Essi si illudono che questa realtà 
pos.ea essere non solo dominata ma 
addirittura • cambiata con una po¬ 
litica dì forza. F. arrivano a creare 
situaziniii come quella belca, dove 
una grande parte de! popolo non 
vuole più un re traditore, per cui 
sono costretti ad imporlo. E allo 


Grottesche menzogne 
del ministro di polizia 


r'GCI occorre oltre che accettare j .^ogna riconoscerle e combatterle 
il suo programma, impegnarsi a fin dall’iniz'o' 

lavorare per realizzarlo. I/educa- Non ch'uoiamr gli occhi alla 
zione della gioventù, lo studio del prr? cMr.a Ji tragedia che esiste 
marxismo-'eninsmo sono fissati nel por d O''- ~o pac'c; sappiamo che 
urogetlo di Statuto, come dovere je; 1- -;ia 3 ti r.cr.sano di spinger- 
dei membri della FGCI. L’eleva- ci alla c a rra. A 'lursti scià.gurati 
zione culturale e lo studio del stranieri !a =■ 0^:0 dciritalia non in- 


munista, delle organizzazioni demo- tato Costitutivo uscente della FGCI. dano nei gio\ani e nelle ragazze d la FGC . ^ 

CTcìtichc MBziondli di nì 3 SS 3 0 dc^li iniziato il suo intervento comiiriìstc Oomnni nclia maninata il Coi 

stessi delegati, che a più riprese notando resistenza e l’accentuars: Dopo Pecchioli c .mlito alla tn- gres.m chiuderà i suoi lavori e n 


thè quando la ^ aggicran/a dii po- 
Con- pol.i dnve^^c c.s'.rjc persuasa, dal- 
? nel I.a real'à delle rose, che v.à Fave- 


quanto quella delle precedenti zate, spostamento ancora lento, ma sopratutto rilevanti sul problema compagno Luigi Lor.go. vice se-1 ootrar-’o fan 

giornate. che può nell’immediato futuro ac- deila lotta ntr la pace sono stati grctario gerc-alc del nostro Far- metri di marci 

Hanno parlato per primi MOLA, celerare i tempi. * quelli del comoagno BOCCARA e tito. 

Ispettore delia FGCI per la Cam- H governo appare agli occhi della della compagna Luciana FKANZI- - l/no spi 

pania e LIDIA MORELLI, se- maggioranza delia gioventù come NETTI, Eìliaìicli lìì fllllCrali « clima ne 

gretaria nazionale dell’ ARI, la governo delle promesse non II primo, uno dei segretari ge- cil^ luiiyitiii jp che non c 

quale con rapidi ed efficaci tratti, mantenute, della miseria, delle vio- ncraii della Federazione mondiale Massarenti a Bologna moderi, e i 

ha descritto le tristi condizioni in lenze e della guerra. Tuttociò si- della gioventù democratica ha il- _ contro 1 

cui vivono le ragazze lavoratrici gnifica che alla FGCI si offrono lustrato 1 azione soli piano a » a ir. rio dobbìame 

ed ha messo in rilievo la necessità enormi possibilità per diventare la internazionale dalla gioventù con- BOLOGNA. 1. — Avranno luogo 
che la FGCI le guidi costantemente organizzazione dirigente di questo tro i preparativi dei guerrafondai, comani. con 1 intervento di nume- .i 

nelle loro lotte spostamento e di collegarsi salda- Luciana Franzinetti di Roma ha rose pcrsonrlità poF.tiche tenute eoe 

Dopo LI CAUSI di Trapani ha mente con masse larghis-sime di invece diffusamente parlato delle da tutta Italia, i funerali di Giu- ¥ ^ m -o ai 

preso la parola BLASINA, giovane giovani e di ragazze. iniziative l.Trghi.':sime e capillari seppe Massarenti. Ai funerali in- 

comunista del Territorio Libero di Per questo è necessario avere pcr la difesa della pace condotte terverrà anche il Presidente *1clla| , , * . , 


potrar^o fare imounemente dicci 
metri di marciapiede! (vivi applausi). 


I Una spinta alla lotta 

n clima nel quale viviamo è ta¬ 
le che non ci si può chiedere di 
modera.e i lavoratori nella loro 
lotta contro la guerra Al contra- 
Q rio. dobbiamo dare a qucs.a lotta 
una spinta così ampia e forte da 
g far si che l’Italia possa ritrovare 
per mezzo di questa lotta una stra- 


lirvsc la parola giovane -- - .. .. _ roratnr« ri- 

comunista del Territorio Libero di Per questo è necessario avere PCr la difesa aella .Pace conaotte terverrà anche il Presidente della _i tov^rm sìei» fnoH del 

Trieste, il quale, salutato da caldi tutta una serie di altre organizza- aalle ragazze comunirie del a capi- Repubblica, on. Einaudi. la Cosi tSzionc rcTubbli^^^^^^^ del 

anpl. 3 usi ha descritto le tragiche rioni democratiche strumento es- tale; firme e petizioni per la pace, 7 ’ yosiuuzionc repuDoiicana e oei- 

condizioni della .gioventù triestina senziale perla creazione del fronte riunioni di caseg^'ato e di luoghi ^ 1 -, mera e ^ 7 "*^ > 211 ^ 

sotto il regime di occupazione ame- unico della gioventù italiana. Ab- di lavoro, assemblee di mercato Lavoro di Bologna, compagno Bo- TOGLIATTI: Le vostre risa di 

r:cana, che si prolunga ormai da biamo oggi in Italia l’Unione Ita- eccetera. nazzi, ba inviato al compagno Di scherno le considero più che nitro 

cinque anni ed ancora più sotto liana Sport Popolare, la gioventù Dopo la chiusura della discus- Vittorio un telegramma, ringrazian- come un segno di incoscienza- iVi- 

la terroristica dittatura della zona organizzata nei sindacati unitari, sione sul primo punto all’ordine ,joIo dello condoglianze da lui applausi). A no: .si pone un pro- 

B, La gioventù democratica trie- l’Associazione Ragazze d’Italia, la del giorno, l’assemblea ha ascoi- g nome della CGIL blema gravo c seno. La CosUtu- 

stina non è stata però intaccata Associazione Pionieri, FAlIcanza tato con grande attenzione la rein- • zione noi la consideriamo come il 

dall'azione di tradimento condotta Giovanile che in complesso orga- zione sul progetto di statuto fatta La salma di Massarenti, per fondamento di un intero pcrimio 
dagli emissari titini. E-ssa è decisa nizzano circa 250 mila giovani e dal compagno Ugo Bernini. espresso desiderio del defunto, sa- storico. Questo fondamento viene 

ad opporsi al piano di colonizza- ragazze. Se noi riusciremo . ad Lo statuto stabilisce che possono rà cremata. oggi minato dal governo, e dinan- 


Dopo una breve sospensione del¬ 
la .seduta, alle ore 20 il presidente 
annuncia che il Ministro Sceiba ha 
chiesto di «interloquire» subito: 
prezioso eufemismo per contrab¬ 
bandare una certa violazione del 
regolamento che impone al rappre¬ 
sentante del Governo di lasciare 
svolgere prima tutte le interpel¬ 
lanze su uno stesso argomento. Do¬ 
veva infatti prendere la parola D. 
Vittorio, ma con lo stratagemma 
del mutare il termine «risposta» 
;n « interlocuzione » la cosa è pas¬ 
sata. 

Punto sul vivo dall’ironia di To¬ 
gliatti sul suo valore di interprete 
del diritto, l’avvocato Sceiba è 
spuntato subito sotto le vesti del 
ministro di polizia cd ha svolto 
una dimostrazione vcra’.rt-nte far¬ 
sesca della «piena costiiuzionalità 
delle d-sposizioni emanate ai Pre- 
fc'ti in materia di ordine pubbli¬ 
co ... 

Ma il principale riferimento giu¬ 
ridico con cui il Ministro dell’In¬ 
terno ha inteso sostenere la legit¬ 
timità dei propri provvedimenti 
liberticidi è una legge inglese di 
P.S., che viene osservata dal go¬ 
verno laburista e che legittima, ap¬ 
punto in certe condizioni il ricorso 
a misure del genere di quelle che 
Scclba vorrebbe attuare in Italia 
contro i disoccupati, gli affamati, i 
contadini senza terra. L’argomeft- 
tazione deve esser parsa talmente 
poco valida allo stesso Sceiba, che 
egli si è affrettato a ricollegarsi 
al vecchio tema proferito: quello 
dei piani K. delle preordinate ma¬ 
novre insurrezionali e delle vio¬ 
lenze terroristiche che il partito 
comuni.sta starebbe ponendo in at¬ 
to, in tutte le regioni d'Italia. 

Il ministro di Polizia ha osato 
adottare un lineuaggin ofTensivo 
anche per i morti — oltre che far¬ 
sesco c offensivo negli argomenti 
per la dignità s'.t.-.sa del Parlamen¬ 
to. Lo sciopero generale per l’ec¬ 
cidio di Lentella è stato infatti, se¬ 
condo lui, del tutto » sproporziona¬ 
to ai fatti . per aver costretto la 
gente a camminare a piedi, a cu¬ 
cinare senza gas, a non lavorare 
per un giorno intero. 

■ Volendo poi citare alFassemblea 
elementi di fatto che c.improvas- 
sero il quadro di violenze comuni- 
.ste e di piani insurrezionali. Scei¬ 
ba ha citato il caso di uno sciope¬ 
ro di mmalori a Caltanissetta con¬ 
tro un operaio che aveva tradito 
gli interes.ri dei suoi compagni e 
ha detto solennemente che •• la li¬ 
bertà morale di quel lavoratore • 


gli era <• cara come quella di tutto 
il popolo italiano ». 

Con un simile linguaggia ha ag¬ 
giunto un cumulo di altre falsità 
che volta a volta venivano smen¬ 
tite clamorosamente dei deputati 
di sinistr.a delle varie località ac¬ 
cennate dal ministro, cc^to più al 
corrente di lui sulla re,i!e ccndi- 
zione delle lotte operaio. 

Il rniiiistro di polizia si è anche 
occupato dell’azione degli operai, 
e deeli antifascisti torinesi contro 
il MSI. « E’ gra\'e che un partito 
— egli ha detto — usi la forza por 
realizzare un proprio obbiettivo po¬ 
litico ». 

ROASIO: Viva gli operai di To¬ 
rino! 

(Un lungo applauso delle sinistre 
sottolinea il grande significato del¬ 
l'azione della classe operata tori¬ 
nese). 

Cercando di presentare come ri¬ 
gorosissime le « misure » che il go¬ 
verno avrebbe già preso contro il 
neofascismo, e dando quindi chia¬ 
ramente l’impressione che non vi 
sia alcuna intenzione di fare di più. 
Sceiba ha concluso lìnceamente 
attribuendo alle solite «direttive 
internazionali» le agitazioni dei la¬ 
voratori italiani per il lavoro e la 
pace. (Prolungati applausi della 
magg'oranza). 

Concluso il discorso di Sceiba 
(La Malfa, abbandonando il costu¬ 
me caro a Saragat, non ha com¬ 
mosso l’errore di stringere la ma¬ 
no al Ministro) il Presidente Gron¬ 
chi ha comunicato esser sua inten¬ 
zione di togliere la seduta. 

L’opposizione ha reagito subito, 
sorpresa da questa decisione. S.a 
Nenni, sia Togliatti, hanno sotto- 
lineato la novità di una tale pro¬ 
cedura. 

Inutilmente l’opposizione ha ri¬ 
vendicato il diritto immediato di 
replica per gli interpellanti a: qua¬ 
li Sceiba ha voluto rispondere « in¬ 
terloquendo ». La mage oranza. ri¬ 
correndo al voto, ha rC'pinto que¬ 
sto richiamo alla pras.»:: parlamen¬ 
tare. Ed ha respinto la richiesta 
di Roberti perchè il dibattito ve¬ 
nisse completamente e.'jnurito nella 
nottata. 

La seduta, tolta alle 22, è stata 
quindi rinviata a .stamane. Il di¬ 
battito occuperà certamente tutta 
la domenica, poiché prima debbono 
parlare Di Vittorio e Robert;. ..ol 
risponderà Sceiba una .seconda vol¬ 
ta, e infine si avranno le repliche 
di Nenni, Calamandrei, Togliatt;, 
Di Vittorio e Roberti. 


Appendice dellVNITA^ 








GRANDE ROMANZO 

di 

AliRSSANDRO DUMAS 


Aramis, in veste nera e c-'n in 
testa una specie di copricapo piat¬ 
to e tondo che rassomigliava un 
j p^co a una calotta, era seduto da- 
1 1 antl ad una tavola oblunga, co- 
i p rta di rotoli di carta e di enor¬ 
mi in folio: alla sua destra era 
s liuto il superiore dei gesuiti, « 
alla sua sinistra, il curato di 
Miintdidier. Le tende erano se¬ 
michiuse e non lasciavano pas¬ 
sare che una luce misteriosa, 
blanda, fatta apposta per una 
beata fantasticheria. Tutti gli og¬ 
getti mondani che possono colpi¬ 
re l’occhio quando si entra nel' 
camera di un giovane, sopratutto 
Quando il giovane è moschettie¬ 
re. erano scomparsi come per in¬ 
canto e, certo per paura che la 
loro vista riconducesse il suo pa¬ 


drone alle idee di quaggiù. Ba¬ 
rin aveva fatto man bassa sulle 
pistole, sul cappello con la piu¬ 
ma, sui ricami e pizzi di ogni ge¬ 
nere e di ogni specie. 

Ma invece dì essi, e al loro po¬ 
sto. a d’Artagnan sembrò scorge¬ 
re, in un angolo buio, come une 
forma di cilicio appeso al muro 

Al rumore che fece d’Artagnan 
aprendo la porta, Aramis alzò la 
testa e riconobbe il suo amico. 
Ma con grande stupore del Gua¬ 
scone, la sua 'Vista non parve 
produrre grande impressione sul 
moschettiere, tanto il suo spirito 
era distaccato dalle cose della 
terra. 

— Buongiorno, caro d'Artagiian 
— disse Aramis — sono felice 
di rivedervi, credetemi. 


— E anch’io, — disse d’Arta¬ 
gnan, — benché non mi senta 
ancora ben sicuro di parlare ad 
Aramis. 

— A lui in persona, caro ami¬ 
co mio, a lui in persona. E che 
cosa mai ha potuto farvene du¬ 
bitare? 

— Temevo di aver sbagliato 
stanza, e a tutta prima ho cre¬ 
duto di essere entrato nell’appar¬ 
tamento di qualche ecclesiastico: 
poi un'altra enorme paura mi ha 
preso trovandovi in compagnia 
di questi signori, e cioè che foste 
gravemente ammalato. 

I due uomini neri lanciarono 
a d’Artagnan, delle cui parole 
capirono il significato maligno, 
uno sguardo quasi minaccioso: 
ma d’Artagnan non se ne diede! 
pensiero. - 1 

— Forse vi disturbo, mio caro 
Aramis, — continuò a dire, — 
perchè, da quel che vedo, inclino 
a credere che voi vi stiate con¬ 
fessando a questi signari. 

Aramis si fece impercettibil¬ 
mente rosso. 

— Voi disturbarmi? Oh, al 
contrario, caro amico, ve lo giu¬ 
ro; e come prova di quel che 
vi dico permettetemi di ralle¬ 
grarmi con voi vedendovi sano 
e salvo. 

« Ah, c’è venuto, finalmente! — 
pensò d’Artagnan. — Meglio tar¬ 
di che mal». 

— Perchè il signore, che è 


lamico mio, è sfuggito da poco a — Lodate D:o. signore, — ri¬ 
grandi pericoli, — continuò Ara- sposero questi inchinandosi con 
mis con unzione, mostrando con movimento sincrono, 
la mano d’Artagnan ai due ec- — Non ho mancato di farlo, 
desiastici. reverendi, — replicò il giovane 
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D’ArU;nan fn stupito nrl vedere Aramis ohe stava seduto tra il 
carato di Montdidier e il superiore del gesaiti... 


rendendo loro a sua volta il 
saluto. 

— Arrivate a proposito, caro 
d’Artagnan, — disse Aramis — 
Prendendo parte alla discussione, 
voi ci aiuterete coi vostri lumi. 
Monsignore qui pre.scnte, padre 
provinciale di Amiens, il signor 
curato di Montdidier cd io sta¬ 
vamo argomentando su alcune 
interessanti que.'-tioni teologiche 
che da molto tempo ci attirano: 
sarei molto contento di sentire 
il vostro parere. 

— Il parere di un uomo di 
spada non può avere gran peso, 

— rispose d’Artagnan, comin¬ 
ciando a inquietarsi della piega 
che prendeva la cosa, — e voi 
Dolete starvene, credetemi, alla 
scienza di questi signori. 

I due uomini neri tornarono a 
inchinars'. 

— Al contrario, — replicò Ara¬ 
mis, — il vostro parere ci sarà 
prezioso. Ecco di che si tratta: 
monrignore crede che la mia tesi 
debba c.'iscr .coprnttutlo dogma¬ 
tica e didattica. 

— La v''c*ra tr«i? V’'ni state 
scrivendo una tesi? 

— Certo. — rispose il ge.suHa 

— per l'osame che precede l’ordi¬ 
nazione. una tesi è di rigore. 

— L’ordinazione? — esclamò 
d’Artagnan che non poteva cre¬ 
dere a quel che gli avevano detto 
successivamente l’ostessa e Ba¬ 
rin, — l’ordinazione? 


E girava gli occhi stupiti dal¬ 
l’uno alFaltro dei tre personaggi 
che aveva davanti a sè. 

— Ora, — continuò Aramis, 
prendendo nella poltrona una 
posa aggraziata come se fosse 
stato in un salotto, ed esaminan¬ 
do con compiacenza la sua mano 
bianca e fine come una mano di 
donna, che egli teneva alta per¬ 
chè il sangue non ne gonfiasse 
le vene, — ora, come avete sen¬ 
tito, d’Artagnan, monsignore vor¬ 
rebbe che la mia tesi fosse dog¬ 
matica, mentre vorrei, io, che 
es.sa fosse ideale. Ecco perchè 
monsignore mi proponeva questo 
argomento che non è ancora 
stato trattato, e in cui riconosco 
che c'è materia a magnifici svi¬ 
luppi; Vtraque manus in bene¬ 
dicendo clerici* inferiorìbus ne¬ 
cessaria est 

D’Artagnan, di cui conosciamo 
l’erudizione, non battè ciglio da¬ 
vanti a questo latino, come non 
aveva battuto ciglio davanti al 
latino del signor di Tréville a 
proposito del doni che secondo 
lui ‘ il Guascone aveva ricevuto 
dal duca di Buckingham. 

— n che vuol dire, — riprese 
Aramis per facili largii il terreno 
— ambedue la mani sono indi¬ 
spensabili ai sacerdoti degli or¬ 
dini inferiori per dare la bene¬ 
dizione. 


— Mirabile argomento! — e- 
sclamò il gesuita. 

— Mirabile e dogmatico! — 
ripetè il curato, il quale, della 
stessa forza o qua.si di d’Arta¬ 
gnan nella lingua latina, stava 
con gli occhi addosso al gesuita 
per ticcempagnarsi al suo passo 
e ripeteva le sue parole a guisa 
d'eco. 

In quanto a d’Artagnan restò 
del tutto indifferente all’entusia¬ 
smo dei due uomini neri. 

— Si, mirabile, prorsus admi- 
rabile ’! — continuò Aramis, — 
ma che esìge uno studio appro¬ 
fondito dei Padri e delle Scrit¬ 
ture, Ora io ho confessato a que¬ 
sti sapienti ecclesiastici, e ciò in 
perfetta umiltà, che le veglie ai 
corpi dì guardia e il servizio del 
re, mi avevano fatto ur. poco tra¬ 
scurare lo studio. Mi troverò 
dunque più a mio agio, facilitx* 
natans *, in un argomento di 
mia scelta che starebbe a quelle 
ardue questioni teologiche come 
la morale sta alla metafisica in 
filosofia. 

D’Artagnan si annoiava profon¬ 
damente, il curato anche. 

• (Continua) 

• Agli, ecclesiastici di bnsso gmdo 
sono ne»ssarle. nel benedire, enlrem- 
be la mani. 

• Dei tutto mirabile. 

• Navigando più facilmente. 
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La denunci di Allegato e lamburrano Milranliallìoì G miini/i(llli Slllld qli llinillOC- 
intprrogasione di Grisnlia 8us>U obelischi (ghiaini SplOllUnnin |lHf’ IMIIlllì (hil YaliCailll 

AI termine di un acceso edram- approfondita. Il sen. Conti ha pre- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la Gestapo durante la occupazione 
malico dibattito, le sinistre hanno sentato subito dopo unl'nterpellan- • ' ir ^ nazista e di qui. airavvicinarsl dei- 

proposto ieri mattina al Senato che za in proposito. * l -- Un grande proccs- vittoriosa Armata Rossa, alle 

venga istituita una commissione Assai imbarazzato e di «careo ri- ?® aperio ieri ainanzi ai iri- j^^^otte dipendenze del C.l.C. ame- 
d’inchlesta parlamentare, che in- lievo l’intervento del d. c. GENCO. ornale popolare di Praga, nel 

daghi a S. Severo di Puglia sui Nello svolgimento di altre Inter- Il primo a salire sul banco degli 

gravissimi Incidenti provocati derogazioni 11 sen. GASPAROrrO ‘^‘Snltarl ecclesiastici devono ri- 

lascisti e polizia il 23 marzo scor- (indlp.) ha denunciato lo scenda- n^oofaVe df somnSegio** a^avòre d^ chalka superiore del convento dei 

so. La proposta è contenuta m oso traffico che si pratica in Ita, Premonstratens. d. Nove Rizi. il 

una mozione firmata dal sen. Al- Ha In materia di divorzio e di Sività sovversiva romio lo statò «1^'»'® ^ riconosciuto colpevole 

legato e da folto gruppo di se- annullamenti di matrimonio, il se- Jveitè tome obieUivo lÒ anibedue i capi di accusa tsplo. 

natoti socialisti e comunisti, ed è patore GRI.SOLIA (PSI) ha Insisti- attut7imÌe df un c^ ^ tradimento). Il 

stata P««n‘fta che la de^ to perchè venga evitato alla cjttè ® f ‘ ®apo del • suo ordine, Jaroltmck 

Bioinma *d?f*^23°^faUa^ dii lampadari Mgchalka,^ Tajovck; e R.artak, del- figura di cui si parlerà ancora 

tragica giornata del 2^ fatta dal ad obelisco, che si stanno dispo- bordine Premonstratens’ prepara- uel corso del processo) convocò su- 

con,pacno Allegalo . dal compa. „c„do In quest 1 giorni in Via del- , 3 ,, 

^',Jh,lrd'’nrV Pn^Vofor^ CO"'"'»"»"'- avevano predri’nsio a tale scopo una riunione, dell'ordine, nel 


depositi di armi in alcuni conventi, corso della quale espose la nece.s-i 
Padre Silham, capo di tutti i gesu,Il di passare a nuove forme di 
delta Boemia e della Moravia, si lotta dopo jl fallimento del rPut.sch» 
occupò particolarmente del servizio reazionario. 

di spionaggio per conto della min- Alcuni giorni dopo un sacerdote 
zia‘ura e del Vaticano, della prò- del suo stesso ordine veniva a dar- 
paganda corruttrice fra la gioventù gli una pistola che egli nascose 
e del sabotaggio aU’organizzazione sotto ringinocchlaloio della chiesa 
giovanile di massa ceka, la C.S.M. e Po» un pacco contenente due mi- 
L’atto di accusa rileva che que- tragliatrici e cassette di munizioni 
sti agenti, in Cecoslovacchia come egli nascose sotto il coro, sem- 
nltrove, passarono al scndzio del- u*"® ‘U chiesa. ^ 1 ^, 


gno socialista Tamburrano, aveva la Conciliazione, 
scosso l’assemblea dal suo torpore 
ponendola d' fronte alla realtà di r— 

un vergognoso atto di violenza Rmfrrgiyìrtmpnio 

compiuto da fascisti appoggiati iVIIlf,! tlAlalUCniO 

dalla polizia, contro una popola- Il compagno Palmiro Togliatti, 
rione inerme e tuttavia decisa a nella Impossibilità di rispondere 
resistere. con un ringraziamento diretto 

Questq è la realtà dei fatti di ai cnnipagnl, alle organizzazioni 
S. Severo; lo ha capito tanto he- e agli amici che gii Inanno in¬ 
no lo stesso sottosegretario Bub- vlato auguri per il .siio com- 
bio, che alla fine si è praticamente pleanno, ringrazia tutti a mezzo 
rimangiato la versione data in ri- de « l’Unità ». 

sposta alle relative interrogazioni, .-, -- -. - --- — - 

por ripiegare sul tono imbarazzato - ^ 

delle giustificazioni e della prò- ~ 

.Tu^^oudiiircóA-'-euTnl»r E’ TERMINATA LA CONFERENZA DELL’AJA 

to di tutti gli elementi che le si¬ 
nistre gli avevano fatto conoscere I I A A I A 

Grande dimostrazione di protesta 

sione dei giornali filofascisti, co- 1 

me il Tempo: 1 lavoratori appa- a A I . A | | _ _ A » I ■ ■ 

contro i ministri del rotto Atlantico 

difesa* personale e dell ordine pub- _ 

blico. Ria il compagno ALLEGATO ^ — 

Sn ‘^ÌSÌXVi“''men?ÒInered “"ha I bilanci finanziari dei sìngoli paesi saranno “sorvegliati,, dal co- 

"oTir^ lògius'tmca^ti ^a'r'res^trcom- mìtato militare del palio e subordinati alle esigenze “difensive,, 

piull fin dal primo mattino di ____ 

quel giorno. 

Ha raccontato poi come i fa^i- L'AJA, 1. — Nonostante 1 divie- difesa, a quella finanziaria cd eco- di indole militare. Intanto, secondo 

stl — alcuni muniti di bracciale ti della polizia, una grande dimo- nomica, di sorvegliare le pos.sibi- l’A. P., tra gli esponenti militari ame- 

tricolore e di mitra, altri sparan- strazione ha avuto luogo contro i Utà finanziarie ed economiche a ricani e inglesi, sarebbe sopravve¬ 
do dalle finestre e dai campanili ministri della difesa del patto atlan- scopi difensivi ». nuto un accordo provvisorio. In base 

con fucili e rivoltelle — abbiano hanno chiuso oggi i loro Per il resto il comunicato affer- a tale accordo, è stato concordato 

aoertamente ingaggiato contro i mvori. La dimostrazione ò durata ma che è stato approvato all'unanl- un nuovo sistema per lo scambio di 
lavoratori inermi una sanguinosa g quarto, non si è avuto mità 11 piano generale di difesa col- informazioni confidenziali militari 

offensiva, appoggiata dalla polizia, incidente. lettiva « steso dal capi di Stato fin virtù del quale, le notizie della 

I missini sì aggiravano infatti tra comunicato è stato emesso al maggiore sotto la presidenza di massima segretezza scavalcheranno 

le «forze dell ordine» e prestata- ^^ine comitato Bradley ». John Strachey, ministro della guer- 

cfnrqrfaro nnr^ò^ fine della Difesa del patto atlantico nel Nonostante lo sfoggio di formule ra britannico ». 

.. azioni, sfcmdaro por .e- l’altro per la prima volta come «unanimità di consensi», n ministro della difesa canadese 

sire, saccnefctjjdr u he • ««ria rfi artowimr*» I hSlancl delle finn sono sfuiinili dL-ssen.''! in seno Btooke Claxton ha dichiarato obbi 
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COMMERCI AU 


A.i.i. U SiRTORU ORASSI hm RSQALA 
.S'ILNTC. I Sta flzcclia, panUlonl prlmitarlll, 
aura l.tsa, proati a au mlaara. Vasllsaimo ta* 
aortimento ìomdII gran moda. OONFKZIOS'I AO- 
UiIUTlSSIMB ancha eoa atetia dai cllaati. 
PitGZZI VERA CON'OORRLVU. Fratte Traaterera 
19 (Piana Maslai) Talofono 5S2.031. 


A. RISPARMIERETE AcqaitUMa uAUPmiU. 
UORANO. ORISTAIXO Boemia. Lana dorala. 000 
LAMPADE FLUORESOBSTI - tìUOINIi. STUPK. 
POR-NTUI EIETTRIOI. PREUl MINIMI. Rinor- ' 
data ElattrUiU VIOiSO lEATBO tRGEVTiNA. 
SooatI apeclall par loniltare. (5110) 


BUSSOLE, portonelol, pera’.ana. tarmoalloflU 
eaaae, titvcelll, ioterrlate tende, .tpp'anno* 
va 41 d. 


CALZATURIFICIO VITTORIA caliature a rate, 
namo, donna, bambino lira 500. 800, 1000 
mensili. Seni’Intereeal, aens'nnlielpo, a^nta 
cambiali lo banca (500 modelli diTeral) cal- 
itture eselDelTamente delle m'gliori marche. 
Oaraniia annuale. Vns<ita'<el SKèK-XVeiR »r 
Ciiraniia annuale. V.sitatecl Ricordate calii- 
luriGcio Vittoria. Via Orescenno 44-16 (preaso 
P aria Caroar). 


LIQUORI. FtTE LIQUORI in casa col .6ISTm 
. LIWR i. OtU'rrcta LIQUORI e SCIROPPI 8n!a- 
s'm| uguali MKÌÌ.10R1 MVRLHS «ggianjendo sole 
acqua. lucchero. RISPARMIO M •/.- SKJIMZIO 
IkAuCILIO. MtRaiLI.S'. Vu Ki'o 53. ROMV 
(RT'.MtO). DimOtTF, IMI! tZIO.N'I. 


KLISGERITE, Amianle. Bachelite, Fibra, Pr<v- 
dotti stfrlingati. Plexiglas, Celluloide. Ptenl 
laMirifs, INCtkT. Pa'ermo 29 - Roma. 
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E' TERMINA TA LA CONFERENZ A DELL’AJA 

Gronde dimostrazione di protesta 
contr o i ministri del Patto Atl ontico 

1 bilanci finanziari elei sìngoli paesi saranno “sorvegliati,, dal co¬ 
mitato militare del patto e subordinati alle esigenze “difensive,, 
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FAMOSI NEL MONDO! 



lEOCREPia . 


^É^UrOdÓBI NEGLÌ STABILIMENTI BELLA S.A.I. GHLBROBBNT.- MILANB 





^CASA M ALLUMINIO 


«linlp invontur#* in lU 6 - municaiu; « l mtlUCiLi l ueild Ulicoa lUlimw ci. 3 £.ui|tu 'JrtSX* Oincri. ivaiu aaca LUIOI ui «u* 

M.i. noc^iin jjspfit*» ò stato fe- hanno riconosciuto la grande im- confronti del ministro della guerra destramento nel Canadà In agoyto 

nto da colpi d'arma da fuoco _ Portanza di un adeguato finanzia- inglese John Strachey. Gli ameri- c settembre. 

solo uno da un sasso e un altro mento per l’attuazione del piano, e cani accusano Strachey di essere ieri era stata data notizia che gli 

da bastone _, mentre venticin- la necessità di un attento bilancio stato comunista e pertanto hanno Stati Uniti avrebbero chiesto alla 

qiie laboratori 'sono «tati feriti da delle rispettive economie nazionali Invitato 11 governo britannico a dì- Spagna di mettere basi aeree a di- 

pallottole e uno è morto. nella luce della attuale situazione mettere Strachey, altrimenti la sposlzione del Comitato della 

L'on. Bubbio aveva anche par- mondiale. A questo proposito essi Gran Bretagna non potrà venire difesa del patto atlantico. La 
lato di Invasione e daniieggiamen-: hanno chiesto alla Commissione di messa al tOiTente di informazioni Gran Bretagna e la Francia non 

to della sede del MSI da parte . . _ hanno ancora ufficialmente comu- 

dol dimostranti. Quanto alla sede nicato il loro parere su questa pro¬ 
dei PCI. secondo :I sottosegretario COIVVEGNO DEI PARTIGIANI ALL’ESTERO praticamente 

agli Interni essa era stata .«ola- _ porterebbe all inserzione della Spa- 

mente perquisita. e vi erano gna franchista nel patto atlantico. 

state rinvenute armi da fuoco. Il II _ . _ _| _ j_ _* ____ !I corrispondente del «New 

compagno Allegato lo ha «bugiar- |J. A rl^wOCQ York Times» dall’Aja informa 

dato a fondo; la sede del MSI non w pg^^ gj^g gjj uniti han- 

è stata toccata perchè la circon- ■ . ■■ # ■ ■ "o Intenzione di ottenere dal- 

davano agenti della polizia arma- I I C V#*! I m #*■ Francia e dnlia Gran Breta- 

tissimi; la sede del PCI invece è || SVIWm Vii I VI gna, durante la conferenza iripa;- 

stata inva.sa e saccheggia^ ■ ■■ tita del maggio prossimo l’appro- 

fo[nCi n^mrd^”a?cun?tra%Ta« || salufO (JÌ NapOlì Bì delegati ' Un discorso di BoldrìnI àerèrtn SpaJa^'^Swondo n^orrf 

sit che sono stati visti sparare o *' _=_ a®ree in Spa^a. Secondo fi eorri- 

aggiiarsi armati di mitra; Tamagno “ «pondeiitc, 1 argomento sarebbe 

Vincenzo, col bracciale tricolore e NAPOLI. 1- — La Sala del Ba- l’isola, al rifiutò di deporre le armi -'tato già discusso in via non uffi- 

il mitra, era alla tes’a di tutti. — sede del Consiglio comu- ai tedeschi e continuò a combatte- clale durante le riunioni In corso 

guidava la polizia, entrava nelle gremita stamattina per re contro di loro. Don Romualdo all’Aja. 

case e minacciava le donne, impar- l’inaugurazione del Congresso dei era lì coi soldati; infranta l’eroica __ 

tiva ordini e divieti, si vantava di partigiani olPestero. resistenza, 1 tedeschi sbarcarono _ , - , 

essere stato clemente; il figlio della vie del centro di Napoli li nelTi.'ola ed organizzarono tre pio- FStrSZÌOni QGI LOttO 


IL CONVEGNO DUI PARTIGIAN I ALL’ESTERO 

Uli sacerdote rievoca 

il sacrifìcio di Cefaionia 

il saluto di Napoli ai delegati - Un discorso di Boldrini 


Estrazioni del Lotto 


fratelli I.auriola. sono stati «isti protagonisti. B vice sindaco di Na- ma per numero, come bestie. Ne 

nell’atto di compiere violenze. ennaro ha portato caddero 300. I superstiti vennero 

n senatore Tamburrano che * jRL pMf/'io-^tician^ sP®d!‘d n®i campi di conccntramcn- 

avvocato. ha svolto personalmente >1 f3\uìo della città ai partigiani ^ tpdc'chi. 

. iin'ir,[«!nI» chi sottolineando lo spinto patriottico ii-ut-nu. 

saS urnSim^ Sa per^ fautorità eh® 1» uni.sce. Fausto Nitti — che La prima giornata del Congres- 
r .xHìtIÌhÌ ner un’e\^!ituòle aveva la Presidenza — ha parlato so si è conclusa con Tinterbento 

dMnchìLta narlamcn- dono il vice sindaco recando il sa- dclPo.n Boldrini, che ha pre.sento- 

commissione d inchiesta parlamcn- - nazionale to anche la mozione. L’eroe della 

lare. Riferendosi a quel corsivo *u.o o.hìvj.ni -1 nazionale. -P,,=to-i 7 a ò ^ato «lutato da en- 

del settimanale .Arditi d’Italia-. Gli altri mten’ent: della giorna- j,„nnlau« ‘ 

che l'Unità pubblicò la settimana ta si sono succeduti con discorsi tu, lasiiCi appiau.,. 
scorsa per dimostrare come la senza rcttorica, scarni il più delle 
provocazione fasciata fosse prcor- volte: sembra che ogni partigiano 
dinata, il compagno Tamburrano non possa fare a meno parlando di 
ha fornito quindi altri elementi ricordare un episodio della lotta 
di prova suH'alIeanza tra la poli- che ha sostenuto, sicché tanta par- 
zia e i fascisti locali provocando te della nostra recente stona ac- 
vivl segni di indignazione ncll'au- quista una sofferta drammaticità 
la, anche da parte di senatori .i- nel racconto dei suoi più um.li 
dipendenti. Il sen. CONTI (indip.) protagonisti Un sacerdote. Ro¬ 
ba protestato a questo punto vi- mualdo Formato ha raccontato con 
vacemente contro il Governo, ap- particolari impressionanti e scono- 
poggiato anche da ^lAZZONl scinti la tragedia di Cefaionia dove 
(PSU) che chiedeva un’inchiest,i la Divisione Acqui, che presidiava 
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CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 
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TORINO 

VENEZIA 


h9 3 76 29 53 

.3 24 44 13 19 
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31 89 82 77 .51 
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5 88 47 28 86 

19 21 9 23 62 


PANICO NE L cuori: IHiT .IA MITI'E 

Esplosione a Verona 

in un deposilo di melano 





EDIZIONI 

RINASCITA 

NOVITÀ^ 

t CLASSICI DEL MARXISMO 


MARX-ENGEL3 

CARTEGGIO 

(PRIMO VOLUME) 

pp. 264. L. 600 

Dal 1844 al 1883. te millecin¬ 
quecento lettere del carteg¬ 
gio Marx-Engels abbracciano 
un Intero quarantennio. So¬ 
no un documento unico non 
solo di un'amicizia e di una 
collaborazione tanto durevo¬ 
li e operofie quanto cchlx-o 
di effuelonl eentlmentalU ma 
anche, come ferisse Lenin, 
dell’epoca che vide ■ 11 di¬ 
stacco della classe operata 
dolla democrazia borghese, il 
sorgere di un movimento 
operato Indipendente, l’ela- 
borazlone del fondamenti 
de’.Ia tattica • della poli¬ 
tica proletaria > 

RIehIedatolo in tutte le librerie 
o direttamente alle Edizioni 
«Rlnaacltaa - Via delle Botteghe 
Oscure, 4 — Roma — Dl- 

atrlbuzionet Messaggeria Italiana 


i. AUTOTRENO ntr ««ami D f-;»'. tir* cinqnf. 
f«nln, iSTRtNO, Fbunuflt FiIiBorlo 60 . Re* 
Ivir’s 71 (200540) 


CH11R0’.’EGGE.NTE MF-DIUM AllTOP.liZVTO - I\- 
[Wl\\ TITTI I MU.I. RICF.IT.: MVRTFttU. 

u.ioTtnu. noMFAiot - frwttse \nur.o - 

.'iLSTUtRlO l'I'ORIA (SLPOl.ll. 0n6,Vl 


7_OrCA.SIONI _17 

i.A.A A 18 RATE; Maf-'h ne fur-t. . NF«- 
Olil *, altrti ar^a-''* ’i * >IN(iKR », \ia Statuto 
3) (454 ><..11 

A.A.A A.A. '•'pTfil cat'p'tto letrakaa 395S79. 

82306 

kk MATERASSI, JHTF.RL5SI. a\FA!'IT4 nif«- 
jiudii ar’a Ita Tncntale 34* Tel. 861 98i 
MITI RV"! L\M 3*>00. MITERVS.''! L\N4 in- 
ji-a 4''':o 'llTERVSSI p ccola SitOFU 6 500. 


A. FABBRICA SPECIALIZZATA Arnart r, irtiarotia, 
'aro mi-iire TIPI ^:^('Lt.^lVL )L*I' h laerati* 
."-at* *r*.ar>, l’aTieifl'Ito. lng''e''«'. I’I1).ZZI IM- 
BVTTIUILI. FU II.lTVZIiA’I. \ la Ten-ni-• Cdm- 
pji-'l'a 3 a. 372 .VIT (TfiOi’.Ia'ot. 

A. DOTEROSO VISITARE . .-I PURCUJ KltlX • 
L-e.Ira 47. AS.'iORTlMtATO PII’ GRlNDIiVvO 
n ITILIV - 30<» f'ip'i'.'l: • Mneili ». 

• Salf'iti t. . I i-ipaJart ». • Irre’anenti ». 

PREZZI IMRXTTinlLI. Lu-.ghe RXTEIZZIZIOM. 
RUORtlVTL'!! 0>;.ji r%p(v.’tiore 


ARMADI guardaroba, sportelli. acurreTotl. 
tlrra iDienia. belltsai'ul. «arie mtfnre, ««odo 
prnil huqiviìnil VAOILITAZION’I. «là!» lliIU’e 40, 

(.'11231 

ALESSt, Tia SfSaatlaoo Tenlero 8. a rato 
blnffo' merci «rumpigaate* atodl. «ale «tlelti, 
jeqginlatne. enaindini. coiab armadi, *til« ao- 

I t.to. barocco, maggiolino, modera» » ruatico. 
Telefonar» .41 O?» (5201) 


ATTENZIONE!! Matr.miuiali. «alcpraaio. .«ludi, 
motiili laccati. Prima di actiuialara xisital» 
F.I.S.X.M. V.a Bunaaffoti 29. Prertl Imbatti¬ 
bili. Kaeililai.oni (ììT .'itOi. 


A. FABBRICA SPLCTALIZZATA Armadi guarda¬ 
roba, «aria uilaure TIPI FlSOLUSin. Mobili lio- 
catl, .Salesrantb. ramereietto, Ingrenl. PREZZI 
IMBATTIBILI. FAOILIT AZIONI. Via Temmass 
l'<ampan«lla 3/a - Telefono 372 507 (Trieaftle). 


OROLOGI A PlF/n RATEI!! Senta inlieljotH 
Sema Ipteteeeli! Oaranxia scritta: • BALDUOOl • 
5anbeniard<» 102-c. 


RADIO • risannoniciio - Plaanfortl • Blettrode- 
mesiicl. «utlssimo uMortimeoto,* pr«zti modici, 
coodialonl rateali. IMET Radio. Como Villotio 
Emanae!» 221 (Chiesa Nuoti). 'l'’97l 


SUPER OCCASIONlSSIMilll Continua la gran- 
diesa . F1ER.\ DH.LE CALZATURE • pr<«<o li 
fhhalDrtfiein , DEI. SOIJÌ ». Pretrl «empro jeR 
bassi: DONNA 7.V). 9.')0. 1450. 19.59 - UOVO: 
2200. 244)0. 29.30. R-rordateil . DEL SOUC » 
Via PIE- DI MAR510, 31. 


MOBILI IZ 


ALLA • GALLERIA MOBILI BRIANZA * Viale Re¬ 
gina Margherita t7S trersrete V.ASTISSIMO AS- 
SORTlilENTO MOBILI per qualsiasi Vostra esi- 
genrs. PRFJtZ! IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA- 
TEIZZAZIONT sensi anticipi), sema interessi. 


AVTERTIAMOIII Continua ««-ei.ocale »nctc5»ol 
SxenTita SIsbili. Pteii! piò bassi d'Italia - BA- 
BUSOI. Piana Colarlento ((Ruema Eden). (5101) 


15 DOMANDE AFFITTO 

APPARTACI. NF.GOZt IZ 


A DUE FERMATE Ponte CasiUno, apparUmratl 
nnorl fin ti. due tre camere accessori matolt- 
catl, parusenti Teneiiaua, Impianti •ottotrac- 
eia. gas. cnrrculs ndnstriile. Preiao 370 000 
raro. Iiciltltiioni pagamento. G. Alc««i 195. 


26 OFF. IMPIEGO E LAVORO 1# 
AMBOSESSI AAÈNfr.cplCÒÀTE QUALITÀ' ARTU 
nTICHE nVEMATOr.RAFirHE. PREPARIAA!0 RA- 
PIDA.MEVTB roRP.I.'ipnNOFA'Zl. INTFJtES.6AN’D9- 
01 LAVJIAMENTO. H9LLYMOOD'^OOL OSTIEa- 
l.^S 75-B. ROMA. 220616 
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DOTTOR 

ALFREDO 


STRONiENOOCRINE 


AI RAGAZZI DI TUTTA ITALIA 


un regalo BRICK r Impermeabile a 
Il vestito estivo di rinomanza mondiale 

Le norme per ottenere il regalo BRICK le troverete 
presso tutti i rivenditori di confezioni BRICK 

2.000 FOOT-BALL8 BRICK 
10.000 PORTACHIAVI BRICK 

(con scudetto delle squadre di calcio) 

Sono i regali per i ragazzi di tutta Italia che Vi offre BRICK 
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VENEREE - PELLE - tàtPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
RagaMll, Plagbe. Idrocele, Ernie 
Cure Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO» 504 

(Piazza del Popolo) 

Telar, fl.tr> - Ore >-*> - Festivi t-W 
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VERONA, 1 — Un violentissimo 

Incendio sviluppatosi nel deposito 
bombole nel metanodotto di Borgo 
Roma verso ’e 3.40 di stamane ha 
messo In allarme tutti gli abitanti 
del popolare quartiere Tremendi 
lutati scuotevano le ca^e. spalanrar.- 
do le finestre e facendo balzare dai 
leiti. Impaurite, migliala di persore 
del Borgo, mentre fiamme altissime 
illuminavano 11 cielo 

Una fuga df metano verificatasi 
durante 11 carico di un camion, are¬ 
rà dato luogo a un Incendio che m 
poco tempo ha devastato li deposito 
del gas sifcueto nel bel mezzo del 
quartleT ' Per più di un’ora soro 
continuate le deflagrazioni, mentre 
le fiamme dilagavano In tutto lo stn- 
blllmento. Non s! lamentano vittime, 
essendosi potuti allontanare In tem¬ 
po gli opera] e gli impegnti 


Un camion con rimorchio di cer¬ 
to Pive (Jl Milano, già carico di circa 
300 bombole, che stava per ultimare 
il carico è ardalo completamente di¬ 
strutto .Anche altri autoveicoli han¬ 
no riportato danni e alcuni sono 
rimasti semldlstruttl 

I danni, naturalmente Ireentl. so¬ 
no valutabili a parecchi milioni. 
Inoltre mo’te abitazioni hanno avu¬ 
to I veti! Infranti e 1 muri «crostati 
dalla furia delle schegge. 

Un nitro bimbo iicriso 
(In (inn bonibn n ninno 

noi Z.ANO. I — Una tragica dl- 
-grazia A sr\enuta a Lana. Ir se- 
(nilto allo «rop])!© di una bomba a 
-nano II ragazzo ql 7 anni Rolando 
Os’noej A dereciiito 


viventi eeW'ntvst'BO farmaco rmora m ’n ad 

eitirpar*. i»no «ra mmodimest* eliminati col nuove oreoarato 

in lupposte 
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/.V TUTTE LE fARMACTE 
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m VENDITA NEiiUGUmi NEGOZI 



Laboratori SIR - Campo Marzio. 12 


MECEMATE 

ABBIGLIAMENTO Bambini Giovanetti Ragaztì 

II. PIU* VASTO ASSORTIMENTO IN CONFEZIONI 
ABITINI PER CERIMONIA . LAVORAZIONE PROPRIA 
ELEG-\NZ.-\ — QUALITÀ’ — PREZZO 
ROMA - CORSO RINASCIMENTO, 4 - Telaf. 561-397 


DOTTOR ^ V n MN 

DAVID 9 I K U IVI 

SPECIALISTA DEBMATOLOfTO 
Cura IntfiMera aenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE t 
Ragadi - Plaghe - Idrocele I 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.51)1 - Ore «-13 e 15-20 Fest. 8-13 


GablfioHo medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE • Miscoscopici 

V. SAVEIXI, 30 

(Corso Vittorio Emanueie 
di fronte Cine Augustus) 

(8-20 feriali - 8-13 fesUvi) 


LA RADIO PER I LAVORATORI 

L. 21.000 L. 7S.OOO L. 27.000 


Apparecchio 

Radio Philips tipo lOD-U. 


Radiofonografo di super 
claso# con 20 dischi emanle 


Apparocehio 

Radio Phonola tipo 587 


Acquietando eub.to da DI BIASE con maeeima factlttazlcni di pagamanto parteciperete al Concorso 

de’.'A RAI per 11 sorteggio di to automobili FIAT 500-C. 

RICORDATE: DI BIA S E - Coru Merli i. 24 - IRMI - Tel 22-028 aog. Piazza Borsa) 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole dlsfon- 
zlonl sessnalL cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-poat 
malxlmontali. (tura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUILJ- 
NO 12 (Pres«o Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree, n dr. Carletti 
non dà compiiti e non <rura In altri 
IsTltutl. Per Informazioni gratuite 
scrivere, Slasstma riservatezza. 

Dr. DELL A SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 18-2t) 
VIA ARENULA. Z9 - Plano 3. tot. 1 


Comm. Dr. 5IAN(TNI • ^a Arezzo, 38 

ASMA e ARTRID 

(Ore 10-12 e 15-17) - Telef- «52.951) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. SCqnard >. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deiiMmpotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più modem] ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13, t«-l9; festivi; 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. IVFORSIAZIONT GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

A NAPOLI 

tlA DUOMO 242 (uo- S. 6lt]!« Uàian 

Dott. M. TROIANIELLO 

dalla Cllnica DermeslRlopatlea 
Special. VENEREK • PELI.B ANALISI 

Dott. CATALDO GELSO 

Spec, VENEREE - PELLI - ANALISI 
NAPOLI - Via Ptgnasecca >1 
ore 8-10; 18-20 


S C H IAV ONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. S8-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. SS (Cinema « Excelsior ») — ROMA 
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AUSTRIA E ITALIA ANCORA DI FRONTE LA .SECOND A "CLASSinA.. D LLI/AmATA 

A Vienna si collauda il motivo Coppi-Bartali 

la squadro per il Brasile ritorn a nei Giro di Ca labria 


Il lungo viaggio degli “ azzurri „ giunti con sei ore di ritardo - Gli ita¬ 
liani sono lavoriti, e gli stessi viennesi puntano sulla nostra vittoria 


Sono in molti a sperare in una rivìncila 
di Sanremo: UrleHì. I., iMagoini. Logli ecc. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , 

VIENNA. 1. — Siamo arrivati a 
Vienna sUe ore sedici, con circa 
cinque ore di ritardo. Lungo la li¬ 
nea Trcviso-Vienna, a causa dei 
numerosi treni speciali provenien¬ 
ti daU’Italia, il traffico ferroviano 
ha avuto degli ingorghi, e alla do- 

f 'ana quei campioni del mondo del- 
a burocrazia che sono i doganieri 
austriaci hanno fatto il resto. Inol¬ 
tre, come .se tutto ciò non bastasse, 
la locomotiva che trainava il con¬ 
voglio a un certo punto .si è arre¬ 
stata, e cosi abbiamo perso un’altra 
mezzorctta. 

La sosta non è spiaciuta affatto 
agli sportivi italiani al seguito del- 
la squadra, che hanno avuto il pia¬ 
cere di poter conversare lungamen¬ 
te con 1 „ semidei ,> del calcio. 

Molti di questi sportivi ' hanno 
viaggiato giorni e notti, partendo 
da Palermo, da Bari, da Cagliari, 
da Ventimiglia, e hanno viaggiato 
con poche comodità, stipati negli 
.scompartimenti di terza classe, do¬ 
ve era quasi impossibile chiudc-c 
occhio, percliè le discussioni sugli 

Alle 16,15 alla radio 

La partita dì Vienna sarà r.n- 
diotrasnies.sa sìa sulla rete rossa 
che su quella azzurra. II colle¬ 
gamento con il « Prater » ovver- 
rà alle ore 16,13. 

«azzurri» non avevano mai fine (c 
come tutti sanno in questi casi si 
parla sempre ad alta voce, come 
se gli ascoltatori fossero tutti .sor¬ 
di). Ma hanno incassato i disagi 
e la noia del lungo viaggio senza 
lamentarsi, allegramente e — in¬ 
credibile ma vero! — commiscran¬ 
do i calciatori ai quali, secondo 
loro, la noia del viaggio avrebbe 
logorato li fisico e limato i nervi! 

I più fanatici hanno perfino det¬ 
to che il r'tardo era un colpetto dì 
Nausch, il commissario aiislriaeo, 
che jn questo modo tentava di de¬ 
bilitare gli «azzurri-» i quali dal canto 
loro erano comodamente .sdraiali 
nelle cuccette della vettura letto. 

L'accoglienza in Austria è stata 
cordialissima, c ben presto in ogni 
Bfazione tra i tifosi italiani e quelli 
austriaci assai mimero.s» ovunque 
•ono incominciati i giulivi sfotti¬ 
menti sportivi, terminati sempre in 
Un brindisi con birra o piatti rotti 
«Ila salute di tutte e due le squa¬ 
dre. Era un bello .spettacolo, era 
l’allegria che .sa produrre spesso lo 
fport, ambasciatore potente di pace 
0 di gioia. 

■ Al posto di controllo sovietico, 
•nchc i pochi '♦-ilìani che temeva¬ 
no chis'à che cosa fe ciò per aver 
letto la descrizione dei russi su cer¬ 
ti gfiornali italiani) e li immagina¬ 
vano simili al « Saracin Selvaggio», 


hanno sbarrato gli occhi meravi- 
glialissimi nel vedere che > soldati 
aeU’Armata Rossa erano cortesi e 
molto eleganti nelle loro belle di¬ 
vise Il maresciallo addetto al con¬ 
trollo ha fatto gli auguri agi « az¬ 
zurri ... a cui ha parlato della Di¬ 
namo di CUI si è detto acceso so¬ 
stenitore. E finalmente lo strano 
viaggio è terminato. 

A Vienna siamo stati accolti da 
una grande folla, che ha circon¬ 
dato gli .. Azzurri.. e quasi quasi 
li stava per portare in trionfo. La 
nostra formazione ufficiale Novo 
l'ha resa nota solo questa sera; ha 
voluto essere a Vienna per farlo, 
perchè si era un po’ incerti sulle 
condizioni di salute di Annovazzi 
• un po’ di mal di gola) c di Cara- 
pelle'o filli po’ di torcicollo). Ma, 
trattandosi di roba da poco. Novo 
ha riconfermato la squadra provata 
g'ovcdì a Venezia, co.sl come Nausch 
ha confermato la formazione an¬ 
nunciata venerdì. 

Ormai nessuno dei que commissa- 
n tecnici cambierà più le carte in 
tavola, e •;ià fin d’ora sì può preve. 
idcrc la tattica che le due squadre 
useranno all’'nÌ7io della partita: 
rA.u.,Lria — che si presenta in cam- 
Ipo con una squadra ci’assalto. mas¬ 
siccia. forte di uomini di sfonda¬ 
mento come Melchior. Dienst, De¬ 
cker che sono stati preferiti ai tec¬ 
nici ma troppo fragili Huber c 
[ Koerner — tenterà immediatamen¬ 
te di fare breccia, di disorientarci, 
di .stordirci, soprattutto con il pic¬ 
colo ariete Ockwirk. 

Contro quc.sta squadra l’Italia do¬ 
vrà collaudare la propria inqua¬ 
dratura, che si presume debba es¬ 
sere più o meno quella che andrà 
in Brasile 

Gli appassionati di Vienna nella 
maggior parte hanno puntato sugli 
«azzurri», e le schede del Toto- 
crdcio austriaco fqui è una mania 
che infierisce ben più che in Italia!) 
Io dimostrano chiaramente. Pochi 
hanno fiducia nella massiccia .squa¬ 
dra di Nausch. cd a creare questa 
sfiducia ha concor.^o .soprattutto .il 
tre .T tre di due domeniche con la 
Sviz’zera Ad ogni modo l’attesa 
per la partita è fortissima; ben 
trentamila domande di biglietti so¬ 
no .state respinte, e per impedire la 
invasione dello Stadio da parte dei 
senza-biglietto, la polizia viennese 
ha ricevuto l'ordine di sorvegliare 
le porte d’ingresso sin da questa 
sera. 

I russi, gli americani, i francesi e 
gli inglesi dei corpi d’occupazione 
hanno acquistato un fortissimo nu¬ 
mero di biglietti e .sararì.fir, rcic'.i 
S~sti iiumc-ru sul campo. SubPo 
dopo l’arrivo i nostri calciatori si 
sono recati al Wiener Stadium ove 
si disputerà la gara ed hanno svol¬ 
to un brevissimo allenamento a ba¬ 
se di palleggi. Il prato è in splen¬ 


dide condizioni, elastico e ben cu¬ 
rato. Gli «azzurri» aspettano con 
colmo la partita, nè euforici nè 
timorosi, fissi sanno che il campo 
viennese è pericoloso e che dovran¬ 
no stare con gli occhi ben aperti 
per non incappare m un altro cin¬ 
que a uno, che però, senza essere 
troppo ottimisti, ci pare assai im¬ 
probabile, perchè la squadra di oggi 
è ben più forte di quella che allo¬ 
ra fu cosi duramente sconfitta. 

MARTIN 

L’incontro di Lione 
dell’ Italia Nord-Ovest 

LIONE. 1. — Domani, neli’antlco 
« Stade Munlclpal >, la Rappresen¬ 
tativa italiana del Nord-Ovest a'in- 
contrerà con. una aquadra della Le¬ 
ga Lioncse. 

Con ogni probabilità Balonolerl fa¬ 
rà donianl scendere In campo questi 
uomini: Bonetti Gratton, Cattanl. 
Becattinl; Angelerl, Achilli; Lucentl- 
nl.. Bassetto, Ghiandl, Campatelli, 
Caprile. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO GALABRI.\, 1. — Un 

lungo viaggio. Ora. eccoci qtli mi¬ 
la punta dello stivale d'itaha so¬ 
pra una rupe a picco sul mare: 
Scilla. 

cammina c camtnina. Per ventre 
a venere il Giro della Calabria Lttia 
corsa che iU V.l. s é messa neììn ! 
manica e che lo Sporting-Club di 
Heggio ha tirato fuori dal cassetto 
delle robe vecchie, e ha lucidata a 
nuovo. 

Il Giro della Calabria — un pu 
come e un po' pesce — è una gara 
adatta agli specialisti della pianu¬ 
ra e delta montagna, purché siatu ‘ 
capaci di sfruttare i vantaggi chcl 
Il terreno di corsa offre, a turno 
Può vincere — per fare un esem¬ 
pio — un Leoni o un Coppi, comi 
può spuntare la ruota-beifa di un 
Bartah. E può vitifere anche un 
Corrieri, qui uomo di casa, che cor¬ 
rerà con le ruote gonfie di lolontà 
e d'cnfuaiajmo: il fuoco del Sud. 

E' sul duello Coppi-Bartah (gira 
gira, il motivo della raiuione del ci¬ 
clismo è sempre quello; e piace ) 


ANCHt: QVÌ ShLEZIOlSt PER RIO 

L'Ilaiia B è faiorila 

nel c onironlo ili Fi renie 

La squadra "uaflella., è più anziana della "A..! 


AUSTRIA 


ROEOKL 

(Sponclub) 

HANAPPI 

( Wacker ( 

DECKER 
(Vienne ) 

MELCHIOR 

( Auetna) 

ZEMAN 

(Rapld) 

OCWIRK 

( Austria) 

DIENST 

(Rapid) 

HAPPEL 

(Rapid) 

ZWAZL 

( Wactier) 

HABITZL 

(.Admira) 

AUREONIK 

( Austria) 

- 

• 


OARAFELLESE 

(Torino) 

ANNOVAZZI 

AMADEI 

(Inter) 

MUCCI NELLI 
(Juventus) 

BONIPERTI 

(Mllan) 

FIOCININI 

(Juventus) 

OlOVANNINI 

(Inter) 

. PAROLA 

(Juventus) 

(Juventus) 

MARI 

(Juventus) 

BERTUCCELLI 

(Juventus) 


SENTIMENTI 

(Lazio) 

IV 
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INIZIO: OTb 18,80 — ARBITRO; PEAROE (Inghilterra). 

RISERVE TTALI.ANB- Moro, Blason, Teqiton, Lorenzi, Gel. 

RISERVE .AUSTRLàCHE: Engelmeler, Kowanz, Brtnek, Wagner. . 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

■ FIRENZE. 1. — Dal giorno In cu) 
giocò la sua prima partita ad Esch- 
.sur-Alzette nel lontano 1027 e battè 
11 Lussemburgo A per 6 a 1, la na¬ 
zionale B degli « azzurri » del cal¬ 
cio s’è sempre distinta In Europa 
come una delle [jlù forti nazionali 
^ cadette ». in ventitré anni essa ha 
disputato trentasel partite, vincen¬ 
done 28, pareggiandone 5. e perden¬ 
done soltanto tre; Im segnato *120 
reti, ne ba subite solo 37. 

Domani a Firenze, dopo più di 
dodici anni, la nostra nazionale B 
torna a cimentarsi in un Incontro 
internazionale degno di tal nome. 

Questo interessante confronto fio¬ 
rentino — sembrerà strano — è 
stato combinato quasi per combi¬ 
nazione dopo lì iailimento delle 
trattative della P.I.G.C. per trovare 
ol c cadetti » un’altra avversarla 

Como alla formazione della nazio. 
naie A hanno contribuito in misura 
rilevante le tre squadre prime clas¬ 
sificate, cosi alla nazionale B li 
principale comributo lo dànno le 
due società che nella classifica ven¬ 
gono subito dietro alle tre c gran¬ 
di ». Undici del dlciotto ccadetti» 
convocati qui a Firenze appartengo¬ 
no infatti alla Fiorentina e alla La¬ 
zio. La squadra che affronterà do¬ 
mani 1 € cadetti » bianchi si presen¬ 
ta quindi omogenea oltre che effi¬ 
ciente, e a parte certe critiche mar¬ 
ginali riscuote l'approvazione quasi 
generale. 

Questa nazionale B presenta un 
aspetto curioso, addirittura nuovo 
per le nazionali c cadette » di tutti 
t tempi; l'età del suoi componenti. 
Anziché esser più giovane, molto 
più giovane della c .A », la « B > è 
pio vecchia. Osservate la formazione 
più quotata e l'età del singoli: Costa- 
gliola 29 anni, Ellant 28. Remo'idt- 
ni 33. Furiassi 27. Castelli 25, Ma¬ 
gli 27. Burini 23. Zecca 37. Calassi 
28, Flamini 33, Pucclnelll 30. In to¬ 
tale 310 anni, con una media indi¬ 
viduale di 28 anni e due mesi. Som¬ 
mando le età degli undici < azzurri » 
che domani giocheranno a Vienna 
si arriva ad un totale di 292 anni 
(18 di meno), con una media di 
26 anni e mezzo! 

Anche se al posto di Costagliela e 
Flamini giocheranno Casari (28 anni) 
e Sperotto (23 anni). la c B » rimar¬ 
rà sempre più anziana della conso¬ 
rella maggiorei 

In periodi normali una almllel 


squadra « cadetta > sarebbe parsa as¬ 
surda. ma oggi cosi non è. Oggi Io 
sguardo del tecnici è rivolto alla 
Coppa del Mondo, e sopratutto in¬ 
teressa selezionare gli clen.cnll che 
dovranno essere inclusi nella rosa 
del ventldue prescelti per Rio. 

Non si creda del resto che l’Au¬ 
stria. che tuttavia non ha preoccu¬ 
pazioni per il Brasile avendo rinun¬ 
ciato ad andarci, abbia mandato a 
Flrenz,o una squadra di gio\ani.ssJ- 
ml. Stando alta formazione annun¬ 
ciata (PeliKan. Stolz. Smutny; Line 
Gernbardt, Koller; Koerner I. Rlch- 
ter. Huber, Probst, Koerner) si no¬ 
tano molti nomi di giocatori che 
già militarono nell'Austria A. 

Pellkan, Gernbardt e Hubor già 
vennero a Firenze l’anno ecorao con 
l'Austria A; lo stesso Getnhardt e 
Stolz giocarono ultimamente contro 
la Svizzera, cosi come 1 due Koerner 
vestirono anch’essl in passalo la ma¬ 
glia bianca della prima squadra. 

Huber. Gernbardt. 1 due Koerner 
e Stolz sono gli elementi migliori 
fra l € Manchi » Sta al nostri « ca 
detti » il compito di fronteggiarli 
dovutamente, il pronostico, non c’è 
che dirlo, è dalla nostra parte, ma 
Iplù che ad una vittoria sonante noi 
vorremmo poter assistere ad una 
bella partita degli ■ azzurri ». 

I « cadetti » austriaci sono arriva¬ 
ti stamane alle 6. e sono subito stali 
colmati di gentilezze. 

I « cadevti italiani si sono recati 
noi pomeriggio a Prato, per asblstc- 
re alla partita di sene B Prato-Mo- 
dena, quindi, rientrati a Firenze 
sono stati ricevuti a Palazzo Vecchio 
dal Sindaco Fabiani, che ha offerto 
un ricevimento in loro onore 

Per la gara di domani (che sarà 
diretta dallo svizzero Vogt) 1 nostri 
giocatori sono tranquillissimi, e ttit- 
tl dicono di sentirsi benone I.o stes¬ 
so Zecca, che sino a lersera lamen¬ 
tava uno stiramento, visitato In 
mattinata è stato trovato a posto, 
in condizione di giocare 

In serata Biancone, che ha in cura 
la squadra, ha dichiarato di ritenere 
come sicura questa formazione; Ca¬ 
sari. Ellanl. Rcmondlni. Fcri.'i'^si; Ca¬ 
stelli. Magli; Burini, Zecca. Gaias=l, 
Sperotto. Pucclnelll. .Appare un po' 
strana la sostituzione di CostaEho’a 
e di Flamini, che sino ad oggi jiarc- 
Tano inamovibili, ma non è escluso 
che nel secondo tempo venga operata 
qualche sostituzione, per consentire 
a più elementi di figurare 

RENATO MORDFVTI 


che il Giro della Calabria pianta la ; 
bandieia della spavalderia e deirin-' ; 
tcressc 5 

Coppi o Bartahf Così, si dica. ; 
Partali o Coppi, anche per il piz-l j 
cito di pene che c nel sottotitolo' > 
del Viiro della Calabria: « .'u.licito 1 ; 
della San’cmo » La selezione sarà\ 
.se. era. c le mezze figure dovraiinoj 
restare per strada, nella polvere. Mfl 
il campo della corsa è al gran com- 
plcto. satin — ben inteso — la giu¬ 
stificata assenza di Fiorenzo Mognil 
che. con Bevilacqua, sam Impo- 
gnato nel Belgio per il Giro delle 
I landre F.ppcri lò bisogna tirare an¬ 
cora l/l b'i>lo Orteìh. Leoni, LogU. 
Conte. Breset Maqgmi. Corrieri, ra¬ 
sala. Picei. Martini, Astrua, /soffi 
pasotti Barozzi e gli altri che a 
loi piacciono di più: i nomi, cioè.j 
dei « vecchi » e tici gioiani chei 
hanno la fiossib'lita di jnazzarc la 
ruota Sul traguardo di Peggio Ca-i 
tubria la citta (letta Fata Morgana 

ArriLIO CA.AIOUIANO 

LA RIUNIONE DI lERSERA 

Soi'iireiKlente vittoria 
tli Fun ari su L esage 

Maio ha prevalso su Matoos 

lerseia allo Sferisterio, dopo la vit¬ 
toria al punti di Imperatori (68.700) 
su Antonclll (G6 700) c dopo il bril¬ 
lante combattlmc.nto di Vinci (66.700) 
SII Mamplcrl (67 900). vinto dal pri¬ 
mo per la sua maggiore precisione e 
per 1 duri colpi portati al corpo del¬ 
l’avversario. a'e svolto l'entusiasnian- 
»e combattimento fra il veloce c ag¬ 
gressivo Funari (57.2001 e il perico¬ 
loso f,as.ige (56 300). 

Dopo pochi secondi dairinlzlo il ci- 
vltavecc'nlcse ha iniziato la demoli¬ 
zione deli’avvei-sario. riuscendo a do- 
"minarlo corpo a corpo e a distanza. 
Dopo cinque riprese velocissime e 
combattute Ix'sagc. che dalla terza 
sanguinava per una ferita al labbro 
inferiore, è stato costretto ad abban¬ 
donate, sopraffatto daU’irruenza del 
bravo Funari 

Ha chiuso '.a serata l’Incontro in 10 
tipi CSC fra Male (62 700) e Leandre 
Mateos (63.000), che il campione d I- 
talia ha vinto per la sua aggressività 
e per la stia abile condotta di gara | 
contro un avversano che a boxa » più j 
con la cervice clic con l pugni. 


PIOVE SU TUTTA L’ISOLA 

Oltre 200 motori 

al “Gi ro di Sicilia,. 

P.ALt.RMO. 1 . — La primavera è; 
mancata alPappuntamCnto di que¬ 
sto « X Giro di Sici/io »; il tempo 
st è messo definiti! amentc al brutto 
ed un icro temporale con lampi, tuo¬ 
ni c una pioggia torrenziale si ò sca- 
teri'ito nel primo pomeriggio 
■ 20S macchine su 2lt( sono siate 
punzonate. Tra le prime la t Jaguart 
tìi Binndetti. Nuiolari. Ascari Villo- 
rcsi. Bonetto, Poi, Fagioli. Cortr^se 
invece SI sono presentati alla pun¬ 
zonatura nel tardo pomeriggio; 

La rosa dei favoriti è ristretta al 
nomi più noti: Ascari. Villnrcsi. Poi. 
che lo s orso anno dette filo da tor¬ 
cere a Biondetti classificandosi se¬ 
condo a'-sn’uto. Bonetto. Br.icvo, Cor¬ 
tese, Bnrntgta e i « vecchi » Ptivo- 
lart e Fagioli. 

Le partenze, come è noto, avranno 
ini-'io alle 0 01 da piazza Pohieama 
e si prctrarrant^ fino a poco dopo 
le 5 del mattino. L'Orrtio atra luogo 
in ere al Foro Italico Le vrime mac¬ 
chine potranno essere a Palermo non 
prima delle 15 del pomeriggio di do¬ 
mani 

CARLO GIORNI 


PlffRO INORAI) 
Direttore responsabile 

Stabilimento f.p .z: jfi -o b K ; S.A 
Roma - Via fV Noven-hre 119 • Roma 



TEATRI - CINEMA - RADIO 


TI: ore It e It « DIECI POVERI 
NEORETTf >. Domani ore 21 * PU¬ 
DORE > novità di Nicola Manzarl. 
Vendita biidtettl al botteghino del 
tro (4S.5S.M). 

AU’Ellseo — Domani «Ue 17,15 pri- 
« esecuzione dell' oratorio inedito 
Scarlatti « La Vergine addolorata • 
Ila revisione di Par.nain. Direttore 
ulgi Colonna, interpreti Marcella 
hbe, Licia Ross.nl, Luisa Ri bacchi 
Walter B'.aizer. 

Piccolo Teatro — Continuano con 
ccesso le repliche di « Invito al 
tello ». Oggi spettacoli alle ore 
e 19.30. 

Teatro POsteiegrafOnlcl — Piazza 
Maculo. Alle 17 « cenerentola », 
ba musicale interpretata dal com- 
ezso del olccoll attori S'c'.ìine d'Ar- 






Teatro PIrandeilo, — continuano 
enorme successo le repliche del 
Tartufo» di Molière. Oggi spetta- 


I Rldnsione SNAL per lunedi — Ar 
Kbaleno. Arti, Astorla, Barberini 
Vernini. Capranica Corso Cristal’o. 
blseo. Esperia. Esqullino. Europa. 

& allerta Induno. Italia, Imperiale, 
odemlsslmo. Moderno Olimpia Pa¬ 
ioli, Quinnètta. Rcx. Rosa. Sala 
tfmberto. Salone Margherita. Savoia, 
Splendore Supercinema. XXI Aprile. 

TEATRI 

Idrlano: ore 21: Comp. W. Osiris 
àrgentlna: alle 1140 Concerto Kfeiber 
con musiche di Beethoven, 
àrtl; Comp. Seelzo-Paul-Porelli «Die¬ 
ci poveri negrettl » ore 18 c 19. 
àteneo: comp. DeirAtcneo « La ca¬ 
meriera brillante > ore 18. 

BIseo: Comp. NInchl-Vivi Gioi-Pieri 
• Cosi per giuoco » ore 18 e 19.20. 
>pera: ore 17 Traviata 
»lccoio Teatro; (Via Vlrtoria 6) ore 
18 c 10,30 ' Invito al Castello » 
'randello; Comp Mascherone «Tar¬ 
tufo » ore 11 e 21 

lulrino: Comp. Cariozzone «La do¬ 


dicesima notte > ore 17 
satiri: < Prespass » (In inglese) ore 21. 
vaile: Comp. Tognazzi < Castelbna- 
ria » ore 11 e 31 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: Sposarsi è facile ma .. e 
Comp. Maggi. 

AdrUclne; La mano della mona. Riv. 
Alhambra: Comp. Zacchinl-Frilll e 
Altieri: Buonanotte amore e Rivista 
Bernini: Ho ucciso Jess il bandito 
Centoceiie; n cucciolo e RIv. 
cola di Rienzo; £• primavera e Riv. 
Qulrtcì 

La penice: Le due suore e Riv. 

La Marmora: Beatrice Cenci e Riv. 
ManzOni: La mano della morta e Riv. 
Fiorenti 

Nuovo; Come aconersl l’America, 
e Riv. 

Principe: La fortuna è femm!na. Riv. 
Prati; n bacio di una morta « Riv 
Qnattro Fontane; n ribelle del tro¬ 
pici e Riv. Vanni 

Trlanon: cielo sulla palude e Riv. 
voliamo; n grande peccatore « Riv 

CINEMA 

Acquario; Notte e di 
Alba: Mademoiselle Du B'arry 
Alc>-one; Il grande peccatore 
Ambasista’Ori; Le avventure di Don 
Giovanni 

Apofio; Iolanda e 11 re delle Mmba 
Appio; Il grande peccatore 
Aquila: La parata delle stelle 
Arcobaleno; Lady Gambleo 
Arenota; La fiamma deiroveit 
Astoria: 1] grande peccatore 
Astra: Jo'anda e H re della samba 
Atlante: u lupo della Sila 
Attualità: Giubbe tosse 
Angustus: Margle 
Aurora; L’uomo meraviglia 
Barberini; La signora di mezzan.'jtte 
Bologna: Crisroforo Colombo > • 
Bmneardo: Amore sotto i tetti ■ - 
Capanneiie; Duello co pirata nero 
rapitni; i,,e «chiave della città 
Capranica; Lo scorp’.me d oro 
capranlclietta: Giubbe roeae impres¬ 


so continuato platea L. 180 ) 
centrale: li terzo uomo 
Cine-star; io ero uno spou di guerra 
Jolanda e U re deila samba 
Clodio; L'Imperatore di Capri 
colonna; Gli Invincibili 
Colosseo; Sarabanda tragica 
corso; Le schiave della città 
cristallo; La fonte meravigliosa 
Delle .Maschere; Domenica d’agosto 
Delle vittorie; Benvenuto reverendo 
Dei vascello; simbad II marinalo 
Diana; io ero uno sposo di guerra 
Dona; Stanotte sorgerà II sole 
Eden: Le avventure di Don Giovanni 
EsquIllnO; La legione dei condan¬ 
nati - Rose tragiche 
Estelle; La vedova allegra 
Europa; Lo scorpione d’oro 
Ex.-e’sior: n lupo della Slla 
Farnese: Malafemm.na 
Fiamma; Amanti crudeli 
Fiammetta: Not wanted 
Flaminio; Notte e di (a colori) 
Fogliano; L’isola sulla montagna 
Fontana; n ritorno dell’uomo invi¬ 
sibile ■' 

Fontana di Trevi; Amore sotto 1 tetti 
I Galleria; La grande minaccia 
IGiulio cesare; r,,a fonte meravigliosa 
Goiden: Il grande peccatore 
Imperiale: n figlio di D’Artagnan ini¬ 
zio ore 10.30 aniimeridlane 
indnno; Tre settimane d'amore 
irla: Gli amori di Carmen 
Italia: n lupo della Slla 
Massimo; lo ero uno sposo di guerra 
Mazzini; Mademoiselle Du Barry 
.Metropolitan: Viva Villa 
.Moderno; H figlio di D'Artagnan 
Modemisslm®: Sala A: Benvenuto 
reverendo; Sala B: Enrico V 
Novodne; C'.l amor) di Carmen 
Odeon: La fonte meravigliosa 
Odescalchi: L'isola sulla montagna 
Olympia: Donne senza nome 
Orfeo; Gli amori di Carmen 
Ottavlanu; ■ Cristoforo Colombo 
Pa’azzo; i; Cucciolo 
Palazzo SIst'n.s: Forzate il hocco 
F’.ate.i 300. Cai eria 330. 

PalesUlM: Benvenuto reverendo! 


parioU; Le avventure di Don Giovann: 
Planetario: E’ primavera 
Pinza; L’arclpelaKo in fiamme 
prenest*: li Cucciolo 
P8«za; L’arcipelago In fiamme 
Quirinale; u grande peccatore 
Qnlrlnetta; Amanti crudeli, ore 15.13 
Reale: Q grande peccatore | 

Rex: Le avventure di Don Giovanni! 
Rivoli: pinky la negra bianca. Inizio 
spettacoli i6.30'18.43-33. 

Roma; Desperados 
Roblno: Duello al sole 
salario; L« legione del condsr.r.atl 
Sala Umberto; n vendicatore 
Salone Margherita; Adamo ed Èva 
Sant’Ippolito; u gran premio 
savola: Amore «otto 1 tetti 
Smeraldo: Cristoforo Colombo (a col.) 
Splendore: Totò cere- moz’ie 
Stadlnm: Cristoforo Colombo 
Supemlnema: viva villa 
iTlTTenO; Domenica d’agosto 
Trieste; I ba««lfondl di S. rranci<co 
Tnseoio; Jolanda e !1 re da’la «amba 
Ventnn Aprile; e’ primavera 
versano; lo ero uno sposo di guerra 
Vittoria; Vulcano 

RADIO 

RETE ROSSA: 8.10 Buongiorno e 
musiche. — 9,15 Mus. legg. — 10 Voci 
dai campi — 1040 Le musiche per 
organo — 1245 Canzoni — 13.24 L'au¬ 
tore della settimana 1349 « Bolle di 
sapone». — 14,10 Compì caraiterlssl- 
cl. — 14.40 Canzoni, 15 Danze sinfo¬ 
niche — 1540 Bollettino ireteor. — 
1S.M Moietta orch. — 16 Radiocron 
arrivo della « Targa Florio » — 16.15 
Radiocron. Incontro Austria-Iiall.’i — 
16.30 «Il ventaglio», 3 atti di E Reg¬ 
gio. — 21,03 L'anello del Nlbehmgo di 
R. Wagner, seconda giornata «Sigfri¬ 
do ». 

RETE AZZURRA: 1349 «Luci ed 
ombre ». — 14.10 Mus brillante. — 
13.55 Previs. tempo 1840 Radiocron 
arrlt*© 8 Giro ciclistico della Calabria 

— 18.40 ballo — 204.1 » La hl«arca » 

— 2140 V’oc! dal mo-.(io — 2? Orch 
Oonadlo. — 32.40 Mt.-sic-Hall cosmo¬ 
polita. 2340 Orch. «Tropical ». 
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ROMA 

MILIONARIA 


Co* rAnno SantOi eh*è già 'ncominciato, 
Er forestiero possa er monte er mare. 
Vie *nde stà Roma-, ch*à sempre sognato, 
A vede 'n mucchio de bellezze rare. 


Appena seenne a Termini, che chiede? 
Er Foro, er Campidojo o er Quirinale? 
Quelli, pure domani li pò vede, 

Ma adesso, n*antro cosa pe lui vale! 


Ar primo che Rincontra pe la via 
Lui je domanna arzillo e pettoruto 
Facennoje fa un*oh! de meravììja 
Dove trovare M A S allo STATUTO? 


Perchè là solo avrà, de cortesie, 

Bon prezzo, sconti e premi, un campionario. 
In più, tra Totocalcio e Lotterie, 

Ripartirà pè forza MILIONARIO ! ! ! 

AURELIO BERTINI 
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Tariffe Pompe Funebri! 

DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA A. C. 

32, Via Romagna, 32 

43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
per qua'slaai località ai Irm. L. 351 

TRASPORTO 3.a adulti, feretro oa- 
2 cavalli) feretro castagno cm 3 
cornici alla ha*e e al coperchio, 
lucidatura a spirito pratiche ine¬ 
renti ta<«eo comprese L- 8 637 

TRASPORTO 2.a adulti, feretro ca- 
«tanno crr.. 3 pratiche inerenti 
ta«ee comprese U 5B27 

TRASPORTO 2-a adulti (8 colonne 
2 cavalli), feretro caatoqr.o cen¬ 
timetri 3 con comici alla he«e e 
•a; coperchio lucidatura a «pirito 
lineo Inferno pratiche lre.*ent) 
taeee comprese L. ieB«3 

PAGAMENTI RATEALI 


I^ADII0 

VIA DEL QAMSERO 18 


MQUIDAZIONE 
PASQUA 1930 


SMIRE 

TELEFONO 07-739 
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L. 37D00 
FHONOLA viaggio 


MARELLI ultimilo.mo 
5 onde L. 33-900 


MAONAOYNE U 38D00 PHO.NOLA U 
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RADIOFONOGRAFO MA- 

RELLI tavolo . . . . L 63 000 
MARELLI vlagiglo ...» 28000 
RADIO comodino ... » 14000 

RADIOWATT 5 va*.. , . » 25 000 

SCALDABAGNO erlettrl- 
co BOI ... . » 31000 

FORNELLO due piastre 

« SIRE s ...» 12 000 

FORNO elettrico ... » 8900 

ASPIRAPOLVERE ... » 18 000 

FORNELLI • CUCINE a GAS 
LAMPADARI - FRIGORIFERI 
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TAVOLO FONOGRAFICO 
30000 


RAOIOF ^ ^R^HONOLA 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

TUTTO R RRTO «■ RnCHB 24 - 36 - 48 RRTO 






































